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A fublittità della votfra ineffabile grandezza } q 
'{e&inù de Cicli ^ rende ogni Cuore anfioflfljsno eli 
prostrarli à voiin Sacrimi imi Piedi , e nelrncdem* 
tempo acterrifee la mente , come troppo ardita à fole- 
mente penkre alle inefÌAbili, te impercettibili prera» 
ganuc i delle quali la diurna Onnipotenza r' ha I 
largamente arrichirà, che ne meno l' mtendimeito de 
Serafini c capace di comprenderle : poiane partici» 
pando in vn certo modo vna tal quii»: tannici (bit 
ua'.U Jitiitufapif nzapoiTbno pcnctraik pure l'eccello &?*roi!ranÌ« 
fcncotdu ,tli' c vuaddlc vofhc clcoariflìinc perlcttioni , limiraconll 
ina >rofa pietà ciafeuno anco depili vili , e fino i pili miferabili peccata* 
ri , Jic pare irragioneuolc il timore di venerami , è infcafatezia ilnon^, 
ptcièncartii > per 'minimi) che fono , i tributi osTcquiofi di diuotioae, 
Quindi per sfogire gì* ardo ri del mio in fiato ni ari fimo cuore prendo ar- 
dire d'imprimere il voftro adorato nome sii la fronte di quella mio pic- 
colo , e rozzo volume , che haura almeno qucfto poco di buono di leg- 
germente accennare i clcmentiflìmi fauori, che hauete da alcuni lurfrr 
in qua difpenfati à quella mia ieliciilìma patria , facendo coi la rnoltlts- 
dine delle voflre.'gratie , rifuegharfi , e rilbrgere il culto , c venerauont 
alla vofira prodig lofiflìma Immagine Greca Theforo » che rende glorio- 
fi (Timi quella Cicca > e Santamente inutdiabile dall' altre , alle quali non 
e tuecenb di coafeguire vuo così grande > e fpecialillìmo coutrafe^n^ 
della voli™ pauicolar procettione . Vorrei eficr tutto fpirito per come- 
graniti tutto alla venerinone i e cuftodia di quefta voftra adorata Imma- 
gine àfoniglianza di qucgl' Angeli tortunati , eh' ebbero in forte ditraf- 
orurui a g ilh per tanghi filmo tratto di mar tempe&ofo da rimoti con* 
ni dell' abbandonata Coflantioouoli, e con lumiere Celefti far corteg- 
gio ofTequiofo al voftro adoratiflimo flmulacro, à cui volentieri farebbe 
ìcefo d ti fuo Cielo il Sole, con tutte !c Stelle per laftricarui fcntieridi 
Luce , e Corone di fplendidillimi Raggi. O folli almeno vna voce fo- 
nerà , e lì vchecemèdw » che giunger poscfTè a far rimbombare per I* 
vnati.cfa li voftiuincoaipaxiìiiicuieiito x 1* voAtaiieflafcUe Maestà, il 

Cam" 




Compendio, e riftrcttodesl' vltimi sfoghi > e sforzi (dirò coli j< f r?!a 
distai Onnipotenza adi a prodjttione della più gran Creatura , elio 
polla fabricarc V infin.ta Sapienza , c potere dell' Altiflimo. Ah che.» 
rairapifcc » e tralporta fi ìmpccuofamcfitc la pienezza del vaftidìuio 
oceano de voftrifoprcccclsi meriti t chc non penfarei mai ad vfcirc ben- 
che naufragante da queitodo!ciffiino> e profondiamo pelago , incuiil 
f cftar fommerfo c* maggior felicità , che giongerc à qnalunquè Porco , 
mi perche non fono degno di quefts gran fortuna di reftar a (Torto come 
c faccetta àvoftri più cari Semi n?lla contetnplatione della vodraim- 
pericrutabilc Maestà » degnateli t » che con humiliftìme , Se infcruoratei* 
preghiere palcfi la ftde » la diuotione > la fperanza nel fonte fupremo 
• Iella diuinita » di evi voi fete il Canale » anzi fiamme perenne • Bcatif- 
tlma Verdine > e Madre miracolofi liana . Ecco il maggior de mei tribn* 
ci ▼»» pieniffima , e ccrtiffima fiducia nella voftra immenfa pietà - Con 
cttto il ciore vi fupplico a continuar la voflra efficaci fi :im protettione 
Annetta volil a Canonica Portne»fe > alla mia Religione X voi diuotifli» 
mz , alla mia Patria à voi ofTequiofiffima . h à me poucro peccatore, che 
•9» nò nta^ior àefìneno , che di vivere ,ft tfes cternameote. 



V»f B. Strafa* Ttfoltu, . 
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Dar alle Stamperei Rcu. P.D. Serafino Pafòlino 
A bbate Perpetuo ne Canonici Regolari 

Latcnncnfi. 
SONETTO. 

Dedicato al di lui merito mpareggiabile.fi farla alla &eg 
già Città di Rauenna , & alla f ama y chefpieghi 
a! Mondo le Rauennati Grandezjj 

CON Pupille di ftelie il Ciel fouente 
Mirò grande il tuo fa (lo , il merto altero, 
A ftro ne f ù già nò ne 11" Emisfero , ^ 
Che non folle per te grato , e Clemente! 
Influenzale benige ? Oh in te ridente 

Oftri, Porpore, Mitre, e Reggio Impero 
Viddeil fuol Raucnnate,efoftiinuero 
Fra l'Europee Città Grande, e Potente." 
Si Fofti Srande, i! sà Y Italo Polo, 
Ti giurò Grande il Rubicon vicino , 
Tal ti dirà la fama in ogni fuolo . 
Sii vola dunque ò Fama , e perregrino 
Sia , che fa rà altre indefeffo il volo , 
S' hor già r ali ti pretta vn SERAFINO 

DelStg. Fakto Modem A Ar tenta 
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Eiu*k il) 'Aufloris R. P.D. SERAPHINI P A SOLINI 
Canonici RegularisLarerancnfis Meritisdici- 
unii, Inquooftenditiìr quarèpraefatus Au- 
tor de Rauenna Vrbc, cius Patria feri- 

pscrit. 

Et Autori* , & Patria Progcn ics LauJatur. 

D Plus Amor Patri*} Dtfcas^vrbs alma Rauenn* 
Qmale f/Ìu<?»<toStirps Pafolina decus , 
Mafc e ubi meritas Au&orem hunc fcr iteri lauda 
Vrgat amor Patri* : Sic tuus optat Honos. 
Te Caput Amili* fcmilius te/iatur Olympus , 

Te caput JEmtittfcribit & Au&oramans 
Oh Pasoline Genus tua <\**m te Patria lamdat , 

Clara tui n§fceus Gefta Rauenna c$lit . 
fiobilttas , <vtrtus Te Lujtrant inclyta Proles , 
W$bdit*s ì 'virtu$ yCumftmulyAltafetunt. 

Laus Ubi , Laus Patri* . Patria ftc Grandta pofeunt , 
Lans ubt ì Sic njtrtus , fiMlstas<juc *volunt . 

Ztusdcm 

**lr--^ h \mì\n' * r tj > é ' ***** * cf* A - 



mam 

Ut AD NVKQVAM SATIS LAVDANDVM REy. 

DNVM SEKAPHINVM PASOLINVM 

fnter Canonicos Lateranenfes Abbatem Teolegum 
Perpetuum , & Canoniftam . Alluditurvndf 
Mariti? ih aureo ftemmatc,atq; Facundi$ 
optimi in luftris Rauennacibus 

SEXASTiCON 

IAM Satis njnda maris doftrin* in Ut Cére Itivi 
Tot memoranda deditgefta Rauenna tibi 

Iliadi muibiis fi ript* } cjuas fecit Homerus 
£Jse fojcjl fimtlts . Quts { Pafolinus erà 9 

tufi rerum maxima pandenr^ 
£t Patri* , ;§r Patrum * Laurea digna deìur* 

D. D. 

A JdicliflGm tis Famulus 
Nicolaus Gua kerius Tolentiaas 

A Ncs 



Noi D. Io. Baptìfta Lamia CrcmottenG* Congrcgationìj Lacerane* 
Canoaicorum Rcgnlarium Ordiais S* Auguftini Abbas 

Genera] is, . ." 

CVM opus , cuod infcribitur Luflri Haujmiatidel T\ulre D. $trafin§ 
Taf oline abbate della noflra Confre&atwue Lateranenfe ¥atres> 
éuibu$examinandumcommifìmuh^Pprobauerint j harum tenore, *r>t irrlùi 
cem ixirepoftt ,fiiis , ad quosfpeftat , ita yidebitur , concedi mus . Cui ni 
rei gratta preferite! manu no/tra firmatas , Stfi/fof ; roboratai damus J?a- 
«i« in Canonica noflra Sanfla Marie Vocis : 6 % Fthru&i* . icty, 
* 

D. lo. Baptifta Lamia Abbas Gen. 

Loco Sigilli . D. Siluius Inroc. Gcorgiws Abl», Scc. * 

Reg.f. ?. 



V. Io. Carolus Pafculus U V.D; & S» Metropolitan? Ecclcfic Rama- 
ne Canonicus , ac prollluftrifij & RcucrcnJifs. i>. D. Fabio frìuinifio 
dicìe Qiiitatis Arcnicpifcopo 3 & Principe Ltbiorum Ccnfor hac-die 
prima Iulij 1689? 



De mandato Reucrcndiliìmi Patns Jnquiiìcoris Faucmiy vi Ji ego 
Francifcus Caballu* Archici. Ecclcfic^ Mcrropol»caiu- hutus CfLitatis,^ 
Sancii Orticij Confultor fupradiclum Librum,quiiit Dccimus ijiiimu*, 
& fextus» inferi ptum Luftri Rauennatt dd Padre Abbate Pafohm 9 Ic 
nichil reperì conerà ortodoxam fidem Sac. Concilia, nec non comi a SS» 
PP$& booos mores , ìdcoq; vt imprimi polli c dignumeenfeo. Datum_j 
Ratinine die 14- Iuhjanni itfSo 

Imprimatur . 
B. A. Scandii Vie, Gen. 



Stante fopraferipta approbatione , & Rcuerendifs. P. Jn<]uifuori$ Fa* 
nentic mandato 

Imprimatur • 

Fratcr Dominicuj DefiderijislUftianu» Oxiais Pwdiwataruni Sancii 
Orni) Rauca»* Yicarius. 
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DE LVSTRI 



RAVENNATI 



è fiata di raccogliere memorie, di radu- 
narefafeidi Luftri , che log iti con vn ftf- 
lo priuo di vezzi , e delicatezze moder- 
ne, più rifplcndino col vero, checonla 
frale / & doue reftano priui d'artifitio, fi 
dimoftrino ricchi di candidezza . Ma da' 
quella breue digrcttìone , che daprùici- 
pioà quella fefta parte , veniamo a! filo 
dell' Ilroria , che nella quarta fu priuad' 
vna memoria, che pure fegli conuiene, ed 
è, cheritrouandoli, al referire di Sigif. 





CCOMI, ò benigno Letto 
re , ormai alla meta del- 
mioferiuere; già più volte 
mi fono dichiarato, che la 
mia intentionc , nel dare-» 
alla luce quelli miei Luftri, 



A 2, 



mondo 



2 Lthro Quinto Decime 

mondo Paulucci dà Cercto nel fuo Or- 
lando Furiofo , Girolamo Paulucci dsu 
Forli ricco di tré Figliuoli , quefti vaghi 
di clima foraftiero moltiplicarono in va* 
ti} luoghi la loro famiglia , Antonio por- 
toffi à Vcnetia , Lodonico In Ferrara, 
Tuulucei FrancefcoinRauenna , reftando Panine- 
^^""cio in Forli. Franccfcopafsòà miglior vi- 
ta l'anno i jij, lafciando doppo dife* 
Annibale, e Vincenzo; dà Annibale nac- 
que Francefco , & Alfenfo ; dà Francefco 
Annibale, cheterminò i fuoi giorni Tan- 
no 1 J y 7, rimanendo con eflòeftinta nel- 
la noftra Patria vna cofi antica ,enobi- 
lifllma Famiglia , madre feconda in tutti 
li fecoli y ne quali vide > e viuc d' homini 
infigni, fi nell'armi, come nelle lettere; 
effendo la ftefla , che la Calboli per tefti- 
monio dell' Abbate Ferdinando Vghelli 
nella fua Italia Sacra tom. i.cart.522. 
^3 J. tom. 2. care. 6oy. 6ìq. 514. 720. 
del CaualierBernardino Paulucci nelle 
fue Croniche manuferitte , di Mathco 
Vechiazuni part. 1. lib' 7. carr. 85. lib. 
a©, cart. 166 , oue offema , she Pauluccio 

Cai- 



De Luftri Rauennati | 
Calboli fu quello, che col nome cangiò 
h Calboli in Paulucci , lib. 1 5. cart. 3 2 j % 
part. 2. lib. 3. cart, %6. 34. lib. 4. cart. 
41. lib. 6. cart. 2*8. lib. 22. cart. 32*, di 
Paolo Bonoli lib. 4. cart. 91. lib. 6. cart. 
*3 3. lib. 7. cart. iffp,di Girolamo Fabri 
mem. Sacr. cart. 3 4; di Pietro Babaflì ne 
faoi Epigrammi de Santi , di Girolamo 
Bezzi nel fuo Panegirico intitolato la-, 
Roia, Agoftm* OIJoino nelle vite de* 
fotnmi Pontefici , e Cardinali di S. Chie- 
fatom.4. cart. 7325 coli pare dimoftro- 
no la memoria eretta dalla Comunità di 
Forli nella publica pmza sù la facciata 
del Palazzo à Francefco Pauluccio crea- 
to Cardinale dà Aleflandro fettimo, le la- 
pidi fepolcrali nella Chiela di Santa Ma- 
ria in Val Media, di S.Andrea dalla Valle 
di Roma nella CathedralediRatisbona, 
nella Chicfa di S.Domenico di ForlirCiò 
chiaramente comproua h Bolla d' oro 
dell' Imperatore Ferdinando fecondo 
conceda l'anno 1*3 5. alla famiglia Pau- 
Iucci>ella quale teftifica, l' A mia Genti- 
litia de Paulucci efferla medeina de Cai- 
boli, 



4 Ldtro Quinto Decimo 
boli > cioè vna rofa biancha, òfij d'ar- 
gento con cinque foglie Jin 'campo rodò , 
òfanguineo , fotto alla quale per privi- 
legio d'Ottone Terzo Imperatore , men- 
tre nell'anno 997. nel mefe d'Aprile fi 
ritrouaua in Rauenna da eflbhebberoi 
Calbolefi la facoltà , di aggiongerui lo 
fafeie nere in campo d'oro , che è l' infe- 
gna della cafa di Saflfonia , di cui erai* 
Imperatore fudetto; In oltre gliconcef- 
fe il fopranominato Ferdinando V au- 
gmentodivintifei Gigli Rodi in campo 
d' argento > per lignificare il numero dei- 
li Cartelli dominati dalli Calboli , come 
fpiega il Bezzi nel fuo Panegirico a!!a> 
facciata 17, &vna mezza Aquila nera-» 
coronata incampo d'oro 5 c fc li Calbo- 
lefi ne loro ftendardiportorono l' Aquila 
Rofla , che fi teneua fotto i' vnghic vil. 
Drago verde, ciò auenne , perche quef- 
ca fu data dà Clemente IV. per infegna^ 
alli Guelfi , de quali capi la Forti erano l i 
Calbolefi . Si come Federico fecondo a 1- 
la parte Ghibilina diede l'Infegna dell' 
Aquilancra, al riferire d* Abramo Bzo- 

uo 



Di Lu flri Ravennati 5 
uo nella vka di Paolo Quinto; del Pla- 
tina nella vita di Clemente IV. del Ciac- 
conio , e del Vittorelli nell* Additioni . 

Cofìpurcreftò priua quefta noftralf- 
toria d* altre degne memorie , cioè , cho 
Gio. Battifta Roffi Figlio di Girolamo if- 0 
ftorico , ritrouandofi nelP affedio di Scri- 
gonia l'anno 1595. compagno del-Far- 
nefe,moftròilfuo inuitto valore . Cho 
li Padri Camaldolefi F anno i6<\ 6 > & 
1 6^9. celebrarono la loro Dieta nel mo- 
naftero di S. Romualdo in Gaffe , & Y an- 
no 1548. il fuo Capitolo Generale con* 
magnifica pompa di mufiche , dlcarhe- 
drc di Theologia , c Filofofia , & di cru- 
ditifiìme prediche , nel qnal medefimo 
tempo radunatiti li PP. Capuccini in Ra- 
uenna > per celebrare il loro Capitolo 
Prouinciale , acciò li foffe fomminiftrato 
il bifogneuole, dal publico noftro ven- 
nero deputati il maggior Giulio Ralpo^ 
ni ; &il Capitan Bonifatio Spreti . 

Ricordandofi li Padri Carmelitani, 
che nel!' anno 1*08. in occafione . di 

mutar fico all' altare maggiore ? in elfo 

" 

A- — 



6 Liiro Quinto Decimo 

fu ritrouata vna caffetta d'oifa , che fu- 
rono riputate reliquie de Santi 3 perciò 
in queft' anno bramofi di feoprire , fo 
^i.r>«»'n- maifoffero li corpi delli Santi Quirieo, 
Uttl 0hl ' cpiulitta fua Nutrice, con Y Interucnto 
dell' Arciuefcouo Torregiani , aprirono 
quell'arcadi marmo , che ftaua fottoT 
altare di S. Tcrefia , oue in quel tempo 
V haueuano riporta ; Et fatte vedere^ 
oueir offa da Notomifti , ritrouorno ef- 
Icrnc trà molte altre , alcune di Donna-. , 
e altre di putto: Mà perche non vi era 
nelamina, ne altro autentico , perciò le 
rlpoferonuouamente dentro l'arca me- 
defima , afpettando , che il Sig. Iddio 
glorifichi li fuoi Santi, condimoitrarc lo 
Joro fante Reliquie. Hanno rinowata in- 
canto ladi loro memoria , con celebrar- 
ne annualmente là fefta à fedeci di Giu- 
gno, giorno del loro martirio, confer- 
endole in quefto mentre in Sacreftia^, 
per collocarle poi fotto all'altare, cho 
dedicare, vogliono al loro nome vicino 
al Campanile , che farà il primo iman 
finiftra entrando per la Porta maggiore . 



De Lufiri Ravennati y 
Eflcndo fiata eretta nella ChiefadiS. cbiefaiiS 
Mammolino la Conaacernita dtgE afi- Mm *to» 
nari, tutta la risarcirono, & alzoronoil 
pauirnento , che prima era baflìfiìmo. 
Quefta Ctyefa è dedicata alla Beata.. 
Vergine , & dal Bambino , che queir 
Immagine collocata foprà air altare te- 
neua m braccio , tu chiamata barbara- 
mente S. Mammolino , abbolendofi io* 
talguifa l'antico nome di Santa Maria, 
in virtute 3 col quale denominauafi mao 
delle quattordici regioni della Città. 
Nella vifita , che fece della medema il 
Cardinal d' Vrbino , ordinò, chela (lisu 
fefta principale fi cclebraffe il primo 
giorno di maggio ad hoiaore di S.Filippo, 
.cGncamo Apoftoli . 

il Cardinale Cibo Legato intento a! 
ben piiblico fece p rifare la volta di Porta tv** $* 
Serrati 5 caduta Tanno 1611. li ?r.d* f4U 
mjggioinfiemecol pante di legnofop- 
ra ii fiume Montone ; & inclinato alla-* 
pietà , premendo f che fi trafportaflefl r^„/v/»- 
corpo di S. Apollinare dalla C hiefa di ™% c % 
Clafll'toinejLi Ch efi diS r R moaid* ^H***» 

B flen- 
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dentro alla Città, alti io. di Luglio or- 
dinò, che fi radunale il Generale Con- 
feglio , al quale pedonalmente volle , 
interucniie, per ottenere più facilmente 
ilconfenfo,dato dal Senato con condì-* 
tione però , che l'Arca , nella quale ri- 
pofaua detto Santo , reftaffe nella Chieu 
di Gaffe fuori con qualche di lui reli- 
quia, che ogni giorno feftiuo iui fi cele- 
brane vna meffa , che ne venerdi di Mar- 
zo fi faceffeTifteffo, col aggiungerai feu 
fera la Compieta cantata , che nclli gior- 
ni di S. Gregorio , & Apollinare fi can- 
taffe vna meffa con l'interuento in talifo- 
lennità di facerdoti per le confezioni, 
che foffe dalli monaci proueduta L-u 
Chiefa di paramenti, e che nonpotefle- 
ro da quella afportar marmi . Ninno de 
Configlicri s' oppofe alla propofitiono 
del Cardinale , fc non il Capitan Carlo 
Lunardi , aderendo , clic ciò feguendo 
col tempo , fi farebbe perduto vn fi nobil 
Edificio. Datofiadunqjdal Confeglio 1* 
affenfo alti 26. d' Ottobre, effendofi ot- 
tenuta pur anche la licenza dall' A rciuc- 
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fcouo , e dalla Sacra Congregarione , or- 
dinò il Legato , che con l'aft (lenza del 
Vicelegato Carlo Hcmbrino , del Vica* 
rio Generale , e de] Magiftrato de Sauij , 
folìe trafportato il gloriofo Corpo del 
noftroProttcttora dalla Cbicfa di Clafìb 
fuori alla Chiefa di S. Romualdo , vene fi- 
do collocato per modo di depofito iits 
vna Capclla fi a Y altre reliquie , per fino, 
chcfifacclfc vna pnblica ,c folcnnepro- 
celione , come appare per publico In- 
filo mento rogato Ottanio Stella. 

Pietro Rota doppo hauerefoftenutc/ 
cariche honoreiioti in Spagna, & in So- 
ma quella d' Agente 'della Prouincia, ^ 
ui Romagna , cHcndo tornato alla Pat- dt l*uu 
ria condecorato della dignità d' Archi- M 
dkicono , dà Papa Inocentio Decimo, 
che rhaueua conofeiuto in Spagna, fu 
creato Velcouo di Lucca. Militala itu 
qdcfti tempi ncilc guerre di CataJognau 
Liberio dal Corno, effondo prima (iato ; 
Gouernatore del foite della 1 Stellata, 
nella dicui difefa s' immortalo ; come> 
purcilliiftraua bPaxna coJ fiio faperctf 

Bz medico 
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letico medico Antonio Donati , quale diede/ 
^Don™ fl l' e Stampe vii' operetta intitolata do 
Aere Raucnnati. Concorrendo la Città 
di Bertinoro 3 cà contribuire atto di ftiffta 
miìh et al Conte Camillo Ginanni , l'aggregò al 
numero de fuoi Capi Senato]]). Couen- 
do T annoSanto 3 molti Raucnnati molli 
daìla diuotione fi portorono cà Roma , 
per vifitare li luoghi Santi . Finalmente^ 
à Dio piacendo , hebbe fine il queft' an- 
no la Careftia , elfendof. raccolta abbon- 
dantamentc ogni forte di biade. 

Ben volontieri tralasciarci ad altra,, 
penna il Qarrarc il feguente particolare! 
per non hauermi à coprire di roifore il 
volto ; pure per non mancare all'obligo , 
che mi corre, d'eflèrfincero, dirò , cho 
in quefti tempi eflendofi imbiancata no- 
uamejnte la Chiefa di Porto , fu di melf ie- 
ri deporre dalle pareti gP innumcrabilt 
voti, e tauolette di legno dipinte > dello 
quali la Capella della Madona Grcca> 
era tutta guarnita , tcftimonij veridici 
delle gratie , che ne tempi andati ha 
quella Sacra Immagine difpenfate à fuoi 

diuoti. 
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diuoti. Nonfò , le fofle trafeuragino, 
oucro premura , che rifplcndeflero co! 
candore le pareti, non furono quelle di- 
uote memorie n'pofte al loro luogo di 
prima, per il che cofi permettendolo Id- 
dio, s'andò à pocoà poco feemando nel 
cuore de Cittadini la diuotione ver/o la-, 
Vergine Greca; anzi ne medemi Cano- 
nici Portuenfi. Ma la duplicata ingrati- 
tudine noitra di non tenere cura delle lue 
glorie , col deporre dalle pareti licefti- 
monij delle fue gratie , e di non acco- 
glierla con diuoti fentimenti nel cuoro, 
ne ha riportato il douuto caligo, cho 
pure di continuo fi fà fentire , poiché s' c 
efleruato , che dà quel tempo in qua lo 
difgratie fono diluuiate fopra di noi, 
come più à baffo diremo, di modo, che 
in breue hanno ridotte in pefficooftato 
la tanto celebre Canocica Portuenfe, 
Chiamata dal RoGno nelle memorie Sa- ' 
ere delli riformatori , Confpicuum Decus 
tot SanSlornm Patrum Domicilmm , ordintfo 
totius cjuondàfmguUrc ornamentum . S' 

tepidi in molti: mà non fifcejBÒintntti 

^ fi 
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li Cittadini , poiché con fentimcnti pijf- 
fimi regnò fempre in alcuni ,tràliquali 
per tralafciarne molti a ltri , fi fù GiofcHb 
ciuffo MaioliTeforicre della Romagna, fico- 

M Aioli Lu i\ • j. . ri. 

dteiucauj medapandiuotione fi dimoftrorcno in- 
^vaftuni feruorate la tre forellc conteflc di Poma, 
Cornai figlie del Conte Enea , e della Contcflìu 
m**m Maria ^ o s i anch à > À Monaco di Bauien>, 

cioè Maria Barbara moglie di Giofeffo 
Louatelli , Scolaftica moglie del Cuua- 
liere Pafolino , e Taddea moglie di Gi- 
rolamo Pafolino , quali finche videro Isu 
portorono al collo , e morendo furono 
fepolce nella Chiefa dello Spirito Santo 
col feguente Epitafio. 

>. [ .'• tf.- -J ' r i ' ' f % f ; 1 1 f ■ » • i 

Wyeronimo Tafolino floh. Rau t 
Ac Tade* è C/ # Porti* com. Anta 
Et Mari* ab Ofciatitb: ex llluflrijf, 
SauarU Proccrum Traduce oriunda 
F^h: Pafolmus fra tri . 
Et Comit. [cola fìica Sor ori 
Coniuga moer : m*renttlus ceniti? . 
Adhéeremtem Tumulumfofucrunt 
Dnm in Augufìttrem bancféuicm 
~ '. Hoc 
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Hoc SAccIlum reuocarent 
A. D. M.DCXXFU. 

li qual Caualicr Pafolinò morendo V 
anno itfjo; lafciò vnobligo perpetuo di 
due mcflcla fettimana , dà celebrarti all' 
altare noftro di S. Gaetano (ìtuato nello-» 
Chieia ftefl'a dello SpiritoSanto. Fece* 
poi la noftra Patria vna gran perdita per 
la morte del Dottor Aurelio Marinati Bnttor..4u 
huomo infigne nelle feienze , comedi- "fy Mgn 
inoltrano le fue opere d3te in luce , & iru 
particolare la prima parte della fommsu 
di tutte le {cicnzei^frfTRF^P^ 

* Correndo piouofa- la ftagione , graui* ^ 
di d'acque (correndo i Fiumi ,comc più fiume ri- 
gonfio il Lamone tra gli altri fiumi ruppe mm 
li Tuoi argini nella Villa di Sauarna (òpra 
li beni delli Comari , per quefto colpo fi 
rifintì la Canonica di Porto , che vi perfe 
uni i raccolti , è beftiami . Principiò ***** 
155 1. con poco buona fortnna perii 
Portuenfi , perche con fua foiitenza con- 
dannò la Canonica il Cardinal Cibo ,à 
pagare in auucfìire alla Communità di 
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Raucnna cgn' anno feudi 167. pel 
portionc colonica dtlle terre n lidiamen- 
te acquiftate in Sauarna, & Alfonfino. 
Terminata ,che fu per commiffione del 
Cardinal Legato la diuerfionede fiu.ni , 
per eflere in alcuni luoghi argini noni, 
*fitu dd ruppe il fiume Ronco alle bocche vec- 
fiume fytjjjfè ver f 0 i\ lenimento di Porto fuoti 

con perdita delle Tementi , e di molti 
• beftiami. 

Riflettendo il Cardinal Legato , che/ 
con maggior decoro ripofarebbono le 
Sacre Reliquie di S. Apollinare fotro V al- 
tare maggiore della Chiefa di Gaffe ,di 
%%nart fl ue ^ 0 feceuano nella capella, oue furo- 
no prima ripofte > ordinò à queftofine 
vpa folennc ProccfTionè per li z. d J Apri- 
Je> che poi non hebbe il fuo effetto , per 
cfferuifi oppofti li Canonici della Me- 
tropolitana col la forjtad' vna fcrittura-» 
ritrouata nel loro Archiuio > con la quale 
veniua dichiarato , che ogni qual volta ft 
fofTe afpojtato il corpo di S. Apollinare* 
dal fuo antico Sepolchro non altroue, 
& alla Metropolitana doueuafi col!f* 

i3 carc> 
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care >e tanto pure ftà regiftrato nella do- 
natone fatta dà Gualterio Arciuefcouo 
del Monaftcro di Galle alli Padri Ca- 
nuldolenfi. 

Effcndofl trattenuto in Roma tutto il 
tempo decorfo della Tua elettione per 
fino all' anno corrente i* Arciuefcouo jitciutfa 
Torregiani, fi rifolfc, portarli allafuare- T°orreghn$ 
fidenza , e iui giunfe la fera delti fetto 
Febraro Solennemente incontrato dalli 
Magiftrati conforme al fo'ito; fermatoli 
però conforme all' vfo antico nel Mona f- 
tero di S. Apollinare in Gaffe, douefSi 
fcruito dalli Canonici Claudio Pignatta , 
e Pietro Francefco Capra , ambiduc 
Dottori di Legge , e dal Dottor Vcfpa- 
fiano Monaldino, e Caualier Gio. Ofio 
Ambafciatori , li primi del Capitolo, li 
fecondi del Publico; Quefti però furo- 
no à riceuetlo alli confini della Prouin- 
cia , ouz pure vi trouorono II Victtegato 
Carlo Ne mbrini , & Odoardo Cibo Prin- 
cipedi Malfa > Fratello del Cardinal Ci- 
bo. Doppo non molto tempo intento al 
bencommune dei ilio sirene, conuocò 
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il fuo primo Sinodo Diocesano. Ne Ho-» 
oiroUmo diluì prima feffioneorò GirolamoFabi w 
FJBri & effondo inlui non minore del Zclohu 
pietà, tytto diuotione alli 3. di Settem- 
bre collocò il corpo del Santo Arciucfco- 
corpodis. uoMaflìmianonel Choro delle monache 
di S.Andrea entro d vna grand arcadi 
marmo con vru infcritione, parto della^ 
penna di Girolamo Fabri, facce (Tore al 
d. uren* Canonico Lorenzo Donati Canonico Re 
ZoDo,utt g 0 j arc Laterancnse, quale doppo haucr 

Ietto con fomma iua lode , e fodisfationc 
vniuerfale molti anni nella fua Religione 
le fcienzefcol attiche, dal Cardinal Cap- 
poni Arciuefcouo di Rauemia fu eletto 
Canonico Teologo della Metropolitana, 
nella quale fù fepolto con vn nobil cpita- 
fio, lafciando di viuerc Tanno 16^6 
Paffò à miglior vita queft' anno D. Sc- 
vJiìnSòfi baftiano Viandoli Canonico Regolare 
di S. Cto t Euangclifta fbggetto infigno 
nelle feienze fcolaftiche , come lo dimo- 
ftrano le difefe fatte nella Dieta celebra- 
ta l'anno 1547. nel Monaftero diS.Gio. 
Euaogelifta fotto il gouerjio dell' Abba- 
te 
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te D. Innocenzo Ere ài . 

il Cardinal Crbo applicato con laftiài 
Religiofa pietà al ben Publico delhu> 
Communità, ftimò bene 'inftituirc vna 
Lettura di legge con vna onefta piouk£? /JWI * 
fioneal Lettore col denaro dclli due da-: ^' 
ti/, che /ir ifcuotono dalla Congregano- • 
ne del numero del cinque percento pcf 
ledotidelleRaucanate,che fi maritano 
à Forafticri , e dclli tre per cento del va- 
lore de beni , che li Forafticri acquifta- 
ao nella Città , e territorio, confermo 
alle concezioni antiche A po ftaliche, e^ 
facoltà di Rema, & hauendo il detto Car- 
dinal Alderano Cibo terminata la fiàyi 
legatione di Ramagna fu trasferito da^ 
fua Santità à quella di Ferrara, oueper- 
uenuto, creò Capitano della fua guardia 
Girolamo Maretti, che fù dippoi fatto Okoim, 
Cartellano di mafia di Carrara , fucce^ 
dendoli nella carica Rutigh'o Maretti fuo ?«r«*i 
Nipote. In luogo del Cardinal Cibofù 
eletto in Legato della Provincia ilCar- f^J^ 
danai do. Stefano Donghi Genoucf^ , 
ciie'alli 2 j. Ottobre fece la fua folcimi': 

Cz eB- 
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entrata con fegmto grande di car<È»t/> 
riccuuto dalla Caualeria , c Pantana.. > 
elìcndo prima flato complimentato a Ili 
confini della Prouincii . Premuto il pu- 
blico da varij , Se vi genti ìntcrellì, per 
, facilitarne l* efito > fcielse , per trattar 
SS con fua Eminenza il Capitan Bonifacio 
uaf$ Spreci, il Maggior Batcifta Grolfi, dalli 
quali hauendone egli apprefo la foftan- 
ea, conuocò vna Congregatone , che 
dì quindeciin quindeci giorni doueua 
tenerfi alfuo cofpecco,acciòche m ella 
vencilaflero macuramence, e con lidou- 
uti riflefli le cofe più neceflarie al ben- 
publico , & venne dichiarato Agente in 
Roma il Doctor Giulio Cefare Fagnanì . 
Fu dà Innocencio Decimo fopreffa 
Religione de Preti Regolari del Buon* 
^tfWroGiefù , di cui era Generale Aleffandro 
w'JtcZ Lotetafoggetco di non ordinario fapere, 
io ijercti F ra tcllo del Procofifico Carlo Loreca* > 
Trmfifa con vniucrfal fodisfattione per lo 

fpatio di 3© anni ha feruito,c ferue at- 
tualmente la fua Patria. Della fopradetta 
Religione tratta U Barbofa de Iure Ec- 

- * de- 
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clefuftico nel Tomo primo, Silueltro 
Maiullo nell' Oceano delle Religioni li- 
bro j:, Carlo de Tapia, il Tamburino de 
iure Abbatum thom: i. difput. 4.<J.4- 

Col proprio merito ìlluftrauaG laPa- ^tor 
tria dal Dottor Alberico Trauerfari fa- beil " 
molo AltroIogo,e Matematico, comò 
dimoftrano le fue opere date alle ftampe, 
dal Dottor Antonio Prandi, che doppa 
hjuer efercitato con applauso ,e fodisfa- d% 
tione commune la carica di Vicario d'Ar 
gcnta , morì Canonico della Metropoli- 
tana, e da D. Agoftino Mula Canonico MuihGia 
Regolare Lateranense infigae neir arto JJJJJ Tm 
di predicare , benché d* anni 3 o terminò 
la fua vita.Gofi hauendo rifleffo Inno- 
centio Decimo al merito di Giacomo 
Pompilio, lo creò Conte, e Caualiero. 
Spirò nel mese di maggio vn vento cofi 
impetuoso, che fbarbicò infinità d* albc- 
ti nella Campagna, e fuelse dal muro., 
oueeraconficato , portandolo per aria** 
ilTauolato della Bottegha, polla nelCan 
tonc detta Stacione nuoua . Effendofi per 
cofi dire apena turata con argine la boc~ 
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Fiume U " ^ fiUIIle Lamollc ? ch<^ 

mm * quefti gonfiando di bel nouo-per V acque 
piouane, di nouo ruppe nelli mede mi be- 
ni delli Comari, come hauena fatto l' an. 
00 antecedente, motiuo di noua fpcsaà 
quella regione, che fi accollò molti de- 
nari àcenfo, per foccombere alle fpese. 
telai L' animo grande del Legato Donghi 
grauido d'vngenerofo penficro locom- 

c*nai?an municò aI Magiftrato, e fu d' efeauare 
fili* il Candiano, che dal fiume della Città 
dipartendofi , ponefle capo in mare , e 
chericcuendodal mare, e dal vicino fi- 
ume Ronco l'abbondanza dell' acqua, 
firendeflepercomraune benefitio nani- 
gabile. Vtili/fimo fu il penficro, diffici- 
, li/fima 1* imprefa , che fuperata dal fuo 
zelo | merita nella memoria de fiauen- 
natività vita immortale , & infinite be- 
neditioiu . Terminata li opera volle , che 
dal regnante Pontefice prendefle il no- 
me di Canal Pamfilio , s' applicò inoltre 
Bmiiti ef ad eftirpar certi mali viuenti, che infe- 
ri ft auano la Prouincia , cbe pcrò pcr que- 

benefitij dà effo fatti alla Cic- 

^ tà 
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ràil noftro Publico in fc°no di gratini- 
dine lo creò nobile RaucnnatC,infiemc 
con l' Arciucicouo Torreggia™ : efiendo 
poi egli (tato creato Vefcouod' Aiaccio 
in Corilca , venne con folenne pompa-» 
confecrato dall' ArciucfcouoTorreggnni 
con 1' aliiltenza d'ilìdoro della Rabbia* 
Fiorentino Vefcouo di Bcrtinoro , e di 
Pomponio Spreti Raucnnatc Veicouodi t , r 
Ccruia. Quelli doppo haner gouernato spmr 
con fommo zelo per Io fpatio di fette an- 
ni la fiu Cattedrale , queft' anno in Ra- 
uenna paflo à miglior vita . Conuocò egli 
il Sinodo Diocefano,e col mezzo delle 
ftampene publicò i Decreti, effondo fta- 

ro prima Canonico Metropolitano , e Vi- ' 

cario per Y Arciuefcouo Capponi nel Du- > 

cato di Ferrara ,e gli fù data fepoltura -'^ fo/o im &Z-' 

nelle volti della Chiefa di S. Vitale. Così 

pure finì i fuoi giorni il Medico Ma (Ti mi- Medici 

liano Zauona , doppo hauer feruita la fua ^jJJ? 

patria con vniuerfal fodisfatione molti 

anni diede, viuendo alle ftampe vn libro 

intitolato de Rauennatis Aeris miran- 

dis Àufcultationibus , & vn altro libro 

deli; - 



1 1 Lilro Quinto Decimo 

dell' Abufo del Tabacco. Lafciando in, 
oltre vn manuferitto intitolato in librimi 
Galeni, de rerum affe&ionuindignotione, 
& meditatione Commentat: 

Non ritrouandofi nel Conuento di S.Gi 
rolamo dePadri Giefuati numero di Padri 
4: in 5: /forti la foite de Conuentini fu- 
preflì dà Innocentio Decimo , & le fuo 

T Gjrohmo rcn ^* tc f urono applicate , parte alla cafa 
sniffi de gì' Orfici , parte alle Conuertite ,e 
parte alIaCbiefa Parochiale di S. Cle- 
mente -in Priamo. Fù dà Cirolamo Fa- 
bri > che aggitaua in Roma la caufa della 
Traila tione del Corpo di S.Apollinare 
Corpo di s à fauore del Capitolo della Metropoli- 
Apoiiin* tana ottenuto vn Decreto dalla Sacra-» 
ntn j>h* cougregationcjcheeffcndo quefto ftato 
trasferito, come habbiamo detto, nella 
Chiefa di S. Romualdo di Claffe, foffo 
collocato per modo di depofito nella Ca- 
• tedrale, come fti efFetuato li 17 Luglio 
con Tinteruento del Capitolo, c Clero, e 
con T affiftenza del Cardiaal Donghi , 
c Magiftrati della Città. Per haucr tol- 
to, come è detto di fopra , il Lamonc 

il 
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giorno di S. Lucia li fcroi argini sù Ir beni 
de Comari verfo Sauarna, gli intereffatt 
fianchi , e diftrurci ormai nelle fpefo> 
haueuano determinato , d' abbandonare 
li terreni, fela Sacra Congrega tione del- 
T acque non bauefle ordinato , che folTo 
ferrata labocca,doppohauer corfoil fiu- Rotta del 
mequafi vn anno intero fopra le poflef- U ' 
fioni; perciò per tal effetto fu poftavna^ 
colletta d' vn ducatone per tornatura 
àS, Maria in Porto ne toccoronodi fila* 
portione 2900. Perche per la fabrica* 
del Canal Pamfilio il tenimento di Porto 
fuori prùio reftato era del fcolo, in luogo 
della chiauica anticha fu concerta licen- 
za alla Ca nonica dilla Communità di Torto nei 
fcauarne vn altra; ma quefta fù fubito Vé> 
fatta ferrare dal Cardinal Donghi con* 
danno grandilììmo dell' Abbatia, men- 
tre reftò per lo fpatio di quindici anni 
fenia fcolo la fopradetta tenuta , per- 
dendo per qu^fto ogn' anno la maggior 
parte delle fomenti. 

AHi 1 5, Agofto di queft' anno fi fece^ T *** 
fen tire con molte repliche vn fpauentc- 

D uole 
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Terremoto uole terremoto > che intimo: ì la K:>nug- 
n3; mi non partorì altro c:,ttiua effetto ; 
che il timore, che geneiò nel suore dui 
viuenti. Fra di Splendere allampana coi 
Dottor Ca fuofapere il Dottor Camillo Prafidivo- 
gb*m mo verfcto nelle belle k ttere, poefia, o 
materie legali; per mezzo diqucftc viti, 
me feruì con oppiai: fo li Cardinali Spa- 
da , & Imperiale , eflercitò per tre volto 
la Carica d'Auditore di Rotadi Ferrara , 
e compofe vn libro de AuEioritatt Lryt». 
ti, e morendo in Ferrara V anno rtf 75 
**c*£ iui fìi fcpolto . Volendo li Padri Capuc- 
o»i C ^ wc cini celebrare in Raucnoa il primo di 
maggio il loro Capitolo Prouinciale, la., 
Communità fe gì* efibì [pronta à fomi- 
niftrarli il bifogncuole : Ma il Capimi 
fafiò ìprl Bonifatio Spreti voi le egli con grandiflo- 
ri ma generofità , e fplendore.prouederH 
del neceflario. Con quefta occafìoncr> 1 
vdirono nella Metropolitana Predicatori 
Eccellenti; più di vna volta ; il Cardinal 
Donghi con la fua prefenza honorò il lo- 
ro Refettorio , pranfando con eflrloro. 
Terminato il Capitolo li Padri andororfo 

in 
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il! numero di 103. procclììonalmcntc ,à 
vifitare le fette Chicle , & i bacciare Lx, 
SantaSpinanclla Cincia delle monache 
di S. Chiarav& à vifitare: l'immagine di 
Marra Vergine nella Ealìlica Portucnfo* 
Là Città poi defiderofa di vedere alla fi- 
ne la cranshtione di S. Apollinare, fi ri* 
foke, di iupplicarc lei ruedema liia lica- 
titudine, 

• L* Arciuefcouo Torreggiani aili 23. 1^58. 
di Giugno confecrò con loienne rito la-» 
Chicfa delle monache di S. Gio.Euange- 
li fta , & il Card. Legato Donghi fominift- geiiR* 
rando grofla fomma del proprio denaro , i6% * % 
fece, dare l' vJtima mano al Canal Panfì- 
lio, per augumento delle dictii opre non 
hauendo volsuto la Commwnità, fabbri- 
care à fui fpefe il molino, horadectoil 
molino nouo, che beue l'acqua delfiu- Móimo no 
me Roncho; II Legato ne concefle la elido ìuf 
coltàà Guido Rafponi . Con Toccatone i^ 7 " 
di ejuefto Canale fu gettata à terra ta' 
picciolaChiefadi S. Lorenzo inCefarea, 
che altro di fc.noahà più dj vìtiOjcheJr 
vna fol colonna ritta ia piede con vna> 

D: Croce. 
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Croce. Neil' efcauatione, che fi fece, ti 
rirrouorono molti fatò ben grandi, ic ìj_ 
quie iottcrrance della via emjiia, anche 
di marmi fini d'ogni forte, & alcune lu- 
cerne eterne. Dal Canal Pamfilio tei- 
torono li beni di S. Maria in Porto diuifi , 
perciò permife il Legato alla Commu- 
nità'Ia fabbrica d' vn ponte di legno fo- 
pra il Canale per commoditàdcl tianfito 
alla Pigneta, Bofco,e Prati. Alli 4 di 
Giugno giorno del Corpus Domini per 
%o°hna- decreto della Sacra Congregatone de 
renporta- Riti diretto al Cardinal Legato Donghi 
fuori ' ^ ^ riportato il corpo diS.Apolhnare nel 
fuo luogo antico con folenniflìma prò- 
ceflìone, portandolo fopra le fpalle li 
monaci roedefimi infegultidal Legato, 
c da numerofiffimo popolo. In tempo di 
Carneuale volle il fopradetto Legato 
tjjbi™*' 1 cflerfpettatored'vna belliffiroagioftra* 
li Caualieri , che comparuero nobilmen- 
te veftiti neir arringo, a far pompa del 
loro valore, furono Fabio Ruggini , Con- 
te Bartolomeo del Sale, Conte Ciofeffo 
Rota, Bruto Rafponi, Giacomo Guac- 

cioianni, 
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cimarmi, Alfeo Olla , Pietro Gio. Preti, 
Giofefto Monaldini 5 Giofeffo Cucchi! 
Stefano Gordi, Rifaele /lafponi , Gio. 
Batufta Foraftiero , Girolamo Louatelli , 
Conte Gio. Battifta Vizani , Cap.Fran- 
cefeo Giulio Taner, Agoftino Pompilio, 
IWtoIameo Scapuccino , Girolamo 
Guazzimani, Siluio Pompilio, Vincen- 
zo Ofio, Enea Gambi , quali tenti infie- 
meconlifuoi Padrini, e Maftro di Cam- 
po fecero vna belliflìma Comparfa, di 
quefta cofi nobilfuntione vollero,cflerne rméitQYe 
{pettatori molti delle drconuicine Città: Fabio 
degno del premio fi refe Fabio Ruggini , gim 
che al folito accompagnato dalli Caua- 
lieri , e Padrini , li feruì con vn nobiliffi- 
mo rinfrefeo . 

Eflendo ftato dichiarato Legato di Re- : 
magna il Cardinal Ottauio Acquauiua cardinal 
de Duchi d' Atri Napolitano, fi portò £ q i$. 
alla fua Iegatione li 27. Ottobre , incon- 
trato dà vn numero grande di carezze 
ripiene, di nobiltà ; complimentato pri- 
ma alli confini della Prouintia dal Mag- 
gior Giulio Rafponi, Copte Antonio Li> 

nardi, 
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e™^/ nardi, e Dottor Enea Pio PafolinoAm- 
P 2\oZ te bafeiatori del publico , fece la Aia fulcn- 
MtnEn "^entrata ? feruitodalla Militia à Piede , 
ea vio?4&ì\ Cauallo; hebbe perfuoi Vicclegnti 
*° 710 Carlo Ornano Romano , e Francefco* 
Cennini Sencfe. Noi fine di cjueft' ~n- 
no comparue in Ciclo vna picciol Co- 
meta. Memore il Padre Diffinitore D. 
Antonio Pafmeggiani dell' oblilo , che 
corrcna* al monaltero di Porto di fabbri- 
care vna espella à S. Lorenzo , diedo 
principio al bellilììmo Altare, che oggi 
di fi vede terminato per fuffidio ca i itati- 
uode P3driRauennati,& in particelle 
del P.Diflfinitor D. AfcaoioMuIa . 
i6k. PaiTò àmeglior vita queft' anno il det- 

nioVarme* 

toD. Antonio Panneggiano Abbate di 
l*m Porto , e Teologo infigne, che eflendo 
flato Macftroinfilofofia , e teologia per 
lo fpatio di dieciotto anni -in premio del- 
la fua virtù venne creato Abbate privi- 
legiato. Gouernò con lommo zelo ,o 
prudenza li Monafteri di Rimino ,/ufa ,e 
diRauenna; per lo che come ripieno di 
merito fu creato Abbate Generale .nel 
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qii :1 tempo ab beli la Canonica Porrticn- 
fc di molte Fabriche. Giifuiono fatte*-! 
{blenni efequie , e con vnOracionc fune- 
bre , furono celebrate le fue Eccelenti 
virtù dà D. iTiinccicoLoIlipublicopro- "òiliu^ 
feflbre di belle lettere; Coli pure forti 
la medema fbitc del Pai meggiani d'Oc- otuuìotm 
tauio Loreta Arciprete di S.Zaccaria.de^ rtU 
gno , che cene fjeci mentione dalla-» 
ruiapenna . Sparfafi la fama della morte 
di Innocentia Decimo per ragione di 
buon soucrnodi giorno , e notte cufto- 
diaafi la Città conforme al folico, Elee-, 
to il di lui fucceflbre alli 7. Aprile ; chc-> 
fu Alefifandro Settimo, fe re fecero publi- 
ch- allegrezze, che voljc cgl i accrefcerle 
con lapublicationed' vn Giubileo , per 
implora re I! aiuto di S. D. M. nel fuo Pon- 
ti ficato , fi come la pace , e concordia 
tra Principi Chriftiani. 

Alli 4. di Luglio la Sacra Congrega- 
rione de Riti fcrilfe al Cardinal Legato*, 
che dal locofottcrraneodotie giaceuail 
corpo di S. Apollinare >fofle collocato 
fotto r Altare Maggiote in faccia deilsu r# 

porta 
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porta della Chiefa , e cheT arca , che lo 
racchiude in feno folle con tre chiaui di- 
uerfe ferrata ; la prima confegnata air 
Arciuefcouo , La feconda al Capitolo, 
la terza ajli Monaci di Clafle . Auici- 
nandofi allo ftato Ecclefiaftice Chrifti- 
na figliuola del grande Guftauo Adolfo 
Rè di Succia , per riceuerla alli confini , 
fù inuiato dà S. Santità , come Nuntio 
Apoftolico 1' Arciuefcouo Torrtgiani . 
Quefta grande eroipa riconofcìuti gì" 
errori , in cui viueua per amore della ve- 
ra fede , rinuntiando il Regno, portaua- 
fià Roma, per viuere à Dio con libertà j 
colleghi dell' Arciuefcouo furono Anni- 
bale Bentiuoglio Ferrarese A reiuefeouo 
di Tebe, Inico Caraccioli Napoletano, 
e Filippo Gefarini Romano Chierici dj 
Camera. Il Cardinal Acquauiua,ch<> 
haucua ordine, di ferujre la detta Regi- 
qaper tuttala Prouintia di Romagna, u 
porrò à Forli , à riceuerla con feguito 
grande di caroxie piene di nobiltà Ra- 
llentiate, 6c volle, che il Caualier Vale- 
rio Spreti fomminiftraflè laFaiola , Se il 

Conte 
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Conte Camillo Ginanni V acqua , per la- Canditi 
uarfi ie mani , per trattenere , Se eneo- relF conte 
miare là Regina , radunò vna Accade- Car » iU o^i 

n i ■ v i rumi Dot. 

mia y nella quale recito il Dottor Gio. ow, var* 
Paradifo , e D. Franceico Lolli , V vno > e d ' Ja 
V altro foggetti di non ordinano fapcro 
nella poefia, come dinioftrqno le fue vir- 
tuofe fatiche dute alle ftampe . Ritorna- 
to in Rauenna rapendo, eilerui nella Cit- 
ta ingegni così eleu: ti, ordinò) che ogni] 
quindici giorni s ivtifcc l ! Accademia., 
degl'Informi nel fuo Palazzo*, dicuifù 
più volte Principe Enea Pio Pafolino 

E/perimentando li Rauennati non otv| 
divariar vtilira, che gì' apporta uà i! Ca* 
nil Pamfilio , alla diiui conlèruatiooo 
deputò il Dottor Enea Pio Pafolino, il 
Catu Jier Pietro del Sa le , Lorenzo Guai- 
ziijunni y Giofcffo de Tomafi. Hauen- 
do pari al zelo ddla giuftitia il pofTeflb 
delia Dottrina Bernardino de Re Ra- 
uenf^tiei' vno- > e l' altro cftrrcitò nelfcu n ° 
Carica di I.o£orcncnteuJi Cefena,Fano 
Faenza , Spoleto , Oruirto, Bencuenro, 
Auditore tì' Vrbin*. f^iimào'4i#éf(<>! 

zvaysd^ E al 
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al merito in Unti anni diJectura dr lekn- 
ze/peculutitie acquilUtp dà I>. Afcanio 
Mula,16creò Abbate perpetuo la Con*- 
gregattone Latcrancnfe , dandoli in Ol- 
tre il eouerno di S. Maria in Porto, per 
ben reggere la quale , intento à' atig- 
mcntarli le rendite, prolegtu il bonifica- 
mento di Sauarna tutta ridotta in bofeo : 
diftaca te dal Cupolino, che la gran Cu- 
pola della Chiefa fi porta in capo , lelaf- 
tre di latta per forza del vento gii nodel- 
lo Abbate la ricope rie di piombo, è fin- 
almente vedendo molto diminuta di (bgj 
getti la Natione Rauennatc , ottenne 
dalia Religione facoltà, di mutamente^ 
cmgere il Nouitiato , che da eflbfii ri- 
empito di molti giouani Rauenn3ti ri- 
guardeuoll per la Nobiltà . 

Marco Antonio Gucri no Minor offer- 
uante. Doppohauer gouernatoil Con- . 
ucatodeSs. Apoftoli in Roma, e quella 
d'Affifi ,doppohauerefoftennta la cari- 
ca di Prouinciale di Bologna , ritornato 
in patria paflo à miglior vita . Così fece 
il Dottor Vefpefiano Monaldino , nel 

mentre 



De Lajlri li auoivàtt jj 
mentre efercitaua la carica di Auditore 
Generale delia LegrtCioac; di Ferrara,* 
ouc, fi come neiia pania Jakiò memoria 
di gran /letterato v *Apicciaraiì li petto 
in Napoli^ coftodiuafì Li Cnrà di giorno,, 
c di notte dà* fitoltiflunc guardie ur- , ^ fc 
comandate al zclodiGio. BattuU Gam-l'/™ Dot. 
bi , Capitan Andrea Rafponi, Come Gì- ^nàìdin 
rplamoGinanni, Conte Bmolarueo del; 
Sale, fcielti per deputati della Sanità;.* 
Sollecitato dall' accennato mate> e dal 
danno , che inieriua il Turco nclV Vn-' 
gheria , per Implorare 1* aiuto diuino, 
publicò i! Pontifiòevn' vniuerfal Gnrbek 
•co . Kon tià dti!>b;o , che il timor della-» ffi^fy* ^ 
peftc, & li danni deii' Vngheria tormeo^ Vortl nd 
tauano il cuore de Rauehnati ; mi piùgT ? t ™*£ 
<r>ppi ctìc il flagello dell' acqua , chefopra: 
liìorobcm fcaricò il fiume Lamoue, che? 
rottici' argini inondò ttrtta 'Sauarna ver- 
foRauenna. In virtù pordviijDecreto, 
Emanato dalla Sacra Coni» relation e -do 
Riti, aprouato dallo fteflo Pontefice, fù comodi s> 
leirau PrArca di S. Apollinare difotto 1' £P c!lr ' Li 
aUare, clóue tx* -fiata collocata vltìma- 
f::03 E 2 inente, 
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mente, e porta nel fico, nel quale ora lì 
ritroua , con elfer fiata tutta circondata, 
di ferro per maggior ficurezra : L Con- 
iglio Generale deputò il Conte Giro] i- 
mo Ginanni , Dottor Lorenzo Rauti, 
D ottor Gio Paradifi , D(*tor Enea Pio 
Paolino ,Gio. Batriita Gambi , Capitan 
Andrea Rafpom à feiegliere le più necef- 
farie parti fatte da efib ne tempi andati > 
e riceuendo communi fjuori dai Cardi- 
- nal Legato Acquauiua,lò creò Senatore 
Raùcnnate. 

Doppoh.iuere Giufeppe Maioli'Hilr- 
mi{ifno citata con fomma prudenza , efodistV 
nifiaciosp tione vniucrfale la carica di Teforiero 

reti Ent,i . _ 

vioTafoii Generale della Romagna , finì li fuoi 
giorni ,alli 2 5. di Genaro elfendoli data-, 
fepoltura nella Chiefa dello Spirito San- 
to con magnifico catafalco , ripieno di 
torcie , e fpiegate le fue fingolari virtù . 
con erudita oratione dà Girolamo Fa bri. 
Eflcndo ftato fcielto dà fua Santità per 
Legato il Cardinal Giberto Borromeo 
Milane fc , auuicinandofi a 11 i confini del- 
la Prouiocia , fu à nome del publico 

com 



no 
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complimentato dal Capitan Bonifacio 
Spreti j & Dottor Enea Pio Palolino, nel- 
la fua iolenne entrata hebbe ilcorte*<;io 
di quanta! di carozze, e della militja a 
Caua!lo,&à piedi. 

Hcbbe la medclìma forte de! MaioH i! 
Vc/couo Pietro Rota , che doppo hauere u C °mJcI 
con fommo zelo-, e pietà gouernatala^ nam" l ° 
Chiefadi Lucca , viikata perfoaalmente 
h dilci Dioccft jCfctebratail Sinodo dte- 
ccfano,3* arricchitodi molte fabbriche 
il Seminario, patio ali* altra vita quclV 
anno nella iua tcfidenxa: Così pure ter- 
minò li fuoi giorni il Canonico Marco 
Antonio Paina, fogycttodi raro talento^ 
& di fomma prudenza. Minacciando in- 
tanto gì' accidenti feguiti in Roma guer- 
ra allo ftato Ecclefiaftico , il General 
Confeglio deputò fopra V emergenze 
della guerra il Conte Marco Antonio 
Ginanni , Chriftoforo Pellegrino, Marco L 
Antonio Caftelli,ficome decretò, cheli tonioCalìel 
Dottori Efercitcndo la Carica di Priore 
de Sauij veftiflero, conforme 1' ordine 
emanato neh' anso 1 578, cioè vefteta-r^»»» 

lart 



J 5 LAro Quinto Decimo' 

lare di fera, Inoitrefciclle il Dottor Do- 

Cbrmofaro • - ^ 

Tciievmo irenico Guaccimanni , & Dottor Enea 

SuTh Pio P^lino^pcr.far.QiTcruaredalIiPa- 
^foiino 4ri di paflV r accordo fatto °Y anni ad- 
dietro tra la Community, e confermato 
da Paolo Terzo Tanno 1 5 1 5 , cioè cho 
detta Abbatia difpcnfaflc due volte hu 
fettimanja ij pane à pouew ; maritalfe del- 
le Citelli eflcado , che eratno prlj»a ob- 
^ ^ ligaii riceuerc .tutti li paueri neli'Ofpirl 
manico Gu cale di,S. Lazaro, & cónfcruare li beai 
gaimoni d e j ideino # corac fi icgo^ nella donati- 

one fatta à quelli dà OÌfafioPolcntano 
Signore <dj Kauejwa *dicujpffr breue dì 
Giulio fecondò fommo> pontefice fùhe- 
rede la Città di Raucnna. Alli fopracitat* 
diw Patritij vi fu aggiunto da! mede fimo 
Confeglio Vn terzo 5 che {fu GiroUmo 
ttfJST ^ af P oni > acc, òche djrigeflero la fo.le.nnc 
m Craaslatio ne della Madonna del Duomo 
neljfrnuoua capella errertaui dalla pu- 
blic* piet& Nc[ %t *k£§tef àditó&nfoskf& 

il pa ui mento di de et a Ca pel 1 a ; , c h e a fi 3 i 
; , Vago oggidi fi rimira veigato tra gl'altri 
éi ctlor roffo , e di cenere , fono offa d i fe- 

tiii polte 
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potrei 'grM porco fabbricato d $ Atiàummu 
gufto* che non molro lunghi ckillatittà , Coìtole 
vicino le fronde delcaoalPamfiliofiri- ^«fo 
trouorono.Gl' altri, che foprauanzojo- 
no, come diremo , furono adoperati, per 
coprire le fpondc del pontedi Porta A- ' 
diiana,e maggior quantità venerima- 
fhiWepoIta. Dà ciò congieturafi eflfer 
Jhro quini il molo del fopradetto Porto 
d* Auguftb;anzi lo confermano alcune 
antiche fcritturc clll'ftcnti neir Archiuio 
Pbrtuenfej nelle quali vien detto Portus 
Ctfaris, e Candiano dalla valle Candì- & Cm 
ana, che faceua capo in mare Ticino al 
luogo , oue era i[ antica Chiefa di S. Ma- 
ri a in Porto. ìj 

Le quattro Regioni intereflate nel 
La mone giudicando , che la caufa di 
tanto illuuioni def medefimo fiume/ 
eifere la Chiufa del molino delliRafpo- ÌH™ *' 
kj, nfolfero di comprarlo $ Pretendendo 
poi gì* intereffatl di Sauarna verfo Ra- 
uenna , di fargli concorrere alle fpese 
delle rotte , & àrgini , fu caufa, che fi 
rompete™ le Capitulationi dell' acque f 

fin 
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fin tanto che dà quefte fue pretenfioai 
defiftcflero. 
Per la fantificatione di S.Tomafo di 
16^8. Villa nuoua Spagnolo Agoftiniano inS. 
Nicolò fi celebrò rottauario folenno 
conpanegiriciin lode del Santo. Com- 
prò il noftroPublico la portionedel Mo- 
Ln© Vecchio Spettante agli credi di Ma- 
rio Foraftieri j e depurò U pra all' acquea 
della Città il Dottor Enea Pio Paolino, 
Conte Gio. Battifta Vizano, Dottor Gio. 
Paradifo , & eleffe per fuo Auuocatoil 
Dottor Carlo Monaidino. Doucndo il 

™Mwidi Cardinal- Borromeo , comefopraintcn- 

910 dente Géoerale dell' acque delle tre Pro- 
uintie, vifitare d'ordine di Roma il Reno 
per le differenze , che verteuano ti à Bo- 
lognefi , e Ferrarefi, dubitando, che ter- 
tallero* di condurre l'acque verfo il oof- 
tro Territorio, dal publicoConlegho fu- 
rono deputati, a foftenere le Ragioni , Se 
ioterefli della Patri 3 , il Capitan Andrea, 

EmaVi* Ramponi il Dottor Enea Pio Pafolino,!! 

v^imo Caualier Pietro delS3le, Dottor Gio. Bai 
rtdifò . Ordinò il Pontefice* cfce per V. 



De Luflrt Rducnnatf 3 9 

autiemV^ neliuno f>(lc eletto per la Pre* 
umeia Capo dei M igiftrato l'otto jpctie 
di titolo di Conce, Maribtfc» Caia icre, 
fe prima non lolle itato giuitifkato cai 
titolo nella Sacra Canfora . 

Pa(fò dà quella all' altra vita D. Ci- 
priano Arrtifino monaco Camaldolefe^ aprian* 
architetto, e matematico infigne , delle '^fflZ 
di:Ciiiopere,e vmù (ì valfcieiftfojtifica- rt c^s*' 
iìodi, & altri affari di gran premura Vr- 
bano Otcauo, Innocentio Decimo , dà 
cui con breue Pontifico lù creato Abba- 
te , e fu lepolto nel Mona(ìct;o di SalTo 
ferrato . Là morte di quefti fu fufleguita 
da quella di l). Apollinare Calcioli , che* 
nella Congrega tione dclr Eremo fù af- 
filato à riguardo delli fuoi meriti alla di- 
gnità di Maggiore. 

U deputati fop^a la translatione dell^ 
Madonna del fudore andauano prepa-> 
rando con ogni celerità leeofe necelfa-* 
rie per quella 5 laonde li i^.diGiugn^ 
da Monfignorc Torregiani fù coronata 
la ftatua di marmo della B. Vergine col- 
locata fopra la colonna nella piazza an- 



* • 



F anti 



4o Libro Quinto Decitno 

anti la Chiefa Metropolitana. Quefta 
funtionc di giubilo ben predo fu conuer- 
tita in lutto , perche quei fuochi, che fi 
raandorono per allegrezza al Cielo , < 
C /e?ntwmo accefero ne legnami del Campanile , óju 
rtTH&ato quadrettando inceneriti, fecero, diroc- 
car le campane ,abenche dalla pietàdel 
Paftorefoflerodinuouo rifatte; riunen- 
do la Maggiore di libre quattro miII{Lr 
trecento Tedici di pefo , la quarta di due* 
milladucento, e fedici; la terza mille, è 
quattro cento cinquanta due ; la Violsu 
ottocento cinquanta. 

Nongiouò alle quattre Regioni la dt£ 
^/ftruttione della Chiufa , e molino delU 
mbnt Rafponi, mentre il fiume Lamone rom- 
pendo fono il Conuento, che hiSaDta^ 
Maria in Porto in Sauarna , tutta l'inon- 
dò. In occafione della proceflìone del 
Corpo diChrifto nacquero differenze pec 
caufa di precedenza tra Y Abbate di Por- 
to D. Bernardino del Corno , e Y Abbate 
di S. Vitale D.Girolamo Bendandi , pre- 
cedendo però l' Abbate di Porto , d' on- 
de ne nacque, che per 1'auuenirc niuiu 

Ab- 
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Abbate volle più intcrucniré ad alcuna* 
procetiìonc,jComc erano k>liti, facendo- 
ti , precedere per mczz.o de loro Ciuci ti i 
rinfegne Abbatialj, 

Promulgati in rempo <Ji camelia Io 
per trattenimento della Citta , & Efcrci- 
rio Cauallcrefco de nobili la gioftra , (ì 
viddero in così nabli funtione nobilmcn - 
te Vdftiti, comparire 32. Caualieri, ciuè 
Luigi Tannen , Conte Nicolò fette Caf- 
tellr, EneaGambi, CJariftoibro Bifoici, 
Conte Giofctfb Ginanoi , Giofctfo Raf- 
poni, Gio. BattiftaTannari, Ercole Mo- 
naldjnpjGiuftiniano Pompilio, Frange- 
lcoMariaDona.fi, Fabio Ruggini, Bal- 
dafare Rafponi, Giacomo Guacimanni, 
Lorenzo Morigi , Lodouico Suzzi, Con- 
te Baldafarre Ginanni , Capitan Pietro 
Tannar, Conte Pompeo Ginanni, Fran- 
cefcoTanneri Giofeffo Prandi , Carlo 
Rafponi, Camillo Ofio , Gio. Pafcoli, 
Orano i fli, Gio. Battifta Foraftìeri, 
i ; rancefco Bifoici , Mario Pafcoli , Raf- 
faele Rafponi ; trà tutti qucfti forti con la 
gloria del vincere ; la fortuna del premio 

. tek Fx Fran- 
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rmcìttre frncefco Donaci , che conforme al foli- 
B§Mtf 9 ° to y bruito dal Maftro di Campo Ci- 
ualieri , e Padrini finoàcafa >ouc utro- 
uorono vn bcllillimorintrefco . Non cf- 
fendocon la vincita del Pallio termina- 
ri toilCarneuale , li giorni fuflcguenti di- 
Gt$*%$mà chiararono mantcnitori del Campo Gia- 
nt corno Guazzimanni , c Chriftoforo Bifol- 
ci,&lofteifo Donati. Per tantatl Car- 
dinal Boromeo eflcndo ftato in perfora-, 
à vifitareilRcno, diede rincumben/a \ 
Pietro Azoneàformarnela Pianta. 
Viueua in quelli tempi Pandolfo Ca- 
J**juF° uallohuomo infigne, e celebre per le fue 
rare virtù, egli più volte feruì di capitan 
di fantaria Ferdinando gran Duca di To- 
fcana di Porto Mare , hora di Porto Fer-* 
raio, fù inoltre comandante della Ban- 
da di Cafentino,Comiflario della Sanità 
nella Prouintia di Lunigiana ,e ftato di 
Pentremoli, Efercitando pure tal carica-» 
con autorità fuprcma nel confine dello 
fiato Lucchefe , e finalmente fu dichia- 
rato qucft' a ano dà Ferdinando fecondo 

Sargeitfc M aggiore ? Inoltre fu, granato 

dalla 
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fi lila medefima Altezia del comande 
militare della Banda di Pifa , dipoi <ii 
quello di Caftiglion-Fiorentino, doue fi- 
nì la Un vita ia ctàdi 45. afii Similmente 
viueu.i Bartolameo fuo Fratello huomo^^^* 
ftimatifTimo , & hauuto in grandiifima^ 
fltuia dal gran DucadtTofcaoa, qucfti 
fà Auditore della Rota della Città , e fla- 
to di Siena, fi come di quella di Fienaie, 
delle Bande della Signatura di Giuftitia ,i 
c di grana ,e poi Audittore fiicale Gene- 
rale di tutta lo liaro, fi come luog^tenc»* 
te Generale nelle materie di tutti li due 
Stati, Preludente di tutte le Signature»* 
primo Secretano di Stato, in nome del 
oliale lì fegnauano tutti li memoriali da- 
ti à fua Altena, fopraintendentc di Pon- 
tremoli. Interueniua Souuente nel Con-! 
figlio di (tato , doue haueua il primo luo- 
go , precedeua à tutti li miniftri , e Magi* 
Arati , eccetto à quello del Configlio « 
Pari nel valore, e feruitio di detto Fer- 
dinando fecondo ,fi fegnalò anche Simo- 
ne CaoalU Fratello del fudetto Bartolo-' 
m co ; c Pandolfo } ebe doppo hauere fi- c*jmu 

fercitati 
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fercicati diucrfi gourcrni neflaRomagpry 
c#mcdiFacnxa,Forli,& altri, c foftcnu- 
to> con Somma loderAuditoratodcii.u 
Rota della Republica di Lucca , lì porco* 
alla Rota di Siena , dasui fu premorto al 
grado d' Auditore Fifchale della dettai 
Ocra , e ftato , per vnodelliTrè Pren- 
denti alla Confulta di qnelDomrnio, 
nella^qnalc carica moriranno 1664. in 
<rà di 49. Non minorgloria reca 11 a ^!!a 
Patria col fuo fapeie fiàOttauiano Ca- 
meranr Francefcano Teologo P^blicoi 
nella Cefarca Vniuerfità di Vienna, Con- 
ùanacgt Cglicredi Ferdinando Imperatore, Pro- 
mtrano uintiale d'Vaighcria,c d'Inghilterra,^ Vr 
banoOttauoa fcritto nellaCó^regatione 
de propaganda fide. Quefti ritornato al- 
la Patfria fu richiamato dall'Imperatore à 
Vienna, doue per Jegitimo impedimento 
non fi portò, e morendo queft'ahno in Ha- 
uenna, lafciò molti ftabili al medemo con 
ucnto. Così pure fiorirono in lettere al- 
v^nFrawtnFr^ncifcaniRauennati^cioè il Padre* 
cifam, CefareMiIianoInquifitorediIftria , An- 
tonio Tornano Prouincialc di Bologna^ 
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Angelo Picinnini, Vifitatorc, & Iirqtti,. 
fitore Generale di Padoua^e Prouinti- 
ale di Bologna . Il Padre Angelo Ghi- 
rardini Regente per molti Anni hcftu- 
dij di Cefcna , Pifa , e Firenic, Bologna^ J 
Inquffitor Generale d' Aquilea , e Pro- 
manale di Terra Santa. 

Palio à miglior vita D. Girolamo Ben- r< ^ p 
dandi Monaco Caffinenfc, quale doppo^" 0 '*»* 
efler ftato Lettore publico di Teologia 9n n % 
nello ftudio di Bologna , e di fcritturaiir 
quella di Padoua , in premio delle fuo 
virtù tù fatto Abbate di S. Vitale , ouc 
fiatato ere/Te vna Accademia di belle let- 
tere. Efercitò egli la carica di Vificato- 
re, e gouernò per molti anni il Monaftero 
di S. Benedetto di Ferrara ; Gli fu data 
Sepoltura nella Chiefa di S. Vitale, en- 
comiando li fuoi meriti con vna orationc 
funebre D. Francefco Lolli. In quefta 
Religione pur oggi di viuonoconluftro 9 
particolare il P. D. Pietro Paolo Caldi- ci 
rone, e D. Maflìmiano Pafolino Frattello mffmam* 
4i chi fcriue, ambedue Thcologi, quali p *Ww 
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ne per k> fpniuxfe picciotto anni Iclef* 
enze fpecuiatiue. M, primo in premu* 
delle Tue virtuofe fatiche fu creato I > «i- 
©re, li Secondo non potendo più à quelle 
applicare V abbandonò. Alli 23 di I 11- 
urT^it glioil Commendatore Valerio Spreti ii- 
uosprett trouandofi riceuitore della fua Religi- 
«gjjSrt «f ài Malta in Vcnetia,paiìoa!r alrr* 
vita, come fece il Caualier Giulio [uo 
Nipote. Quefti doppo hauer ferii ito il 
Pontefice per Capitan di Galera , di Ma- 
ftro di Camera il Duca di Sermoneta,da 
caifpedito à Madrid, à trattare il piatri- 
fnohìo con donna Leonora Pimentelli , 
xui infermatofi , njorì. Così pure finì li 
fuoi giorni inRauenna Fra Antonio Ma- 
ria da Reità Sacerdote Capuccino Ulu- 
Are non meno per lifuoi Religioficoftu- 
i. che per Io fplendorc della famiglia 
Shirlea dell' Auftria ,il quale con l'virul- 
' w tà delta religiofa profeflfione accompa- 
gnò r Eminenza d* vna Singoiar dottri- 
na nelle feierute Ijlofo fiche p Teologiche, 
c itì a te (fatiche % di che fan no fede le fue 
tfcre f che fi vedono atte Rampe . 
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Effondo deiìdcrofa la Città oltre mo- 
do, di dar Y vltima mano alla tranflationc 
della Madonna del Duomo nella nuoiuu 
CapelhjCrrettaui, li deputati della me- 
defima lbpra fi fanta Imprela , cioè il Ca- 
nonico Claudio Pignatta , Canonico 
Prancefco Monaldino, Capitan Bonifa- 
rio Spreti , Dottor Enea Pio Pafolino,fc^ 
Dottor Gio Parade , hauendo ridotte *»torEu 
lecofe neceflaric alla total perfectione, Un*™^ 
effondo prima ftatro alli 1 j.di Maggio f^$* 9 
dall' ArciuefcouoTorregiani confccrato 
Solennemente l'Altare, alli 25. delrae- 
defimomefe vi fi diede principio, & ef- 
fetto con ogni immaginabil pompa. Ve- 
deuafi quefto giorno fuperbaraentc , o 
Vagamente adobbata la Chiefa Metro- 
politana , di doue fpiccofi la nobili/fima, 
proceffione ricca di tutto il Clero tanto 
fecolarc , quanto Regolare , d' intorno 
all' Arciuefcouo Torregiani rimirauafi 
va gran numero di giouani nobili ricca- 
mente veftiti con torcie accefe . E quefti 
erano Antonio Rafponi , Andrea Pellc- 
gr ino ; Alberto Louatelli , Baldiflare Da- 



0 
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Transljtì- nati , Defiderio Spreci , Gregorio Monal- 
™*d.nn dini , Gio. Battirta Roin , Gio, Gambi, 
biDHomo Giulio Pignatta, Giacinto Rota ,Lunar- 
dodel Sale , Lodouico Rota, Oratio Rug- 
gini , Conte Pafolino Ginanni , Scipione 
Muretti. Nella publica piazza fufeo- 
perco vnfontuofiUimo Teatro, opera del 
vro»tt% Padre Cefare Pronti Rauennate Agoiti- 
*mut$ j^ano pittore famofiflìmo nel noftro fc- 
co!o,per!e ftradc fi viddero molti archi 
trionfali „ Dalli Canonici Portucnfi con- 
duceuafi vna beiliflima , e vaghiflìmau 
machina raprefe ntante Y Arma della Ca- 
nonica Portuenfe , cioè vna Torre , fopra 
ia quale vedeuafi vna ftatna della Ma~ 
donna in mezzo à due Angeli , & vn'altra 
non men nobile delli Monici di S. Vitale, 
ogn' altra Religione , & confraternita fe- 
ce poi à gara, con dimoiar are ali a Vergi ne 
illorooflequio, Frali quali rifplcndero- 
no per il Valore quelli delli Monaci di 
Claflc, e Canonici di S. Gio. Euangelifta, 
che prefentorono in mano dell' Arckief- 
couo vna pianeta di brocato. Termina- 
ti* che fu la procefllont 1* Arciucfcoua 

di- 
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dichiarò Cjualieri tutti quei ^louani no- 
bili, che T haueuano feruito ; di quella. lfj 0 {f* 
traaflatione annualmente fe ne celebra-» 
la memoria nella Domenica proflìma al- 
Ii 2,5. di Maggio, 

Eflfendo pafiato dà quefta à miglior 
vita il Cardinal Protretore della Città , 
ilconGglio generale «lede in H10 luogo c^Mnd 
il Cardinal Rofpigliofi . Io quefto con- ^%uim% 
gìglio pure fu data fupplica , di potere, 
togliere alcuni di quei perii di bronzo 
deJlc porte di Pauia appefi agi' archi 
delli portici della piazza , per gemarli, 
^farae le porte alla Gapella della Ma 
dannà del Sudore > con conditione pe- 
lò, che in foco loro , fodero fuftituitt 
altri tanti 4i legno con vna infcritione, 
ii nella piazza , coaie neir architraue 
ideila porta della Capella, che palefaf- 
fe il tutto , che non fu admefla, mà ri- 
buttata . La morte del Cardinal ProN 
retore non fu fola , di dar materia di 
duolo alia Città, perche alli 1 1. d'aprile 
fi vidde priua del fuo antico Arciuefco- ^JLi fi 
no 1 il Cardinal Caponi; à quefto furono cw#*t 

G % cele- 
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celebrati fontuofi funerali nella Metro- 
politana, encomiando le vii tu del Dc- 

èah**re$ * onto con vna Catione funerale il Can- 
gìo. onico Gio. Andrea Louatelli . 

àrea, Lua« . 

uUi <<ucit. anno per trattenimento, e di- 

ueitimcnto della Città concorfero molti 
nobilineltejnpodiCarneuale, air Efer- 
citioCaualerefco della gi olirà, e furono 

iiiflrd i n ^ un ^^rodÌ3i vagamente , e fiiperba- 
mente vertici , cioèChriftoforo Biiblci, 
InnoccntÌ9 Pompilio , Enea Gambi* 
Carlo Rafponi , Alberto Gambi > Gio. 
Antonio Rota , Franceico Louatelli \ 
Conte Antonio Ginanni , Ercole Monal- 
dino, Mario Pafcoli , Francefco Bifolci, 
Ciò. Battifta Forafticri, Conte Pompeo 
Ginanni , Gio. Pafcolo, Giofeffo Cuccili , 
Gio. Battifta Tanneri, Francefco Don- 
nati , Camillo Ofio, Antonio Foiziroli, 
Ciuftiniaoo Pompilio , Baldaflare Raf- 
poni , Giofeffo Rafponi , Fra nceu o 
l'anneri > Gregorio Guiccioli , Aleftàu- 
dro Monaldino > Conte Baldiffare Ginan- 
tii , Caj\ Gio. Bezzi > Lorenzo Monaldi- 
g? i Litigi Tangeri , Lorenco Morigi. Trà 

quefti 
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qucfti rcfto vincitore Giufliniano Pom- rtmtort 
pilio. Non èffctìiJofi ccu la vincitadcl 
pallio terminato il Carncualc, la Coni- ll0 > e [f* 

« . v . . 11 retilo M+. 

niunità per dar trattenimento alla No- tiMmì 
inltà , propofe vn altro premio > di cui fi 
ic fcxlegno Lorenzo Mooaldini • 

Concepkafi xhlli Cardinali Borro- 
meo, ^Imperiali per neceflaria la ridnt- f^uZ, 
rione delle monete , iìi dà eflì pofta in ci- m * 
fectitionc con danno bea grande delia-» 
Prouinria di Romagna , come Y hàdi- 
ìr.oftrato l'efperienza^elfendofi refo dif- 
iìcilc 1" cfitodellì beftiami a e delle biade 
gl'ogni forte. Terminato , che fu ilea- JovJno" 
Vernacolo iacominciato, come habbia- fat****** 

• e&l^it Afli .f li ^ ruiti Vox 

modetto dal 1'. D.Giofetto VjuoIiCano- to 
iiico Porrucnfe per opera [del P. D. Af- 
canioMulla, Ri folcnnemente benedet- 
v dal P. D. Bernardino dal Corno Ab- r>. 
bate di S Maria in porto , e pofto nel fito,^™ àd 
nei quale hora fi troua fopra Y Altare ^ bbateD 
Maggiore della Chiefa Portuenfc.' Que- * 
ftocomefi vcdc>èdirara, e maeftrcuol MulU% 
difegno rapprefentante la Cclefte Gieru- 
Alemme in quella forma , che la deferi- 

ue 
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uc S. Gio. neir Apocaliffe , il di cui ' 
valore fi ftima, accendere à feudi fopra 
òtto inilla , pofeiache oltre 1' edere* 
comporto di finiflìmi marmi di più 
colori , c fpeci al mente di Parago- 
ne, Brecia africana, Ala baftro Orientale, 
clapis Lazulo , è anche ornato di capitel- 
li ,figurc di Angioli arabc&hi dorati 
con dodici pregiate colonne di Diafpero 
fiorato, alcune di colore leonato, e bian- 
co j&altredivariOjemifto , nalle dicui 
$£ffc quattro facciale s' aprono quattro Por- 
bernacoio te , la prima , e principale , e d' Ameri fto, 
l n Xl le due laterali d' Agata , è V vltima d* 
Abbaerò Cotognino , attorniate di Pila- 
ftri, Architraui, capitelli, ebafi, erge- 
ndofinelpiù altodi quello vna Cupola , 
nelle fue quattro principali facciate co- 
perta di lapis Lazulo, e circondata da., 
gran numero di pietre Preciofe tra k> 
quali rifplendonodue ftelle, e due foli d* 
orointerfiati di gejnme , fi come è anche 
tutto gemmato il Cimatio, ò Cupolino 
fuperiore, fopra di cui ftà porto va gra* 
giglio dorilo, e gemmato* che foftenu 
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vni bclliflìma Croce parimante dorata* 
ctempeftata di gioie Vedendofi in fine 
tutto il Tabernacolo in ogni fua parte ar- 
ricchito di pietre pretiofe,e gemme di 
varie forti in grandiffima copia, in fio- 
rame, e rofe, & in altre guife cotanto 
vagamente ripartite, e difpofte,chc lo 
rendono digniflìmo d' ammiratone , tra 
le quali pietre, e gemme priacipalm*n^ 
ce s' annoueran* Agate, e Sardij, che i 
gioiellieri chiamano Corniole, Criftalli 
di monte , Granate , Opali , da Latini 
detti opalus, Diafpri > acque marino/. 
Occhi; di gatto , Olitropij , Topati) , Be- 
rilli , Crifoprafij, Cri/oliti, Ameri/ti, Gia- 
cinti, Zafirri, Smeraldi, legate per la» 
più parte in oro. Eflendofi nella terra di 
Cottignola eretto vn Monaftcrodi Mo- 
nache Francefcane furono leuate dal Mo- 
nafterodi S. Chiara e là condotte per la- fg*^ 
ftitutricl fuor Doratea Felice Certani . 
Bolognefe,& Suor Maria GiouannaSca- m 
puccini dà Rauexma. 

Hauendo terminata la legatone il 
Cardinal Bororaeo , per ha uer egli mot- 



1 
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to benifiota con varie guifc la Città, 
Cardinal quefta Io creò Senator Rauennatc; à que- 
Ug*to fli dal fommo Pontefice fù nella le*sa- 
tionc iultituito il Cardinal Volunnio 
Bandinelli Scnefe, quale fìi complimen- 
tato alli confini della Prouinria dalCoiv 
coiiteTdU te Pellegrino Rota, Ambafciatore del 
grirnupg p u bii co j incontrato dalle militic à piedi, 

& à Cauallo, e da vna moltitudine di 
carozzc piene di nobiltà , inlomma ii- 
cernito con ogni forte di iìima : màeiìc- 
ndo inforta differenza di precedenza, 
Capitan tra il Capitan Carlo Lunardi , & il Ca- 

vardo lu ' V ìtan Tenente Rafpono Rafponi , ciò ih 
jupono caufa,chc alcuni Cardinali Succelfori 
non vollero incontro di mintia , corno 
più à baffo diremo . Hebbe per fuoi Vice* 
legati Giofeffo Bologna , Gio. Francefco 
Negrone Genouefe, bora Cardinale, c 
Vefcouo di Faenza , e Gio. Battilta Spi- 
nola. Hauendo egli trouata tutta la Pro- 
uinria. piena di Banditi > e la nobiltà inr- 
merfa neir inimicitie, tutto ripieno di 
zelo fi diede, à comporre gì' animi do 

principalijche tutti volle poi feco a pran- 

fo, 
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io , godendo il buon vecchio di vede 1 \j 
riuniti 3 c facendo perfègpiiata daili me- renditi e- 
niftridclla Gtufiitia li maluiuenu, mol- 
ti, che incapparono nelle loro mani, fe- 
cali morire nella pubica piazzi. Infom- 
mainbreue tempo riunire l i Prouincia-» 
in vna pace tranquilla, c libc rolla dottai 
vcflationcdi quei ribaldi . Celiata la ui- 
bolatione delli banditi , inforfe quella., 
del terremoto, che per tutta la Romay- TetreMb 
na condanno di molti luoghi , e partico- 
larmente di Ciuitella , della Terra del So- 
le, di Ce iena , e Faenza : 

Nel principio di Maggio il Padre Già- uvadrcj 
co;;ìo fvbrctti cflcndo finto fatto Gene- ^ om ° 
ralcdi Alcflaudro Settimo dell'ordino Generale 
Franccfcano, volle, onorare la fua Vtfrfijjl" 1 * 9 * 
tria , celebrandoti! tn e (là il Capitolo Fra( ^ r f^ 
Prcuintialc neJ Conucnto di S. FranccC woLwtd* 
co di quattro cento Padri . Si refe fingo- m 
lare queita funtione per Y efqmfitecac- 
tedre , e Prediche di vómini valorofi , fra 
le quali vna fù foftcnuta da ha Girolamo 
Antonio Lorcdani a fossetto anche cele- 
bre nella Malica, coaipigno d' Antonio 

H Lan- 
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^^«fowùLanzonegiouanc inucro di grandinimi 
Ma^tTba afpettatione,fe la morte nella gipuentù 
toq&i non S 1 ' baueflc Icuata la vira ; venne elet- 
to Prouiacialc Maftro Bartolomeo 
Mazzoni, Ilpublico intento al rimedio 
dell'acque ì noi di continuo flagello, de- 
putò per raflfodare nuoua capitolarono 
delle medeme il Capitan Bonifiario 
Spreti: Dottor Gio. Paradifo , Cnualifr 
collier Gio.Ofio , il Conte Gin. Battilla Vizani ; 
'°' 01 0 Mà il Lamone mentre fi dmattcuano i i 
medij , rompendo gli argini , che rigua r- 
dano la Città , rendè vano ootì confi- 
glio > con allagare le Campagne . Al pa- 
ri dell' acque premeua in qucfti giorni 
alla Communità 1* erigere vn luo"o,do- 
ue potettero ritirarli, volendo vedono, c 
^; l c cittclle ; che perciò elcfl'e fopra tal cmer- 
aiibau gente il Dottor Domenico Giiazzimani , 
«viovafltì Dottor Enea Pio Pafolino , Dottor 
■ ;t> Giofefto Bonfidio, Conte Girolamo Gì- 
nanni , e Chriftoforo Pellegrini . 
tasi. Per implorare l'aiuto Diuino contro il 
Turcho, che orgogliofo della prelTa di Va 
radino nel Vngheria, v.apiù ftringeuad* 

affé- 
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attedio la CitcA di Candid, alli 2. di Ma^- 
^iodal Pontefice venne promulgato va* 
vniuerial Giubileo à tutta la Chriftianiti. 
Come tace lugubre dell'accennate difgra 
tiedelChriftiancfimo li fece in queiVan^ 
no vedere in Oejo vnapicciol Cometa^ : '] ul 
II Dottor Antonio Prandi doppo hauere 
Efercitato molto tempalà Auuocatione 
in Roma, doppo hauerferuitodi Luogo- 
tenente Monfignore RenuccinoGouerna- 
torc della Sabina , e doppo ell'ere ftato 
due volte Auditore nelle Cialcxc del Papa 
iti Ciuuà Vcccha finì la vita,doue lugli 
data onorenolefepokura convn nobile^ 
Epicatio nella C.'iiefa dclli Bonifratelli. 
Dacofiprincipio all' allegrezze Carnea- Gioflra 
lefche fecondo V vfo furono coronate con \™ihv?m 
la corft del Pallio, comparendo per la^ js Uo 

. n • lettore 

_ ìolira vagamente, e nobilmente velhti deivatio 
fatici Cavalieri con il Conte Camillo nòvlmpi 
Pompilio Maflrodi Campo, il dicui Fra- *■ 
tello Giudiniano rcftò vincitore del Pal- 
lio ,riceucndo in fuaCafi, conforme al 
folito con vn nobil rinfre feo tutti li Ca- 
ualieri, e Padrini , Terminati li tratte- 

H2 munenti 
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nimcntiCaualcrcichi, fiidj mefticrcnp- ' 
pjicare l'animo à cole ferie perle minac- 
Tkn/di cic > c he^ccua il Ponte di legnodi Por- 
tar** ^ ta Adriana ; che però fi determinò dal 
Dottor r. Publico di fabbricarlo di pietra , adoi- 
$Um> 9 Pj & n done la direttionc al Dottor Enau 
HiviuoA Pio Pàfolfno , c Ncrino Arigoni, fi co- 
C incorno me per gl' attentati , che faceuano li Fer- 
Tib.rti . jarefi, e4iologncfi appretto al Pontefice 
Alcfl'andro di diuertire il Reno in pre- 
giuditio noftro,fù di meftieri flar vigi- 
lanti, per isfugir le violenze, c pallai* 01» 
fitij col commun Padre, per enitar ogr.i 
danno . Giacomo Tiberti vomo lic cel- 
iente nella mufica influiua contalLrpc 
re in quefta profeliìonc merauigliadi iL» 
nelle principali Città d'Italia ; che pe- 
rò T Arciucfcouo Torregsiani ambiti- 
ofo d 4 nauer vn tal huomo nella fuaChi- 
efa , V elefVe per maftro di Capclla del 
Duomo. Hà egli Tei uito la Maeftà di Ce- 
lare d* vn opera in Mufica, riufeendo pu- 
re al paragone dcCompofitoridi fmgo- 
lar preggio, e ftima le fuefattichcallo 
Corti de Pi incipi& a tutto al Mondo . 

Alla 
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Alla prò feilìone del canto ha queftofog- 
getto ancora vnita quella di belle lette- 
re, conia quale hà tatto più* volte cono- 
iccrc nelle Accademie la delicatezza^ 
del fuofpirito con la viuacità delle fue 
compofitioni . Si fece fentire quell'anno 
vn fpaucnteuole terremoto per tutta la 1 
Romagna , rimanendo danneggiati no- pf^u% 
abilmente molti luoghi , & inpartico- Wf w 
lare il Cailcllodi Tudorano. 

Riconokendo il gran Ducca di Tof- 
cana ncir Arciuefcouo Torregiani fuo 
luditto non ordinario fpixiro, e talento, 4 
lo fpedi inMarflglia , à pigliar Anna Lui- 
fia di Borbone d* Orleans fpofata à Cof- 
mo Tuo fiigUolo Gran Principe di Tos- 
cana. Dubitandofi di guerra tra il Re c Herra 
chriftianiflìmo, & ftato Ecclefiafttico il 
lommo Pontefice ftimò bene premunirli 
con T armi ; Onde diede Y ordine, che 
per lo ftato s' arrollafiero genti, obligan- 
docon vrrbrcue particolare tutti gì' Ec- 
clcfiaftici, à pagarli di quelle entrate^, 
chegodcuanoil feiper cento, volendo- 
fene,feruireper la guerra > che appari- 

ua 
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ua imminente. Il Cardinal Imperiale all' 
horagoucrnatorediRoma fi partì verfo 
LeiioTafo \ 0 ft at0 di'Gcnoua , feco conduccndo 
CémiiioGi D. Lelio Pa felino dà Lonzano figliolo 
$Z Vé di Gio. Battifta Pafolino fuo intrinìcco, 
ffifu fratello del Dottor Camillo Girolamo, 
renzoVafo quale doppo hauer foftenuto con fom- 
ltn§ ma fua lode molti gouerni nello ftato 
Ecclefiaftico, fi ritirò alla Patria, c Fra- 
tello di Francefco , quale trafportò da 
Lonzano in Cefena ìt\ feconda Famiglia 
de Pafolini,e finendo mi i fuoi giorni, 
lafciò doppo di fe due figlij, cioè Gio. 
Battifta , e Lorenzo ; Qnefta famiglia de 
Pafolini di Lonzano difecnde dà Marti- 
no Pafolino da Coti^nuola peonie la no- 
ftradiRauenna,e tra i vecchij dell' vna, 
e dell'altra s' e femprc conferuara cor- 
rifpondenza di vera parentela. 
x *** % Girolamo Contarini per la Republi- 
ca di Venctia Procuratore Generale in 
Dalmatia , & Albania , effondo andato 
cmtJfr in quella Prouintia, per vifitare lefor- 
towQGin* cezzc, creò Gouernatoredeir armi del- 
la piazza di Cattaro il Conte Antonio 

Gin- 
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Ginannicaricache daeflb fu Efercitata 
con fòmma fodisfatione della Republi- 
ci 3 abbenche la morte inuidiofa della 
fua gloria , nel fiorire delle fiic fpcranze 
lopriuafledi vita. Di li à poco furono 
dal noftropublicofopragrintcreffi della 
Bonificatione deputati il Dottor Gio. vau» 
Paradifi,& il Dottor Enea Pio Pafolo- j£J 
lini . Sollecitala con premurofe inftan- ^vjf$rt 
iq i! Marcliefc Calcagnino , che foflc le- 
uato il fiume fenio dalle Valli di Fufi- fiumi Str* 
gnano, nelle quali per fua rottura haue- ci0 
uafeorfo per anni vintifette;che perciò 
congregari gì' intereffati auanti U Lega- 
to, vollero, condurlo àfboccarc in Pò, 
vicino al Pa fletto fuo luogo antico, de- 
rerminationc però, che non kebbe alcu- 
no effeto, come diremo più à baffo. Non 
agujuafi foloquefto penfiero (tutto in- 
tento al fuo bene) perla mente del det- 
to Marchefe, ma vnitofi col P.Difinitor 
D. Afcanio Mula à promouere li luoi iwuimk 
vantaggi, foftenuto da Valide Ragioni , 
ottenne dal Legato decreto fauoreuole 
contro la Bonificatone 7 e Communiti 

di 
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di Rauenna, che dell' anno ufija, io- 
diifiuchaueua rifeoflb dall' Abbona di 
Poito feudi mille, c cinquanta due ogn' 
anno di paolidieci per feudo, inuceed' 
cfi^ere fette cento, c venti , conferme 
la^taffa fatta dà Monfig, Falconieri fotu> 

- li 22. di Deccmbrc del medefmoanna 
per rogo d' AlcffandroCalbctto notarti 
fiorentino, nel qual compartimento ven 
ne affegnato, di pagare per Tornarure 
\i66i. feudi 2izit agi' intcrcifauRa- 
uennati. 

La Fabbrica del nuouo Ponte di Por- 
ta Adriana già incominciata fi profegui- 
ua con ogni femore, mà eficndo nece- 
fario, per dilatare il piede del fuo An- 
damento Guailarc la pilla del vecchio 
Poate , che era adiiimpetto alla Port^ 
della Città, con quefta occafionefi feo- 
perfe rn' Arca di marmo fregiata dell' 
< Infrafcritte lettere. 

Dijs Aianibtif. 
Crtm- C. Hi*. Lsinthi$ . t 
f |.] C.R. F. M. O. ti: 1. 

— Alle 
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Alle quali parole li fù data quelìa di- 
chiara tionc Cy emau s Ctneribus> Hi* 1 fin- 
tilo* fìluelulìj CefaYis RaY* f>tmin*c mercati ■ . V 
Optimi nifeltci. Aurelio Moretti profef- Mattiti 
i ore di belle lettere daua alle Srampo 
alcune vite de fanti, tra le qu^li quella^ 
diS.Seuero,di S. Apollinare , di S. Ni- 
cefero Patritio , & vn' operetta chiama- 
ta la folitudine, vulgarizaua in oltre V 
iftorie del noftro Rolli. Aumentandoli 
il timore 5 che foffe per effer rottura trà 
ilPontefice,, & il Rè Chriftianii'iimo , il 
Papa diede ordine , che fi follccitalTero 
leleuatedi gente per lo ftato Ecclefiafti- 
co; che però nella Patria Fabbio Rug- 
gini dà Mario Chigi fù dichiarato Capi- Capitan 
tanodi Caualeria, che hebbe per O^^fegg 
netta Orario, & Tenente Ortauiano fuoi 
fratelli; li Caualier Romualdo Spreti, sputi 
iMicui Cornetta fù Camillo Ofio,Bruc- 
toRafponi, che fu feruito pei Cornetta 
daGio. ButiftaRota. 

Nelli Rogiti d'Alberto Gambi nota- 
rodi Rauennafotto Tanno 1513. il pri- 
mo di Giugno cattv iBo. fi hà che peno* 



^4 Libro Quinto Decimo 

<>o di Gafpero dritti notaro di PadouaJ > 
Mstrtyi- Gregorio Ruggini Tanno 1582. comprò 
gjf ' W il Marchefato di RoncorVcddo dal Mar- 
pUt^Uo chefe Giacomo Malatefta . Il Dottor E- 
n^wi* nea pi 0 Palblino tutto intento al ben ou- 



le- 



blicocondufceafucfpefe vn filatog 
re per introdurc,comeha fatto con vti- 
lità grandede Cittadini V arte della feta , 
febene con perdita di molte migliara di 
feudi del fuo > mà confom.mafua confo- 
latione, vedendo in quello da lui Bene- 
ficata la Patria, & maggiori erono lidi 
lui penfieri fe fofle flato dall' artefice me- 
glio feruito,cioè di Donare ogni ordegno 
per Carità alle vergini orfanclle. Riflet- 
tendo il P.Definitor Mula, che per T vmi- 
ditàpatiua la Pala dell'Altare Maggio- 
re di Porto fuori dipinta dal famofo Ron- 
dinelli pittore Rauennate , la fece tras- 
portare nella Chiefa di dentro, e la col- 
locò fopra il Confeflìonario, che ftà nel- 
la Capei hi della Madonna Greca g 

Promulgatafi in occafiooe del Carne- 
uale la gioftra , comparuero in effiu 
quindici Caualieri > che hebbero pcc 

Maftro 
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Maftrodi Campo il Conte Nicolò ferro 
Cartelli, vincitore del Premio , fù il Te- fjjSgjfo 
nenteFranccfco Lunardi, che conforme JJ^'^f 
al folito fece vn belliffimorinfrefcoàtut- cavi?» 1 
tiliCaualieri, e Padrini. Modi dal *e!o 
di maggior veneratone li PP. Teatini, 
trasportorono queit anno dal pilartro, 
che fiancheggia l'Aita re Maggiore della 
JorChiefa, la pietra douepofauafi lo fpi- 
rito Santo , quando in forma di Colomba lo Spirito 
clcggetia gì' Arciuefcoui di Raucnna >vf 
nella Capclla delli Pompili) , pofta iru 
Cornu Epiftolj dell' Aitar grande. Poftilì 
fui tapeto trattati di pace trà il Pontefice, 
& il Rè Cbriftianiflìmo, venne dichiarato 
Pieni potentiario per la Sede Apoftolica 
CefareRafponi Referendario di fignatu- %T°^ f ' 
ra, Canonico della Bafilica Lateranenfc, 
e Secretano di Confulta , quale arriuato 
al luogo di Ponte Buonuicino ne confini 
della Francia, e di Sauoia col Ducca di 
Cricqui accordò molti punti; Onde il 
Pontefice hauendo concepita fperanza 
di pace, difarmò; abbenche poco doppo 
(concertatoti il trattato à cauta del Due* 

la caio 
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cato di Caftro, & Infoi te altre varie d<f- 
• ' ficoltà, c di^uflì, e fentcndofi che il Rè- 
di Frane j , oltre haucrepigliato ilpoffei- 
fodell'itato di Auignone , fpcdiua gen- 
te in Italia , nouamente riarmò 
l66 i Alli quattro di Maggio li Padri Ca- 
Capitolo maldolefi celebrorono il loro Capitolo 
fncZfe ne ' monafterodi Gaffe alla prefenzadel 
Cardinal lìandinelli loro Protettore, & 
con queft'occatìones'vdirono molte ca- 
tedre di Theologia , erudite prediche , Se 
efquifite mufiche. Fù confermato nel 
Mmno gouerno di Gaffe il P. D. Marino Bonet- 
mtl tiRauenate RcligiofodiS # Coftumi 3 e di 
profonda dottrina, che riftabili V olìcr- 
uanza regolare ,& ornò il monaftero di 
varie fabriche , come della libraria , dor- 
mitorio, facreftia, nella quale vi fono 
due belliflìme colonne di Porfido Crini- 
to, trouatefotto l'ombra del campanile 
di Claffe fuori , &!eréffe la Capella , doue 
ftà ripofto il Santiflìmo 5 gouernò fino all' 
anno 1557. nel quale morì alli 22. d'Ot- 
tobre ; effendoli data fepoltura con pom- 
pa di funerali riguardeuoli , & oratione 
viki - fu- 



\ 
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funebre . Prima di morire quelV anno 
1604. alli 7. Aprile conuenne cui P. 
Difinitore D. A/canioMulla Abbare di 
Porro, di porre li confini tra li beni di S. 
Maria in Porto fuori da vnaparte,e quel- 
li di S.Seuero, e di Clafle dall' altra , co- 
me per rogo di Benedeto Tizzoni, e di 
Cabricle Pafcoli. $"&lr 

In queftomedefimo anno per opera^ tJe ?• s 
del Marchefc Francefco di Fufignano , 
e dal Marchefe Mario fuo cugino de Cal- 
cagnini , (ù ordinato dalla Sacra Con- 
gregatone dell' acque al Cardinal Ban- 
dinelli la reftitutione del fiume fenio 
nell'alueo augnatoli dalla bonificatone FiUfnt 
generale nelle valli di lauarna dilà dal 
Lamonc, conforme il diflegno di Pietro 
Azone , mà perche queft* operatone, 
era per riuftir, di non ordinario preiu- 
ditio alla Canonica di Porto, fegl' oppo- 
fe i' abbate D. Afcanio Mula, infieme 
congraltrilntereflatiRauennati, e non 
potendo impedirla, ottenere, che Rau- 
ennanonconcorefle à fpefa veruna, mà 

che tutta la fpefa fi'facefle dalla Commu- 

nita 



ma 
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nirù di Diga , Bj^nacatiallo, Fufigmanoj 
Cotiyi.olj, lenirono Leonino. JÌ fopra- 
àcuo Porporato lù fpetialc prottctorcr 

Cardinale ^ C " a ( - >,lnon ^ ca Portuenfc , & in ogni 
BmJintlu occorenza li moftrò vn Paterno affetto. 

aluD.'offi' Ql*^ 1 ogni giorno fcftiuovoleuainficme 
cijinvorto con li Canonici cantare in Choro il Vef- 
cardinai pero con fu a fbmma fodisfattione. Hnue* 

cvtomini'' nc ' 0 QC ^ 1 P oi rcrminata ' a f ua legatione 
z^wor lifù dato per fucceflbre il C irdinal Celio 

yjinòcap. Piccolomiai Scncfe; fecc.clgila fu a folcn 
' ne cntrata fotta li otto di Giugno, prima 
complimentato a Ili confini della Prouin- 
tia dal Dottor Enea Pio Pafolino, e Capi- 
tai* Brutto Rafponi Ambafciatori del 
Publico,& incontrato dà vna quantità 
di Carozze Piene di nobiltà. Con maggi- 
ornumero di Carozze accolfe egli il Car- 
dinal Caraffa, che inuitò,à tranfitaro 
per Rauenna ncll' andarfene alla fua lega 
tione di Bologna, e furono più dicento 
tutte ripiene di nobiltà. Nel tempo, che 
fi trattenne in Rauenna , lo feruì fempre, 
Bel fargli , vedere il più bello, e più diuo- 
to , & antico della Città , che conciliò 

am- 
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àmmiracionc in quella Po: pura . Per tan- 
to riccuendo la Città di continuo benefit 
cij, lo creò Senator Ravennate . Final- 
mente nella Citrè di Pi fa fi ftaniti la pace 
tra il pontefice Alefiandro fcttrmo , & 
Luigi Rè di Franza per opera di Mon- 
fignor Cefare RaJponi,e Luigi Bourle- vonfa.ce 
mont. Auditore di Rota Plenepotcntiari 0 ^ p0 
eletti dà quelli due Potentati. Ripieno 
difantoZelo conipratia con la predica- 
none dell' Euangelio anime à Dio ncll* 
Indie il P.Pietro Fabri Capuccino mi- tt£j*9* 

. .. ti, n« ti n Fabro Ci- 

rabilenell attinenza, e Bontà de cotta- pacano 
itìijficome^ pure faceua lo llcflfo nelU, ^z&Uet 
Turchia il Padre Stefano Zambelletti, 
il quale in età d' anni nouanta fi ritirò 
alla patria bHbgnofo di ripofo, fupplicò 
la fua religione, che li concedefle per- 
petua ftanza il conuenro di Bologna. 
Sollecitato V Ottomano più dalli noftrf 
peccati , che dall' auidità di regnare^, 
voltò Tarmi contro il Ragozzi Principe 
dilla Tranfiluania > che però il fommo 
Pontefice per implorare il Diuino aiuto, 
pubUcò vn vniuerfal Giubileo. E final-" 

aiente 
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ir. ente nel fcpclirfi di queft' anno com- 
parile come vna lampada accefa nel.Cie-j 
Comeu in vna Cometa ben grande, che caulo 
chic vngrandiflìmofecco nelli feguenti lette 
anni, ■ \ 
l6 *l Qucft* anno il P. Abbated. Afcanio 
Mulla ottene Decreto da ICardinal Lega- 
to Picclomini , che le fopradette cinque 
Communità doueflero , emendare la fa b* 
Fiume se- brica delle noue arginature del fiume fe- 
n '° rio per quel tratto, che feorre fui Rauen- 
nate co tirarle ad etro altre due pertiche, 
& ingroffarle,conformealIecapitulationi 
fatte, e di più fi, faceflerogl' argini cir- 
condari] alle valli di qua, e di là dal fe- 
nio, Quefta diuerfione dannofa, come 
à baffo diremo alla Canonica di Porto, 
altro vtile non apportò , fe non che hi 
riempito la valle di Saua,rna,oggi di diue- 
nuta bofeo ; T cnde col tempo potrà 
effer convertita in tertenocoltiuato. Il 
Cardinal Pi colomini amico delle belle 
lettere , volle , che ógni quindici giorni 
Maf&jUno gl'informi apriffero la loro Accademia t 
nel fuopalaKo^éc nutrendo nel cuòra/ . 

% vn 
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vu non difiu»u-al genio agi* atti Cannile- 
refehi, moltiplico ne! rompo di Cune- 
ua!c!agioftra,col proporre vn beUiilìmo 
Mafgalajioj.per il quale comp :irucrocon 
vaghilnme Jjuree Ercole Mon.-ildini § An- 
drea Vèrocchi, Lunatdo dal Sale, Alcf- 
J&odro £nccipcttt>Caua]ier Giacinto Ko- 
t€ ; Dioni fio Mon nldma , O ; m n n \ 1 • > : r- 
tQ- Gambi. Degno del invaiano d;ri!o 
dam«£Hccte > ;\dar la fcctcìtza, di giu- 
dicato Ercole Monaldiiu, e *ind:or del y Y cr:„ 
Pallio rittfei Alberto Gambi, Y vn c l! al- ^' z/n<;;c 

' r . " - Alberto 

tronelletre ieguentìlerc, tecero ricrei- o^mfi 
chi beJlillìrai alli Caualieri . Terminati 
li trattenimenti CarneualléfchI , diuer- 
tendoT animo il Legato > àpromouere^ 
in tutto il ben publico, riflettendo, chela 
ftrada, che conduceua«:S.Albcrto per et 
/er baffa, riufeiua 1* Imrcrno,e neir efere* bcrto 
feenza dell* acque di grand' incomodo à 
paflaggen, la fece alzarti: comandando 
in oltreché fi facilitaflc p quefta nredefi- 
idi ftrada il tranfito del Lamonc, col 
creerai va Ponce dileguo. Con Tocca- 
fionc deli' alzamento dirjuefta. ftrada itu 
-jj K di- 
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djftanza d'vn miglio incirca dal luògo," 
poicrjfe <> uc f° no 'e vefligia dell' antica Chicia di 
S. Pietro in Armentario , lì trouoiono 
vinti due vrne fèpolchrali; & oltre fedi- 
Memorie ci memorie antiche , che chiaramente^ 
arniche indicano , che quello paefe , quale è orsù 
valliuo ,ciler ftato abitato . Su la fine di 
comcu queft' anno comparue nel Cielo vna Co- 
meta gucrnita d' vna coda grandinimi 
forfi preludio della peftc , che fi fece fen- 
tircin Milano - y per loche s' armorono li 
confini di vigilantiifime cuftodie. 
tésé Doppo haucrc Monfignore Ccforc Raf 
flm%tff poni Referendario di fignatura, fecrcta- 
cardinak di Confulta foftenute molte cariche > 
e maneggiato rilctianciffimi intereflì per 
la fede A poftolica, meritò l'onore della 
Porptira dal Pontefice Aleflandro ; per- 
ciò per tre fere continue fi fecero V alle- 
grezze , con fuochi , e luminari per tutta* 
la Città . ElTcndofi nel mefe di Giugno 
portato à Rimini il Cardinal Piccolomi* 
ni,efeco condotti li Curiali, la Città di 
Rauenna toccata fui viuo,ricorfèàS Bj \ 
efponendoli il pregiudizio > e danno > chf 

ri* 
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riceueua dà ciò tuttala Prouintia,cho 
fu moriuo al Pontefice, di comandare 
ai Legato d' Vrbino,che gii fuceflc in- 
tendere, che douefle, ritornare air an- 
tica fede de Legati di Romagna , vol- 
le egli, farlo in persona, poitandofi in 
Rimini, & abboccandoti con il Legar 
to., così bene il pexfuafe , che quefti- alf 
le due Kore di notte fi pofe-in ear.ozza 
alla volta di Raucnna^ . f 
Qtfiuipcrtienuto incontrò nuoui difgu 
fti, volendo, imporra certe gnbelle (o~ 
praalpcfce, c difturbktei pnuilcgi der 
gì' BJili, ondefefTanta gentiluomini ic- 
cero licorfo al Pontefice , quale or- 
dinò al Legato > che da ciò defiftiite , per- 
ciò fi pani ditgulhto dalla Legatione, 
cifendo (lato elcttam Aio H1020 Paolo c c * t d t \ 1! *\ 
Cardinal S lucili .Romano,, che la g** 
gatione rinunciò doppopochi «wdìiPQfl . • 
volendofi, partire. da Roma, H.aucndo 
intinto «Ronern^tjailia'xPiouiiìtiarHCart^ 
Bicbi. Li PadrtFr.arjcffeafli /edebroro- vrouwtia 
no queft* anno il Loro Capitolo Prouin- JjJ^ Frin 
ialc nelcoii^e/itodi kfixanccko-, qua- «feo 

Ki le 
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le tù aprico con* ;vna oratione latina 
r. Giaco- 5d». l fià Gacomo Garzi grouanc ftudei* 

r°G/o r Gi te • ^ on 9 ue ft >occa ^ on s^ Vdir&no Pr& 
tomo Ma dicatori Eccellenti, Mufìchcefquifoc, e 
Dottar car tttedte fupcrbe , tra le qiiali vna fà 
hf apponi dif c f a con fommo grido dal P. Gio: Gia- 
como Marzolini . Fece vna gran perdita 
la noftra Città per la morte del Dottor 
Carlo Filiponi, vnodeprimHegiftidek 
la Prouintia> e Poeta celebre. 
166-j. ' \ Il Padre Giacomo Pabretti Rallen- 
tiate queft' anno paflb à miglior vita, 
nella fua patri t, lafciando al conuento 
molti beni ftabitó , e fuppellcceli pre- 
tiofe alla facreftia. Rinouò edi la Chic- 
fa> alzando alquanto il paumiento, & 
ornando la foffitta di pitture; fu egli Re- 
gente nelli nobili Collegi di Praga, e 
d* Affi, che li ferui di fcala, per ialire 
Generale ài Generalato della fua religione > fol- 
Faìmti kuatoda AlefTandro fettimo. Colloca- 
to fopra quefto candeliere (parse egli da 
pertutto lume di (ingoiar prudenza. 
Perfonalmente vifitò la religione non 
(blamente in tutu ì' Italia «Regno xi* 

Si- 
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Sicilia , ma ancora buona parte della/ 
Germania $ onde meritò, d\e(Ter anno- 
li era co da degni icritrori tra gì' vomini 
celebri della religione Francefcana . Per 
opera del P. Difinitor Mula fi fabbricò 
vn molino di qrano lopra la fofla Marti- f^JPJ^ 
nella , che ha macinato fino ali anno mmiu 
1(585", nel quale fcauoronoli Bagnaca- 
ualiefi il fiume fenio > per il che rima- 
nendo poucra d' acque la detta fofft , re- 
tto egli airafciuto. Si come peropcnu 
del medcfimo , e per bontà del Dottor ^p£j* 
Gio. Paradiib , air hora Priore del Ma- fo 
giftrato de Sauij fi ricuperò la chiauicio 
grandfc diPorto sùl Canale Pamfilio con- 
ceda già 1' anno 1^52; comedi fcpra.s' 
c detto, in luogo di quella, ohe fìùlcuar. 
ta con la fabbrica di detta. Canale > e* ^fiff 
fatta ferrare fubitodal Cardinal Donghi, l'om 
dfendo .fiata chiufa quindici anni jcoil» 
grandifTìnao danno della Tenuta di Por- V # 
to fuori , ridotta cuoiai vallimi ,.per hauv 
perduto lo Icolo^ di più s' ottanne f icpl- 
ta di farne Ynakia più picciola per ioliier 

•uovdella pofl^ifiodc v di S. VbaWo , e deli' 

altre 
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altre dalla parte di Porto fuori ; 

Palio a Ili 22» di maggio dà quefh ì 
miglior vira Aleflfandro fettimo,haucn* 
do gouernato dodici anni la Chiefa di 
Dio , vn mcfe , e quindici giorni, fòlo 
crcnta giorni vacò la Sede di S. Pietro, 
poiché alli vintiotto di Giugno gli fu da- 
to pcrSucccfore Clemente nonodiCafco 
Rofpigliofi Piftoicfc , i! dicui Nipote cioè 
T Abbate Giacomo , cheiitrouauafi n-, 
Fiandra in qualità d' Intero uut io, di là 
partitoli alla volta di Roma , tranfitò per 
Raucana , doue fu accolto con arti di Iti- 
ma maggiore , e trattenuto la fera eoa. 
vnanobil Accademia degli Informi, ve- 
nendo ancheelletto Protettore della Cic* 
tà in luogo del Zio ,eletto Pontefice , che 
alli 18. di Luglio publicò vn vniuerfai 
Gubileo, per implorare dà S.D.M. siu* 
to,per goucrnare bene il fuo gregge, Se 

mercùcin ^ ntcnto a ' follìCUO , dello ftitO Ec- 

trjjbdiu clefiaftico gl'concedè il Irbero Commer- 
K"»w4 c j Q ^ c jjgjg f JC0 | t à a d 0 gn' vno di potere 

Efercitare la mercanzia fenra pregiudi- 
cio veruno delia Nobiltà P Dichiarò Le^ 
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sato di-Romagna Carlo Roberti Vittori) r.r*. 
Romano, che fece la fua folcane intrata 
"alli 19. Decembere, incontrato da voa 1 
infinità di carozzepienedi nobiltà. Nel 
tempo, che gouernò hebbe per fuoi Vice 
legati Carlo Bichi , e Carlo Anguifciol a . 

«Adi 6. Aprile di queft' anno fi fecc^ 
fenrire il terremoto fenza alcun danno Uvmot$ 
della Romagna; mà benfi con quafi to- 
tal rouina della Città di Ragufi . Fatto 
ferrare dalli Venetiani il Taglio detto 
della Baliona , il Cardinal Legato „ 

i\ \ «, w%ìr * Capitan 

di Ferrata comando à Brutto Rafponi Brmofyf 
Capitano delli Caualli leggieri della fua pom 
guardia colà portarfi , e disfare il lauoro , 
cerne fece; per il che nacque nel cuore 
de popoli il timore di qualche nouità , le 
bene con l'aiuto di Dioficompofeami- 
cheuolmente. Paflb à miglior Yita al li 
28. Agofto D. IgnatioPafolino fratello 
di chi fcriue in età di 27. anni , Dotror 
dell' vna, e l'altra legge, Filofofo, Te- 
ologo, Mathemacico, Aftrologo , peri- 
tiflìmo nell' hiftoric fatte, e profane^, 
Poeta > e Profcflcxe ili belle lettere^ 

Lafciò 
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Lafciò egli moke opere manuferitte, 
die voleua dare alle Rampe, fda mar- 
te nel fiorir degl' anni noi pfiuaiu di 
vira, tra le quali molti tomi d' Aftrolo- 
giri , e mathematica, V effemeridi di 
molti fecoli auucnirc , va Poema eroico 
intitolato Carlo magno ; fu li dati fe- 
polrura nella fua Chiefa de Ss. Vito, e 
Xtodefto con vn nolii! Epitaffio poftoui 
da Pietro Maria Palolino Aio Padre, 
i6ó l Si venne queiV anno Eoliamente al- 

n t* dd * a del Reno, nella quale nulla Ci 
conclufc, applicando li Fcrrarcfi,e Bo- 
lcgneG.,e Rauennati ogu' vnoàdiuerfe 
linee, conforme richredeua il proprio 
interefle. Sorti ben effetto queldel Le- 
gato al Porto Candiano, che riconc 
cendo efler neceflario, per renderlo ficu- 
ro dalli corfari , fabbricami vna Torre, 
ne fece venire la coaimiflìonc di Ro- 

Torrenei 1X12 5 c ^ e ' 3 *P CC ^> infierae con vn Ar- 
i*ortoGan chitetto, che fopra intendefle all' opc- 

g^x^vi fa. In tempo di Carneuale in occafio- 
koHmjm* na ^ c " a gioltea riufeì vincitore 
8» del Pallio Agoftino- Maioli , clic fece à 

tutti 
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tutti i Caualicri,e Pjdrinivn bcliiffimo 
r/nirelco. Il Clero Raucnriate Tenti vna 
gran perdita per la morte diMoniìgno- 
re Sebaftiano Tizzoni Arcidiacono 
JclU metropolitana vomo d'ellemplan, Zittir 
è fanti coftunn, elièndo prima ftaro ca- iJweJtZr 
nonico Teologo, e Penitenti ero, c nella v£ "" 
propaganda Macftro de Bandirti , gli lù 
dato per fuccefforc Vincenzo Caualli , 
figlio di Simone 

Hiuendo fatto ricorfo alcune Città 
della Romagna à £B 0 e fponeudoli effe- 
re cofa affai vtile, il fare vna preg'narica, 
il Pontefice ordinò à ciafcedim Gouer- 
natore,che infieme col Vefcouo,cMa- 
giftrato,& vna Congregationc de nobili 
il tutto diligentemente ventil abro ; per- 
ciòdal General Confeglioà queft' effee 
co vennero eletti il Donòt Achille mai- TJl zm ^ 
carelli ^ il Dottor Enea Pio Pafo!ino,il 
Dottor Gio.Paradifo, il Caualier Pietro j^'j^. 
FrancefcoGrofIì,Chriftoforo Pellegrini, Maurlm 
cGio. Battifta Gambi. Quello mcdefi-^ v ™ 
mo Confeglio deputò fopra al Porto'Can 
diano il Conte Girolamo Ginanni, Caua- 

t lier 
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licr Pietro Graffi, Bartolomeo di Battifta 
del Sale, Alcffandro Morandi, Melchior 
Forafticroy come pure detetminòjcho 
per r auuenirc li Contadini potettero c£ 
fer grauati per il fuflìdioper quello porta 
la portione rufticalc. 

Riufcì di danno alla Canonica Portu- 
toi fura chi enfe la mifura ordinata dal Cardinal Ro- 
1 berti detti beni fottopofti alla Bonifica- 
tionc generale , e fu eflequita dà Carlo 
Piccinnini ; per il che venne aggrauata V 
Abbatia di Tornature 5677.2. 3. emen- 
do prima ftatataflata di tornature 408 8. 
2; e due anni prima di tornature 5 147. 
3.7. 

Il fommo Pontefice per implorare da 
S. D. M. 1* ellettione d' vn ottimo Rè di 
rlonedfi Polonia , e la liberatane dell* attedio 
ucandu fatto dal Turcho alla Città di Candid 
alliottodi Aprile, ordinò, che per tutta 
l'Italia per Yn mezzo quarto d'ora allo 
due ore di notte il popolo douette, pre- 
gare Iddio , concedendo à tutti cinque 
anni d' Indulgenza , recitando nel tempo 
fudetto cinque PaurnoJlcr f @r cinque Atte 

Marie 
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Alarie in oaore delle cinque piaghe di 
Giefù Chrifto. Di più concedè Indul- 
genza Plenaria à chiunque per Io fpatio 
di quindici giorni hauefle fatta fimile di- 
uotione, communicandofi , e cpjtfe/Tan- 
dofi. Nella guerra di Candiu vi lafdò 
la vita, doppo hauer guerreggiato molti 
anni con inuitto valore il Capitan Leone 
Rofponi. La Sacra Concedanone li u. 
di Ge,naro decreto joiauorc delle vergi- m 
ni , dette le Tauelle , che nefluna fan- r * lt * € 
ciulla foffe amefla fra di lorojfeprima^ 
non vernile accertata di commun cori- 
fenfo dà quelle , ne foffero aftrete alhu 
Clauiura, falciandoli così , godere la lo* 
roreligiofa,& anticha libertà , permet- 
tendoli T Arciuefcouo, che riccueflero 
nella Chie/a di Clafle li Santi Sacramen- 
ti. M ; , ^ j ìè 

Siile due horedell' vndicidiDccem- 
bre morì per accidente appoplctico 1* n , ortedcl i 
Arciuefcouo Torreggiani in età di cin- ^rduefea 
quanta cinque anni , doppo haucr go-gLw* 1 '' 
uernatala Chiefa Rauennate per il cor- 
fo d' anni 24 , nel qual tempo arrichì di 

Lz no- 
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nobili fupclfettrli la Catedralc, Riftorò 
la Rocca di Teodorano, diroccata dal 
terremoto , ornò di nobil marmi li duo 
Sepolchri de Ss. Rinaldo ,e Barbavano. 
Radunò vna rariffima libraria nel Palaz- 
zo Aiciuefcouale, che voleua dare alta 
Communità per Seruitio publico della 
Città ; mà il morire fuo fenza potere, par- 
lare, fù caufa , che norreftaflìmo priui di 
così gran bene , poiché il fuo fucceflbro 
il Cardinal A Inerì, ftimò bene di condur- 
la in Roma . Lafciò altre degne memorie 
della ftia gencrofa pietà ; Morto , eh* ci 
fu , il fuo Cadauero fu apperto , & im- 
balfamato , e collocato nella Sala Ar- 
ciucfcoualc fino al lunedi feguentc , 
che fu alli fedici del mefe , e la fera> 
dello fteflb giorno , doppo recitato li 
D. Offitij dalle Religioni de Mendi- 
canti , fù portato con nobil accompa- 
gnamento di tutto il Clero alla Chic- 
fa Metropolitana , quiui la mattina* 
del martedi , efpofto fopra \n alto 
di Feretro H fù cantata la meffa folcnnc 

Cernia JN 

da Monug. Gio, Francefco Riccamon- 

ti 



De Lujìri Ravennati 8 3 
ti Romano Monaco della Congregano- 
ne di monte oliueto,Vefcouo di Ceraia, 
e con fingulti rettorici d* erudita oratio- 
ne tu compianta la di Lui perdita. Ter- 
minate TciTequie fu depofitatoi! fuoca 
dauere nella Metropolitana entro va* 
Sontuofo depofito, vicino allaCapcllau 
del Santifllmo Sacramento. 

Qneft' anno fi fecero due bcllitnmo 
gioftre ^ vna in tempo di carneuale , nel- Gtoiìre M 
lapiima delle quali tu vincitore Alber- h'com™ 
to Gambi ; Nelb feconda > che fi traf- Sj^ 1 *? 
portò doppo Pafqua nel giorno di S. Vi- u. f na- 
tale fù Monfù d' Humon gentiluomo ce f coLolu 
del Cardinal Roberti > feruendodi Ma- 
ftro di Campo il Conte Pellegrino Ra- 
ta , & ambiduoi li vincitori fecero li fo- 
liti rinfrefehi à tutti li Padrini, e Caua- 
lieri , che furono in numero di vinti- 
due . Paflo à miglior vita D.Francefco 
LolliParoco di S. Nicandro , vomo infi- 
gne nelle belle lettere . Diede egli alle* 
ftampe molte òpere fra le quali vna in- 
titolata le languidezze Poetiche , che^ 
compofe nel tempo , nel quale egli m- 

fegnò 
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fegnò pubicamente Rettorica nella fua 
Patria. Morì fimilmentc in Rema ,cfu 
fepolto in S # Lorenzo diluccina Ludo- 
uico Prandi Sacerdote , e Dottoredell* 
Traodi 0 Vna e r altra legge, che fu commi (Tarlo 
in Bologna in occaGone del preparamen 
to di guerra >che faceua il Pontefice A- 
leflandro Settimo. Di quello Cafatovi- 

òtmrfra Uc 0 S&& ^ Dottor Franccfco Prandi 
ncefo impiegato dal fuo Principe due volto 
Trwdt nella carica di Gouernatore di S. Arcan- 
gelo , di Bagnacauallo , della Picuedi 
Cento , di Giudice dell' apellatione di 
monte Falaro dello ftato d' Vrbino ,c- 
lctto per auditore della Rota della Mar- 
ca , e quella di Ferrara ; Si come viuc il 
fcòvrtndè P. D. Fi ancefco Prandi Chierico Rego- 
lare vomo di rari talenti ,che folleuato 
alle prime cariche della fua Religione > 
diede in tutte faggio ben grande della, 
re'igiofj prudenza , e bontà, pofleden- 
do fra le altre prerogatiue quella d* ef- 
fe r ricco di «inque lingue con la natiua 
Italiana, 

Milito Spedì il Pontefice per foccorfo del Rc- 
**** gno 
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gno di Candia il Bali Fra Vincenzo Rof- fymuJd0 
pigliofi con vna Squadra di Galere , o spre " 
militie . Capitano d'vna delle dette Ga- 
lere 3 cioè di quella detta S. Aleflan- 
dro , fu il Caualier Romualdo Spreti , 
hauendo Seco per Venturierc Ippolito 
Gambi, che poi fu lafciato in Corfù Ca- 
pitano cT vna Compagnia di Fanti , con 
la quale marchiò nella feconda fpediti- 
one ; eflfendo poi feguita la refa di Can- 
dia, fi! riformato, venendo fatto aiutan- 
te nella fortezza Vrbana per cinque an- 
ni. Quello è fratello di Gio. Gambi, Dot- bimbi 
torc non folo ncll'vna, e Y altra legge, raà 
in Filofofiaj e Teologia, allicuo dell' Au- 
uocato Battifta Arrighi , oggidì Audi- 
tore di fua Santità, e di Monfignorc Eme- 
rix Auditore di Rota, aiutante di Studia 
del Cardinale Federico Vifconti , al prc- 
fente Arciuefcouo di Milano, Auditore 
di Monfignore Giofcffb Parauicini Chie- 
rico di Camera , Il primo di quefti due* 
vltimi partendo per Milano lo regalò 
della fua libraria, e d' vn annua penfio- 
ne di cento cinquanta feudi , non infe- 
riore 
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riorc rimuneratione hcbbe egli pure da 
' 1 Antonio Borromeo Duca di Cerro , e- 
leggendolo per fuo Auuocato . 

Il Marchefe Capponi fupplicò il Car- 
dinal Legato, à degnarli ; di conceder- 
gli licenza , di potere , fabbricare vrt, 
vam: ponte di legno fopra il fiume Ronco nel- 
h Cocolia Ia Coccolia; condeicese quelli, purché 
vi intrauenifie il confenso della Com- 
munita di Raucnna 5 perciò radunatoli 
il general Confeglio , ilimnndo cofa v- 
clic il farlo , vi acconfentì > fi come ha- 
uendo quegli per coftume , di fai , con- 
durre li beftiami à palcolare nella Pigne- 
ta di S. Vitale doppo la feda di tutti li 
Santi , quelli gli permife , perTinttan- 
za fattali, di poterli condurre doppola 
fetta di S.Michtele. Finalmente, come, 
poco fa mi lafciai, cader dalla penr.;u, 
refafilaCittàdi Candia al Turcho, dop- 
po hauer foftennuto molti anni Y aflfc- 
dio , peruenuta cofi trifta nouella all'o- 
recchio del buon Clemente commune 
Pallore , trafitto il fuo cuore paterno 
dà va lauaeufo dolore , fc ne morì . Itu 

quella 
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fà^ùcrri iniluò £u;;ca:ia Rota eoa w<>. Du- 
ilio Fi nello do. Antorriò Elicvi per- 
le la vita , e Rocco Rafponì comevcQ- 
turiero . Pertanto nel tempo della Sede poni 
vacante , cuftodiuafi dalle militic ^.^TiTcde 
Città di giorno ,edi notte , eflfcndo fta- 
ti dalla Congregatane del Numero di- 
chiarati Caporioni , il Conte Pompeo 
Ginanni , Dottor Vincenzo Gfio, Con- 
te Pellcgriuo Rota, Conte ObizoViza- 
ni , CaualicrGafparo Pignatta , Conte 
Nicolò Sette Cartelli , Tenenrc Gio; Bat- 
ista Tanneri , Alfiero Francefcp Bifolci . 



Fine Del Libro Quinto 
Decimo. 
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LIBRO 

SESTO DECIMO 
Dell' anno \6jo , fino ali* anno 16S 9. 

ER la Canonizatiotie di 
Pietro d* Alcantara ocra 
giorni fi foIenniz.ò)à diluì 1 
tetta nella ChiefadiS. Ap- 
ollinare con prediche, ms. 
fiche 7 catedre, & accade- 
mie. Per fheceflòre al morto Clemente 
fu eletto il Cardinal Altieri , elib. 
pure Clemente fi nominò, qucfti li ó.dt 
Giugno publicò vn Giubileo, per implo- 
rare , per mezzo dell' orationi de fuoi 
fedeli dà S. D. M. aiuto per il fuobuon 
goucrno j dichiarò egli Arciuefcouo di 
Rauenna Paltizzo Albertone Romano^ 
che poi venne detto Altieri > per efler 

flato 
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ftato dichiarato Nipote dei Pontefice^ 
Clemente ; le cure fpkMi , che imp$- 
gnauaao quello Porpurato min pernul- -wkw 
fero , che quefta noftra Citta gode Ilo mJSj^Si 
della fuaprefenza -, pertanto ordinò, che na 
per lui ne pigliafl'e il pofièffo I' Archi- 
diacono Vincenzo Caualli, fratello di 
Monfignore Pomponio, che kruiua di 33?* 
Camariere fecreto il Pontefice, &à 
Monfignore Flaminio xVlarcelini Vello- 
un di Cefena ? che per lui vilìtalìe tutta 
Ja Diocefi, fece fare egli la facrcftia,e 
Choro di noce della metropolitana, cf- 
fendofi per accidente abbrucciato il vec- 
chio, fi come manifeftò la fua Carità co 
clemofine confiderabili contribuite a Ili 
poueri, alia cafa pia delle Comici tiu , 
Qt allo {pedale , donando inoltre albu 
Catedrale alcuni Sacri apparati. 

Effondo ftato dal Pontefice dichiara- 
to Legato di Romagna fi Cardinal Giù- jL 
lio Gabrielli, alli 13. Aprile lece iliuo 
(bienne ingrello in R menn i , conplimen- 
tato prima alli confini della Piouinticu %^l£" m 
4*1 Dottoi Enea PioPafoIino Àmbafcia- /•&*• 

M i tore 
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toredel publico, & incontrato da gràtt 
ckrdìnat numero di carozze piene di Nobiltà, ha- 
if^uQ 11 * UQn ^° prohibito T incontro della tìiflf- 
tia,ebbe per ftioi VicelegariMoiifigno- 
re Anguifciola Piacentino, e Chrifto- 
foro Doria Gcnouefe, & Gio. Antonio 
Seccoborella MiJancfe. D. Gio. Gamba* 
erefle nella Chicfa diS. Gio. Battifta V 
Altare della Madonna de! Carmine or- 
nandola di belliflimi , e varij marmi fi- 
ni, tra quali di quattro Colone di Ver- 
de antico, che ftauano fepoltcncl Con- 
uento. 

Qnefti fu Arciprete di Lonzano,filv 
fofo, Theologo, agente in Roma per !<f 
Prouintia di Romagna, ftato eletto dal 
Gamba gran Ducca di Tofcana Lettore di bel- 
le Lettere nello ftudio di Fifa ; diede* 
alle (lampe molti Panegirici, e fu ado- 
perato in moiri affari dalla fede Apotto- 
iica. Li Padri di S.Domenico in occa- 
fione della canonizationc diS.Rofaper 
otto giorni fecero folenni funtioni di 
prediche, catedre, e di mufica . Gouer- 
nando poi la Canonica di S.Gio.Euan- 

gelifta 
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gelala il P. Abbate D.Giofeffo Agofti- 
no dà Forli, venne celebrata in etti là 
Dieta della fua Congregatone con fim- 
tioni nobililfime di Prediche, catedre, 
accademie , e mufiche, tra le catedre vna 
fìi ibftenuta di D, Stefano Morigi con 
ammiratone di tutti fotto la direttione 
del P. Abbate Biagio Albertini dà Fer- 
rara l'oggetto infigne/ Confultori della 
medefima dieta furonocletti il fuddet- 
to Abbate Agoftino, & il P. Abbate 
Giofeppe Clerici dà Rauenixi all' ora^ cll ' r ! ct 
Abbate di Forno. D. Giulio ZauonaPa- z'mona 
roco de Ss, Gio.e Paolo martiri tutto np- 
licatoad abbellire la fua Chiefa fabrlcò 
la Capella del Santiflìmo dipinta dall' il- 
luftre pennello à chiaro e feuro del P. Ce- 
fare Pronti la Capella Laterale dedi- 
cata àS Rocco Confeflbre, c S. Martino 
Vefcouo Turonenfe;al Primo per con- 
feruare la memoria della gratia riccuuta 
dà que/lo Santo dalla Parecchia , cho 
in occafione dipefte fu preferuata , di- 
pinta da Francefco Scala Fcrrarcfe pit- 
tore di buoniflìnio nome , qualepure di- 



92 De Lufìri RauennAti 

pinfc il fregio d'intorno à tutta la Chic- 
fi ; r altra capclla laterale tu fabbricata 
da Polidoro Montanari , dedicata aJl'An- 
Componi j gelo Cuftode , oue è anche eretta vn«v 
Ucujhie Coiiraternita fottoil titolo del mcdefiiuo 
Santo Angelo • Si come miiuciando io- 
cbiefadi uiuala Chiefa di S. Maria Maggiore fu 
Munire dalla Coir, muniti reltaurata, & ridotta 
? m'^Iior forma 
• . Troujndafi abfentc il Leg-ato,il Vi- 
celegato hau«ndo tenuto , d'alreraiC/ 
)/ priuiicgi de gì' Edili; , il Magilbatu, in- 
ficmecol Gouerjiatore acremente ce xu 
elfo lui fe ne dolfero,al che cflb corrif- 
pondendo con parole afpre, e pungenti , 
fu yuotiuo alla nobiltà di radunarti -via 
numero di trenta otto nella publica fala 
del palazzo , doue determinorono , di 
farne ricorfoà Roma / mà penetratofi il 
trattato dal Vicelegato, procurò di qut- 
Stufar ^ ca rloidcgno conceputo con progictto 
Ttctro d'aggiramento ? per il fortimento dei 
simwLu quale vennero eletti il Gouernatore; il 
m!hos* Cj P ltan Car, ° Lumrdi , il Caualier Pie- 
^roce " 4 troGroflly^ Simone Louatelli^ e fopral» 

nuciu 
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nuouatafla da farfi dalli Spedali, il Ci- 
ualier Pietro FranccfcoGrofTi,il Dottor 
Matteo 5. Croce, Francefco Maria Re- 
nati. Senepaflbà miglior vita incj-ueit' 
anno in etàd' ottantacinque anni il Me- ,* 7 * 
dico Antonio Maria Ralfi figlio di Giro- 
Jamol'HiftoricOjdoppo haucr efercita- M*ti*B$T 
ta con molto applaufo , c fodiffationo * 
vniuerfale molt'anni Parte medica nella 
Città di Roma;pcrIo che fu egli eletto 
medico nel Conclaue d' Aleflandro Set- 
timo ; Lalciò molti legati prj , tra qu .ili 
trecento feudi, per dar principio alla 
recdi ficatione della chic fa di S.Gio. B t- 
trita di Riucnna , che diroccaua. l.<u 
forre del lòpradettoRotfì toccò pure alt?! 
Abbate di Clafi'c D. Maria Angelo Etti 
reUgiofo di molta bontà, che ntrouan- ^ u 
dofi in Roma per intereffi della Reli- 
gione, paffò air altra vita . Fece egli ri- 
fplendere il fuogouerno col compimen- 
to delle due Capellc delli Ss. Benedet- 
to, e Romualdo tutte meffe à (lucco, e 
oro con belli altari di marmo finitimo , c 
pitture, la prima del Cignapi, la fecon- 
da del 
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del Guercino da Cento ; fi come ncll* 
crettione della fpetiaria. Gli furono ce- 
lebratili funerali nella Cfaiefa di CI affé, 
& encomiato con oratione funerale/ 
eia! P. Chriftiano Canonico di S. Salua- 
tore di Bologna . Qui non mi Jafciaro 
r " sfogli* dalla penna , come alla fabrica 
della Chiefa di Claiìc molto cooperor- 
iio T Abbate D. Frediano malufardi dì 
Bagnacauallo; Quefti con moiri ador- 
namenti abbellì il monaftero , ilche pu- 
tu. a- re fecero li Abbati D. Pietro Bagnoli, 
ciaje e D. Lucca Papini, D.Ortenfio Lazan 
affé" 4 dà Bagnacauallo tutti foggetti, chepor- 
torono alla Religione Camaldolefc gran 
Splendore , & alla fua patria non ordi- 
nario decoro. 

Nel tempo di carneuale il Cardinal 
Gabrielli fi moftrò difiderofo, di vede- 
tela- re la gioftra; perciò la nobiltà Rauen- 
$%f 9 del nate pronta , ad incontrare il dilui genio 
in numero di quaranta tré Caualieri, e 
Padrini, fi fe vedere nell* arringo, ha- 
uendo il ConteLunardo dal Sale per ma- 
ftro di Campo i del Premio riufeì vin* 

citore 
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cltore Gio. Galli, La vincita del Pallio oh. Gain 
non hanendo fcpolto del tutto il Carne- Crochi 
uale , diede impulfo ad Andrea Vcroc- 
chij negli vltimì due giorni di dichiara rfi 
inantenitore del Campo. Ilfopranomi- 
natodalSale fu fratello del Conte Ce fa- 
re del Sale Dottor dell' vna, e l'altra leg- 
gere Poeta, impiegato in diuerfi goucr- 
ni dello ftato Ecclefiaftico dalla Sacrai 
Confuka , come di Mondaino ; d' A fpra , 
d^Bnda, e S. Gio. nel Patrimonio >Zs f ire Zis* 
Podeftaria delle Grotte , di Comiffario^ 
dclUCuùdiTofcanelIa,e della Terra-, 
di Vctralla, diGoucrnatcrc di Caprani- 
ca,& infintile Sutri,e Nepi> e Ronciglio- 
ncjepoidiTiuoh^&horfl della Città di 
Farli , nequali gouerni diede fempro 
faggio d* homo letterato, e prudente : 
così cariche onoreuolifaftenne il Dottor- 
Fi ancefeo del Sale , mentre feruì Alfonfc 
d'Elle di Governatore di Montecchio, 
ilDuca Ranuccio di Parma di Goucrna- 
toredi Fiorendola, il Cardinal Piacili di 
Logotenente, e Comiffurio Generale del- f c %[%ji ri 
h Città di Velletri , La Rcpublica di tale 

N Geno- 
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Genoua d* Auditore di Rota ; 

AHi 14 Aprile , in cui occorfeilgio- 
uedi finto, sù le vintiunaorajfifece Ten- 
tile , fe bene fenza danno in Rauenna il 
terremoto, dal quale però fù danne ggia- 
tagrauimentela Città di Rimino ; la vi- 
cinanza à detta Città, te giudicare àRa- 
uennati miracolofa la loro preferuatfo- 
Tmtmto *] c 5 laon< k fa ringratiamento à S.D.M. fi 
fece vnaproceffione generale con l'elpo- 
fitionedelSanriflìmo neih Capella della 
B. Vergine del fudore in Duomo con vna 
Communione generale , doppo la quilc* 
iPadri di Claffe proceflionalmente can- 
tando il Te Deurn accompagnati da vna> 
quantità di popolo fi portarono, a rin- 
gratiare S. Apollinare alla Chiefa di 
Gaffe di fuori ,ouecantorono vna meda 
ad onore di detto Santo m 

Il Cardinal Areiucfeouo Altìcriafuo 
ch$?dis *P c fefecercedificare la Chiefa delle Mo- 
jirÀrtare nache di S. Andrea > che minacciauaro- 
r * uina > ricucendola di tre naui in vna fòla 
alta moderna in forma di Croce > ador- 
nandola con le più pretiofe colonne, cioè 

quelle 
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quelle di macchie bianche ,e rode, fi va- 
gamente dalla natura fregiate, e tra di 
loro vna all'incontro dell' alt/a cori (pò n 
denti, che fono di gran mcraui^lia,- co- 
me pure i CapitelU di lottiliflìmo inta- 
glio, e d'ingcgnollifllmo artificio di ver- 
de antico, & altre belhìlime, il rimanen- 
te delte colonne di marmo greco ritro- 
vai] ne! certi!? guanti la Chic ìj , douen- 
,do fcrtiireper gì' Altari delle d»C b&fWj 
della Chiefa . Terminò finalmente nello 
fpiraredelcorrenre anno Ialite vertente 
trà li Carenici della metropolitana, e li 
Parochi circa rimpofirionedeiU guerra canoni 
Vrbana , adendo perii primi la caufail oìofepp$ 
Canonico Guucppe Pignatta, e perii gMqZ** 
fecondi D. Giulio Zauona Parocho do uon * 
Ss. Gio.,e Paolo. 

Alli 19 di Febraro per ce Alone del Car- 1*74. 
dinaiPaluizo Altieri fu dichiarato Arci- ^fallii 
liefcouodiRauenna Mgre. Fabio Gmni- 
gi > Prelato per nobiltà di natali, e per 
Eminenza di Virtù molta conipicuuo , 
che nella fua patria era Priore dciLi Col- 
legiata diS. Michiele , & eletto dalla me- 
li z dema 
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dema per vno degl' Ambulatori d* obbe- 
dienza à Clemente nono. Prcfeper elfo 
il polfcflò 3 11 i vinti di marzo Girolamo 
Fa bri, Vicario del Cardinal Altieri > 
dal medemo Monfìgnore Guinigi con- 
fermato. Fece il 'fuo fofenne ingrefloin 
Rauennaalli 19. maggio , eifendo Aato 
Cimici complimentato il giorno auanti in Rimi- 
fraxctfcQ no dalli Canonici Francefce Mocaldino % 
fZacbarì* e Zaccaria Rota , Ambafciatori delCa- 
^ M pitolo , che non puotcro giungere iiu 
tempo d* incontrarlo allì confini dclla> 
Prcuincia , come ne teneuano ordine. In 
Rimino come in Diocefi adelfo fubordi- 
nata , per efler Metropolitano, portofli 
nella Catcdrale con la Croce inarborata , 
ad vdirui la metta ; indi parti alla volta di 
Rauenna , c peruenuto alla Chicfa di S. 
Apollinare in Clafle , fu iui incontrato 
dall' Abbate, e monaci fecondo ai fuo 
obligo; ficomericeuèlc vifitc di Monfi- 
gnore Chriftofaro Doria Genouefe Vi- 
celegato > & il complimento fattogli & 
nome del Cardinal Legato Gabrielli dal 
fuo Maitre di Camera, che iui era vena- 
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ro ad incontrarlo con la propria carozu, 
c letica di quello . lui pure accolse i! camijin- 
Conte Antonio Lunardi , c Caualier Gin- f ?' uUi »* f 
Juno Antonio Monaldmo Ambalciaton Giuliano 
della Città, che non andorono, ad in- 
contrarlo ne meno efli alli confini della 
Prouincia , come haueuano defignato 
perdifferenze inforte à caufa di prece- 
denza con gl'Ambafciatori del Capitolo; 
Quefte furono però fopite dall' ifpe- 
dicnte prefofi , cioè che il nouo Ar- 
citiefcouo facelfc il fuo ingreflo in leti- 
ca , feguitato dalla carozza dcgl' Am- 
bafeiatori della Città , che feco conduf- 
iero in primo luogo quelli [del Capito- 
lo; à quella fuffeguiua vn gran nume-* 
io di carozze ripiene di nobiltà. Pre- 
cedeuano la letica vn fuo Capellano à 
cauallo con la croce, & alcuni trom- 
betti , che col fuono delle trombe por- 
tando 1' auifo della vicinanza del com- 
xaun Paftore; rifucgliorono à maggior 
applaufp il fuono delle campane di 
tutta la città. Giunfe fu le vinci tro 
ere al palazzo Archiepifcopalc ; oue fù 
iuot* ~~ ri- 



r 00 De Luflr i Hauepjfiati 
ritenuto dal Gouern.uore , e Mugiflra- 
to . Sopraucnendo pofcia il Capitolo 
vellico, dcgl* abiti pontificali , e prece- 
duto dal Clero, e ronfici, che canta- 
uano T antifona Ecce Sacerdos magnus y 
collocato al piede delle fcale sotto il 
Bnldachino portato à vicenda da^ 
24, giouani nobili per la ftrada più 
Unga, ih?, fi proftende al piede dellj 
palaz.z.1 de Ginanni, e Rafponi ennò 
nella metropolitana , c nel!' ingreflb 
della Cfiiefa fù foftenuto il Baldachi^ 
no dal Magiftrato fino all' Altare del 
Santiflìmo Sacramento , che eflendo 
ftato adorato da tutti | J Arciuefcouo 
faH fui trono collocato nel Choro , dà 
doue diede la beneditione folenne al 
popolo, che numerofilTìmo era concor- 
do. Nel mentre dà mutici fi cuntaua il 
T* Deum Laudamuf ricevette con le de- 
bite forme le dignità, e Canonici ^quin- 
di deporti prima gì* abiti facri fi portò 
npouanrepte al proprio palazzo, folea- 
lìizzandofi pofcia il fuo felice arriuo 
nella città per tre fere con fuot hi, c/ 

lumi- 



Libro Se (io Decime I o I 

luminari d* allegrezza . 

Ricco di mefiti, c di gloria di que- 
fta à miglior vita fe ne pafsò Achille* rf ebi * l SS 
Martarelli Filoioro , Teologo , Mate- 
matico, e legifta celebre, come lo di- 
chiarorono alcune fcritture in quelt' 
vltima profelfrone date alle ftampc^. 
Volcua egii pure collocare fotto dei- 
torchio vn opera legale d'Achille Mit- 
rateli! da etfo ripulita , fe la marte non lo 
priuaua di vita» Efercitò egli la carica 
di Gouermtore in alcune Città della* 
Romagna , Morto eh. egli fu, gì 1 inte- 
rertati Rmcnnati nella diuerfione del Scrit{urt 
Reno, fecero ftamparc vna dottifsrma, fj ll ; xu "' m 
fcritura, appartenente à tal diuerfiono, 
intitolata Memoriale agi" Emtnenttsfimi 
Cardinali delia Sacra Congregatine fopra^ 
gl* mterefsi dell* acque. 

Afli iSGenarodi queft'anno fu man- 
data in Rauenna vna lettera fottoferitta 
col nome di fra Giofeffo Sacerdote Ca- donna Gre 
puccino, dalla quale intendeuafi, cho CJ 
alla Città di Rauenna fouraftauano irre- 
parabili caftighi di terremoti , & infirmi- 
ti 
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tà per haucr perduta la diuotionc àMa- 
ria Greca, che fu motiuoal Popolo Ra- 
uennate , follccicaco dal timore di pre- 
fentarfi nella Chiefa Portucnfe con indi- 
cibil concorfo, per adorare con vmiltà , 
c diuotione Y Immagine Greca di Mariani 
nevi tu chi per fette Abbati non digiu- 
nane ad onore d'efla, e nella Chic fa di 
Porto non fi communicaflc, Queftofer- 
uore di diuotione non fi feemò lubito ne 
Raucnnati -> Mà ne giorni di Sabbato 
continuò , e continua il popolo à fre- 
quentare con diuotione le vifite alla Sac- 
ra Immagine. 

IlDjfinitoreD. AfcanioMula per in- 
contrare la brama del popolo ollequiofo, 
ordinò , che folTero imprefle alcune mi- 
gliaia d'Immagini di Maria Greca, chi 
informa grande, chi in picciola, ne vi fu 
cafa, che con effe non fe ne adornaffe , & 
aflìcuraflc; anzi m > ti diuoti appefi al 
collo cominciorono,à portarla , confor- 
me all' vfo della tinto celebre, & illuftre 
Compagnia di Maria Greca; fi come à 
recitare fette Aw Marie, e fette Saluo 

Regine, 



Tcrremot* 
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Regine , nel modo , che coftumauanoli 
Fratelli di detta Compagnia 

All' ora pur anche fi vidde rinouata la 
religiofacofturaanza di digiunare li l'erte Setu sfa 
Sabbati, confcflarfi , e comunicarfi ne!- 
laChicfa Portuenfe in tal giorno vifi- 
taccia Sacra Immagine, al che diedero 
rffotiuo T innumerabili infirmitad* , cho 
queft'anno nel mefe di maggio i(uiuo- 
oovnagran moltitudine di perfone, !o 
quali ricorrendo con diuoto affetto alla^ 
Vergine, e tacendo voto di fa re (cornea 
diceuano)i fette Sabbati della Madonna 
Greca cioè digiunare , confi ih\ fi , o 
comunicarfi nella di lei Chiefa , ricupe- 
rauano ben prefto la Salute. Impulso an- 
che della diuonone delli fette Sabbati 
della Madonna Greca tu vn fpaucr.reuo- 
le terremoto, che allifcide! mele di Set- 
tembrcaore dodici , e mczz,a feofle la^ 
Città di Riuenna con vn grande fpauen- 
to, dal qiiale premuto*! popolo, bramofo 
d'aiuto in gran copia concorfe, ad im- 
plorare quo!!o di Maria Greca, cónfeiTan 

do&yC comiuiictodofi , t'accendo 

#ii Ó ter- 
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terre moto fembrò ioìo fpauertfo imiiifc- 
zato à qocfta Città , mentre nelle cir~ 
conuicme , tale fcuotimento non vi fi? 
7 fenriro. Non volle fepelirfi queft' anno, 
y ° che prima non daffe motiuo di jlòlòr^ 
%: ad alcuni, poiché gonfiatoi il PòU* Ar- 
genta pei le pioggie continue, che cad- 
dero nel oicfò di Decembre , ruppe ti 
fopradetto verfo la valle JdiComacchio 
advmana 
Giulia vergine di gran fpiritò , figlia d* 
Gi ì u% é Elifabetta Corfr, c di Gaipero Palcoli 
fcoii ' ' Rauennati , defiderofa d' introdure nella 
frtitev+ Patria Tinftituto fanto della regola ftret- 
%im'*" t ta di S. Chiara detta, ne tempi pattati 
delle Sig. Pouere , ò Daziane , èc 
bora delle Capuccine, communicò il fuo 
penfierocolT Aurore delli prefenti Lu- 
ftri fuoConfeflbre &col P.AntonioFclice 
capuccino ilio Fratello, clic àqueftoeftet 
to con fuppliche Fraterne haueua fatta 
venire dà Roma à Rauenna , ouc ftaua 
in offitio di fecretario del fbo P t Gene- 
rale y affinchè lo fouuenifle col confe- 
glio>e col 1 epera inquefta cofì Tanta im- 

prefa 
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prefa , come fece . Vedendoli Giulia 
affittita in Roma con li meni del Fra- capìtei* 
tello , pregò la madre > à contentarli , 
che in cafa loro daflero principio alla-» 
fondatione dclMonafteror ben vo-lon- 
tieri vi condefeese Elisabetta , ondo 
col beneplacito Apoftolico , c con la^ 
licenza di Monfig. Arciuefcouo Guint- 
giedificò nella propria cala lituata nel- 
la ftrada detta delli Strizzoni vn Con- 
feruatorio , ò Conuearo Promùonalo' 
con Chicia , Ciioro f Refctoi 10 , celle , 
& altre comraodità religione all' vfan- 
za de Padri Capuccini rutto à lue fpc- 
fe. Hauendo intanto il. P. Anrgnio Fe- 
lice adinftanza della Sorella tttenuto 
dalla Sacra Congregatione facoltà , 
che fofle deputato vn Padre Capticcijio 
per confclfore ordinano , e per diret- 
tore dell* opera , e d .Ile vergini , cho* 
fi.doueuano vcftiie , procurò , che per 
cal'offitiofbfle mandato da! P^dre Ste- 
fano Chiaramonti da Ccfena fuo Gcr 
oenl II Padre Gabriele da Modena 
religijfodi fpirito , e di gran tortezza^ 

Oz d' 
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d* animo , à cui fàa&gnato p%cam» 
c ! ' { pi l f tjlf pagno il P. # Vitale Cupis da rKaftenna. 

La rillbldttonc di Giulia fù feguiuta dà 
chhfadiS Angela Lolli fua cugina , & altre 'qua t- 
oamuno trQ j luotc Vergini onorate cittadine di 

R.iuenna > qupli , effendol* benedetta , 
c dedicata à S. Pietro Damiano la Chi- 
efa del confcruatorio li vtnti tre No- 
uombrcjla mattina del giorno feguen- 
te condotte in caroz2a da alcune dame» 
nella metropolitana , mentre c;intauafi 
dalli muiìci // Veni Creator Spiri ttis , f urono 
vcrtite dell' abito Capuccino , doppo 
che 1' hebbe comunicate di fua pro- 
pria mano Monsignor Areiuefcowo „ 
Quefta tumione tu prima preceduta d3 
vn diuoto difeorso fatto da vn Padrc^ 
Capuccino in biafimo della vanità del 
Mondo , che c?uefte verdini biafioiaua- 
no, e cal^eftauano^ onde fh futfcguita 
da vn Deum Uuddwus cantato in-» 
imi fica in rendimento digratie. Quin- 
di ordinoifi vna diuota protesone , con 
la quale ciafcheJuna delle fei vergini 
veftice portando in vna mano il Crcce- 

flffo 
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Affo , e nel!' altra vna candela acccia fu- 
rono condotte in mezzo à due dame fi- 
no al conferuatorio . Quiui giunte con 
granditfimo feguito di nobiltà, e di po- 
polo, vi trouorono Girolamo Fabn Vi- 
cario Generale , il quale Y imrodulfo 
in quello con obligo di claufura refe*- 
uata all' ordinario, & il P. Gabriele ne 
prefe ta cura , li nomi delle Verdini fu- 
rono Giulia Pafcoli , Aggela Lolli , 
Fr'ancefca Kambaldi, NicofaMichilcfi, 
Domenicj Branzanti tutte Rauennati . v** 
con quefte pure fi rinferrò Elifabettcu 
Pafcoli Madre di Giulia détta fuor 
Chiara, fnquerto medefimo tempo Gab- 
riele Lombardi Cittadino Rauenn a te? infoiti* 
lafciò per teftamento alle nouelle Reli- catmik^ 
giofe due cafe, acciò feruiffero per *M m% %£j> t j- rl °' 
pliare il loro monaftero, il che poi fe- 
guì à fpefe di fuor Elifabetta ^finalmen- 
te deputò Monfignor Arciue&ouoper 
Sindico di quefte il Canonico Gio. Car-i 
Io Pafcoli. 

Aurncnrandofi via più la diueiione» 
i Maria Greca > fi difufe an<hc nelle 

€ir- 
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frfr<? [ab- circonuicine Città , dalle quali diparten- 
Madonna dofi non poco numero di deuoti , fe KM 
Greta veniuano nellaChiefa di Porto à baccia- 
re il facro pauimento , e renderò, 
gratic ali* Vergine de riccuuti fauori; 
per lo che à fine di porgere maggior 
cibo alla diuocionc del popolo, fi Solen- 
nizorono con religiofa pompa ad honorc 
di M.iria Ji fette fabbati, ne quali mol- 
titudine grande di deucti, oltre il di- 
giuno, fi coflfeflbrono , e comunicorono 
nella Bafilica Portuenfe, con asiftere> 
anche la fera alle litanie cantate iiu 
mufica ad onor di Maria. Cosi pure fi 
rinouòr antico coflume di folennizarc 
pomnica coti pio fafto la Domenica in AILms, 
'" v " come anniuerfario della miracolofa uc- 
nura della Vergine Portuenfe. Moflb dal 
grido, e fama delle gratie, che impe- 
trauanfi (fà Maria Greca, Monsignore 
GiofeffoGiorgerino A reiuefeouo Greca 
d; famo,&Patmos,uollc alli p. Aprile 
celebrar meffa folcirne auanti la Sacrai 
ùnmagtfMt* 

Temendo la Città di Rauenna qual- 
che 



LttroSefto Decimi ro<? 
che inondatione de fiumi per la mòl- 
tiplicità delle Roggie, ricorfe all' im- 
macine di Maria del Sudore, e Portuen- . 
le, per impetrar la ferenira dal Cielo; tenuta 
che però doppo eflerfi profufe humilif- 
fime preci nella Metropolitana , alli 1 i. 
di Maggio cantofli vna meflfa folcm.o 
nella Bafilica Portuenfe coni* interuen- 
to del Magiftrato de fauij, e la Città 
tutta,- ne fenza frutto intiero, perche fi 
confeguì la fofpiratagntia ; la onde poi 
alli 19. di detto mefe con Y interuento 
pure del Magiitrato , e Città cantoifi U 
Te Deum') in ringratiamento dell' otte- 
nuta ferenità. 

Il Dottor Girolomo frenati paffò à Dottore* 
miglior vitali 16 . nouembre,huomo in ^tT 0 ^' 
vero nell3 legee Eccelente, haièendo H d J c ? 
icruito di Luogotenente il Cardinal Ci- ^npm 
bo ;Donghi, eBandinelIi, e molte vol- 
te foftenuto con gran decoro la carica 
di Gouernatore d' alcune Città della-» 
Romagna ; così pure fini li fuoi giorni *%i 
il Medico Baldaffare Arrigoni giouane 

[ingoiare nclT ingegno, la Congrega; 

tionc ^ 
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tione di Cinque Cardinali , &altritanri 
Prelati deputati da Clemente decimo 
li 1 1 di Marz,o determinò , che s' otfer- 
aaflela Bolja di Clemente ottauo e ma- 
nata l'anno rtfo^con la quale reftitu- 
iflc alla Cbiefa Ravennate li Vefcouatt 
d' Imola , di Ceruia , & dichiara iutfra- 
ganei de-IU mederà li Vcfcoui di Rimi- 
no, e di Ferrara., che fi pretendeuano c- 
fenti. 

, Queft' anno s* erefle in Rancnna 1*/ 

C ì n *dt*vn Congregatone di cento Sacerdoti Seco- 
tosoier lari fotto. V inuocatione di S. Pietro Apor 
jiLffim ftolo nella Chiefadt S, Agata > nella qua- 
d j£f** ir le fi celebra ogn' anno dà Fratelli vn fo- 
Iwnc aoniuerftrio per 1' anime de Fca- 
cqUì defunti, con mufica , & oratione è 
della qua! compagnia lucono promoto- 
ri, D. Àleflapdro Boc cardini Paroco di 
S. Eufemia, & D. Vmcenfco Butrighelli* 
64 ha £Oflfticutioni lùmpate . Preten- 
dendo, il fenato di Bologna di con- 
^/è» xfcirre Y acque del Reno per la linea éi 
y§He in vaHc al mare, fpedì il Senator , 
Goxadioo^per trattar qucfto negorio 
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col Cardinal Legato Gabrielli ;mà ciò 
penetrato dalli noftri Rauennnti,fù con 
valide ragioni impedirò , come prciu- 
diciale alia città di Raueuna, e con le 
ftampe publicorono il memoriale tafei- ™Tm1u* 
ato dall auuocato Achille Matarelli , ìclu 
intitolato Memoriale a gì Emmentifimi 
Cardinali della Sacra Congregatimi e fopr^ 
gt mterefi dèli' doéjue con penficio , fe- 
quéfto iiKereflTe fi foGT e portato in detta 
S. Congregazione , di darne à ciaichedu- 
110 Cardinale di quella vnacopi^ Elefle- 
1*0 intanto per auuocato in cjuefto affare 
Monsignore Vrbano Spreti , huomo di y$?J£ 
SingHlarintegrità 3 amatore della patria, ^J^S* 
& verfatiffimo nelle materie legali ,che reti Tom- 
confomma lode, e fodi*fatione vniuer- ^Thclml 
fate efercira U carica d'aiuiocàto Con- *^ rm 
ciftoriale, & aauocato de Powcri, fratel- 
lo ài Ciò? Battifta Catf atier di S. Stefano^, 
capitan delli Caualli legieri della guar- 
dia del Legato di Ferrara , nella qual ca- 
ricaiiebbeperfucceffore il Commenda- . 
core Pomponio fwo Frate! io caujlicr Gie- 
rofolimitafto , & Fratello dell' Abbate 

P Defi- 
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Desiderio Sj rcn , the in Roma fece io* 
molte occafioni fpiccare ilfuo valore, & 
in particuLirc con vii' orationc recitata^ 
alianti Clemente Decimo in occafiono , 
che il Coatc IVancefeo Vuratislao Prior 
di Boemia ù nome del gran M-«irtro>-edè 
tucro l'ordine Gierofolimirano, li pfcJVò 
vbidienza, come anche del Dottor Ca- 
millo Spreti -, inoliane > che; in Rema dà 
con le fuc virtu^fe application* vna grai>, 
afpcrtatiua della fua perfona . 

Grandiifuni fu la perdio jC/iB; fé* cu 
la Città di Kaiicnna 5 eficndo pallaio a(Jlt 
vintuno di noucaibre à m'qliorrvitu ti 

refau ^t Chinai Ccfarc Rafponi , doppo hauere 
froSk con gufto di tutti efercrtata la ledanone 
del Ducato d* Vrbino , diede egli ncgjL' 
vltimi fuoi giorni / lì come ne hùucua da- 
to fempre nella, fua vita 5 e con 1* inte- 
grità de ecftumi, e con le buone opera- 
tioni nella fua vita fogni d'vn fanto por- 
r>. Trance purato , lafciando hcrede di vinti nfcilla 
f(o Hsgrt ^ cu jj pofpitio deeis , qui uemunt ad fi- 

dem y del quale fù promotore D.*Fjan- 
cefeo Negri. Celebrati li furerò folcii- 

<l niilimi 
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uiffimi funerali dà Guido Carlo Ra- Guido car 
fponi fuo Fratello nella Chiefa di S. lo Kafponi 
Francefco , e compianto amaramente 
dà tutta la Città . Si vede alle Stampo 
vna di lui opera intitolata . De Tfafiltca, 

Patriarchio Later aneti fi . Ebbe per fuo 
aiutante di ftudio il Dottor Gio: Rjfpo- 
ni,giouanedi non ordinari) talenti, che 
doppoi fu deftinato dalla fede Apo- 
ftolica goliernatore di Cirpentrallo , 
qual carica efercitò per la 11- ne di molti' 
anni con grandiiJìma giuftitia , decoro, 
efodisfationediquei popoli , fjnche dà vefcou* 
Innocentio vndecimo venne eletto Ve- ^ ^ 
fcòuo di Forlì , della qual Città fù go- r Va 
uernatoreil Dottor Paolo Loreta^ vno oh Lmu 
deprimi auuocati della noftra città , a- oiTpàfoi^ 
uendo per fuo Auditore il Dottor Paolo no 
Pafolino Fratello di chi fcriue. 

Li Ferrarci, che vniti fi erano con li I<5?<5, 
Bolo^nefi contro li Riucnnati 3 ner tcn- - 
tare , di condurre T acque del Reno al 
Mare per la linea di valle in valle , pu- 
blicoronoà loro ùliotq vn Jifcorso fat- 
fodal P. Puolo Calati Giéfuita , quale/ 

P 2 venne 
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Digitar venne confutato dal P. D. Alcamo Di- 

Mw//< finitorMuilj. Liduedi maggio ftandol' 
aere tranquilla , air improuifo rifoise 

cof.i miwi vn vento impetuofo per la fola piazza^, 
che con violenza tratte le cordelle dal- 
le banche fopra al Palazzo, e Torre con 
ammiratione di rutti, vna delle quali 
andò così alto, che fi perdette di vifta, 
ne fi potè mai trouare,il reftante fi ri- 

uftomì/iio trouò,màcon confufione de mercanti , 

ohLrjti fi come i capelli de capellari , cofa che> 
diede molto dà filosofare , & tnueftigare 
la caufa . Io difefi , e(Ter cià prouenut^ 
dà vna commotione vehemente d' Ato- 
mi glomerari, agitati per l'aere . EflFcn- 

ktccojtan dofi inaridire le biade,per non cllcr mai 
piouuto, li 16 di maggio f'efpose il San- 
riflimo all' Altare della Madonna Gre- 
ca , per implorare dàfua Diurna Macftà 
la neccifaria pioggia, & il popolo, che* 
iui in gran numero foppHceuolc era con* 
corfo, venne confolato 5 onde il fabbato 
feguente in ringratiamento di fi defide- 
rata gtatia fi cantò À TeDcum Laudamns. 
Cercandofi dà certi Foraftieri nella Pi- 
ti H gneta 
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^neta di S. Vitale (come fi'difle refori}' 
j:)forfc vn temporale così fpauenteuolo , 
che gettò à terra molti camini, Strutte^ * Im P* 
le colonne di pietra del pergolcto deli 
horto, vicino i porta nuoua di Domeni- 
co Sauarna . Queft' anno fìi preconizato 
Vefcouo di Bcitinoro V Archidiacono 
Vincenzo Caualli , eletto già Tanno ante- 
cedente con difpenfa per mancanza d' vn 
anno dieta, Accedendogli nella dignità *Mi%tM 
Archidiaconale il D«|wRa»KcfcoCfe 
nallifuo Fratello. 11 Senato noftro tutto j"^^ 1 
intento al beneficio publico , foprahu no Candii 
confcruationedel Canai Pamfilio depu- cfvZva} 
io il Caualicr AgoftinoCaualli ,il Dottor olin§ 
Enea Pio Pafolino , ordinò, che il merca- 
ro de lìcitami folle libero per tutto !p 
ftato Ecclcfiaftico, pagando però alTc- 
foricrc 1 3 $, kudi , ò queltafomma , elio 
foffe fiata determinata dal Legato, depu- 
tando in oltre ad affiftere àMonfignoro 
FarfTetti Commiflario Apoftolicoil Ca- 
ualier Francefco Baffi , Dottor Gio. Pa- miie-p<f* 
?adifi, Conte Camillo Pompilio, e Bar-£J£ orG ^ 
tolomeodiBattifta del Sale. Queftodi- varadifa 

ginllfimo 
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«jniGmo Prelato trà le molte ottime deter- 
minatiooi, che fece, vna ne fu , che ordi* 
nò, quando la Congregatane del nume- 
ro haueffe fatta vna entrata tràli frutti 
de cenfi , epiggioni di Botteghe , e cafo, 
chearriuafle alia fomma di feudi uoj' 
anno, all' horadoueffe accrefcerc vn alt- 
ro Lettore , cheieggefle l' Ordinaria, con 
dargli vna prouifione di feudi tfo,& al 
fecondo 30 , come (ì legge in vn operet- 
ta data alle (lampe dal Cannonico Gic 
dtil'ouii Carlo Paicoli intitolata . ftmdawma 
Canonico pò conferendo, in njtro(\\ iure laurea Dottor n- 

T4cJt h lt ^ almo C °U<\£<° ExicllcnttfmwumDD. 
Jurtfperitorttm antiqua Cmtatis Rauenn* lu- 
ti* >&fa£li 0 

Finalmente lì folcnniz.orono li (ètte 
'*™ib!i* Abbati ,& Domenica in Albisadhonor 
' della Madona Greca,nella quale con dot- 

n. che™- to,& erudito difcorsoD. Cherubino Pa- 
bino vafo foiino fratello di chi lcriue ,( l'oggetto, 

lino co w 

sette Sab- che in molti Pulpiti d' Italia hà fatta fpic- 
MÌrfo«»i a «rc il fuo valore, & date alle ftamp<i/ 
Greca alcune operette ) moftrò , che *eflendo 
venuto molte volte in Rauenna lo Spi- 
rito 
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rito Santo ad eleggere il fuo Paftore , cr<o. 
didouere , che clfendo venuto lofpoio, 
veniife in quefta la fpofa. Per la mone 
feguita di Clemente Decimo di giorno, 
e di notte fi ciiftoJiua la città dal i a Con . 
gregatione del Numero, fintanto, che 
li lù dato per fuccclìbre inno centu Vii- 
decido di Cafla Odefcalchi, quale cf- 
fendo morto il Cardinal Gabrielli 3 fpc- 
dì per Legato di Romagna il Cardinal 
Lorenzo Raggi Oenouele, che fù riccuu- ) * 
to con li ioliti a*rti di ftima , fero portò Kw~* 
vna prohibitione fatta dallo fleflp Pon- 
tefice della dilatione dcU-' armi da tuo- 
co in -Riti enfia , a caufa d* impedirce- 
li continui lioo^cidij, che p?r la coro- 
modità delf armi lì cQfiic^Uaflo. Pcr- 
genuca allf €>iec^hie.d;fuafanutà la Di^ 
uotioQedfJW^r^ Greca, concedè Indili^ f«d«ft*»- 
genza Plenaria* àcht aD^fTafo* $ cóm« 
municato nella Domenica ift Albrs vj- donjia °™ 
(ìtaua la {Lia Immagine, nel qual gioì no i>vmrm<* 
predicò al Popolo il P. D. Cefare B un- in Jtu 
hecari Lucchefe vno de più celebri pre- 
dicuori, che habbia la Congregatane 



Late- 
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Larcranenfc idi più concedè cento gior- 
i>i d' Indulgènza à chi interueniua la Ieri • 
alle Licanie , che fi cantano di Porti> 
enfi ogni fabbato alianti l' iftefia per 
maggiormente accalorare la ftefla diuo- 
rione ? concedè Indulgenza Plenaria à chi 
fimilmente il fabbato auanti la Dome- 
nica delle palme confettato , e commu- 
nicato la Vifitaua . Però fi Solennizoto- 
sene s\it>- no con gfan diuotionc li fette rabbatta- 
le*™ uan *i NaMteVe quelli auanti Pafqua ad 
0rera honore della Vergine. La Religione La- 
teranenfeanch'clTa motta dalla diuotio- 
nc di Maria GrecA volle, celebrare queft* 
anno in onoredi quella la fu a dieta nelli 

u\ex Aitile * • 

rjnehfe in Canonica Portuenfe, nella quale occa- 
ìn ver}* fi° nc f vdirono foggetti cccelenti in, 
predlche,&in Cathedre :in lode puro 
della moderna T accademia desi' infor- 
mi fi congregò , facendo à gara ogn* vno 
. con le fue compofitioni di tributarli i 
nmwìf* fuoi ottsquij , Domenica Colombi , die 
m . in vita haucua riccuute molte eratic da!- 
la Vergine noftra Portuenfe, a perfuafi- 
one di chi ferine jlafciònell'vltimo fuo 
^ teft- 
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teftamento rogato Domino dè i Re > 
che Antonia Falconi, moglie del Caua- jintmùs 
lier Agoftino Caualli , Flaminia Fufconi F ^JJ^j 
fua Figlia .moglie del Dottor Gio: Pa- Fnfcom 
radilo lue heredi ,d altero ogn anno ci- ddu *As« 
afeheduna, & fuoi heredi in perpetuo tre Grt 
feudi , per esporre il Santilììmo Sacra- 
mento nclli fabbati di Quarefima all' 
Altare della Madonna Greca . Qucfta . 
i/iuero è Yna diuotione delle maggiori, 
che fij nella Prouintia ; mentre inoltre 
al concorfo numerofo ne fabbati di tut- 
to 1' anno , la fera delli giorni fcftiui fi 
vede tutta la gran Bafilica Portuenfe pi- 
ena di nobiltà , cofa,che riempe di di- 
uotione i cuori de fedeli. Li iyGenaro 
aggiacciate il Ronco , & il Montone > piaccia 
& alquanto poi dileguatoti il giaccio , GrA)ìdt 
fi radunò tutto nella Roccatura di quel- 
li, chefembrauano montagne , e minac- 
ciauano fommergere la Città; onde alti 
20. per implorare da S. D M in talbi- 
fogno pietà, s' efposc il S.mtifllmo Sa- 
cramento all' Altare della Madonna Gre- 
ca,^ il popolo iui in gran numero fup- 

plicheule 
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plicheuolc concorfo la mattina deili 1 3. 
venne cfuudito , mentre la notte ante- 
cedente fi disfecero le montagne di c'iac- 
ciò , e V acqua correua felicemente al 
cmuJui mare; perciò il Sabbato feguente radu- 
natafi la Città tutta iaS. Maria in Porto, 



in ringratiamento della gratia riccuuta , 
fi cantò vn Solennifiìmo Te Deum Lau- 
damus. Fu cofa degna dà notarfi , che 
eflendo caduto vn certo liquore , chia- 
mato melagra ? fi feccò tutta la foglia 
de mori ; perciò perirono quafi timi li 
bigatti . Riufcendo di gran fpesa alli 
Rauennati il monacare le lue figlie per 

riffa fatta ccrXi a kufi dalle monache introdotti % 
ptr umo- Monfignore. Àrciuefcouo Guinigi fup- 
n.icande p|j cato efli taflb la fpcsa delle mo- 
nache veltiende , cofa , che fu di molto 
vtile alla Città di Rauenna;coaie talo 
riufciuala Lettura d* Inftituta già infti- 

BotioYGio cu * ta Cardinal Cibo, il di cui Let- 
Battfia ' tore in quefti tempi era il Dottor Qio: 
Torti Battifta Porti 

Giacomo Pietro Giacomo Arigoni, che fu dipoi 
trigoni canonico della Metropolitana , huomo di 



IC'.YQ 



cmo 
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gran integrità di coftumi , gì' anni paf* 
fati per la morte di D.Pietro ìambcllet- DtV 
ti ottenne la Pieue Seftina. Qucfto D. z . a !? b fj etm 
Pietro fu Canonico regolare Lateraneji- Zambie** 
fe,vno à<t più celebri Predicatori dslk, ZrliècTr 
noftra religione. Fratello di GafpcroGi- ^ J p*£ 
ambellctti , Dottore dell' vna , e Y altra^ *#- 
Leggf, Canonico Metropolitano. Efer- ) Wl C4/w 
citò celi con fotuma fua lode la carica di 
Vicario Generale in Oiimo per il Or- 
dinai Araceli, In Argenu per il Cardi- 
nal Capponi. Qijeftidue gran huomini 
furono nipoti di Carlo Zambcltetti Gc* 
nerale della religione de Serui , Teologo, 
.e Predicarpre infigne,S: del P.Gio; Ci- 
puccino Teologo , e confelTore di Ge- 
mente.Otrauo. In quefta Religione og- 
gi di viueilP Giacomo Merini, che col 
jfuo ftpere,c fantità 4e cottami iljuftra 
|a noterà patria, tenuto ingran.ftima d il 
Subiefctii Re di Polonia , quale tnolco 
fidando ne li i ii Ufi Jjontà , lo chiamo 
per introdurre nel (no Regqo vna così 
/anta religione . la luppoli , Verfruia 
copucrtì infinità ài J-uu-rauì > inficine 

Qj, coru 
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con ilVfcfcOuodi Premislia Scifmatico. 

Corapofc le dilfentioni, che vcrtiuano 
tra Bafiliani ; Elfendofi V Arciuefcouo 
loro vfurpata la carica di Protoarchi 
mandrita. Ottauio Pallauicino nuncio 
mPolionia , inficine col fuo compagno 
Antonio Zanella dà Faenza ii? Verfauia 
lodeputò,à diftribuire il denaro ,chc> 
mandato haueua il Pontefice Innocen- 
tio Vndeciroo per la guerra , dà farfi con- 
tro ilTurcho, che attediata tcneua Vi- 
enna. Morì poi , come diremo in Leo- 
poli , & li furono celebrati honoreuoli 
funerali nella Chiefa de PP . Domcni- 
cani. Il Medico Bartoiamco Gentile , 
Bartolo- perche feruiua la Città di Raucnna con-, 
mo Genti f G di s fatioue vniuerfale , venne confer- 
mato dal noftro fenato, quefti hà poi 
fempre con fomma ftia lode , e gufto 
commune moftrato il fuo gran fapere, 
che Dio gli hà dato neir arte di medi- 
( care, pofficde oltre l'arte medica altre/ 
virtù •> & in particulare la Matematica, 
nwJu** ^ e S^ fucceffore al Medico Bernardino 
maina Daina , huorao celebre } & infigne no 

noftri 
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noftri tempi, che paflò all'altra vita Tan- . 
no 1570. Unoftro Arciuefcouo Guinigi f € (ì™ tYCi 
Zelantilfimo Paftore tutto amorofo ver- 
fb il Tuo gregge, ftimò bene per Efeici- 
tiodevirtuofi,eriggere nel fuo palazzo 
vn accademia di .belle lettere , e per ben 
vifitare la fua diaceli, ordinò alli 30 di 
maggio vna communione generale nel- 
la Metropolitana . Che alla proceffìone 
del Corpo di diritto li preti portafl'ero, 
conforme faceuano li Regolari candele, 
etorcie accefe,prohibendo alle vergini 
Orfanalle per 1. auenire nor\ intejuenif- 
fcro àtali funtioni. Deputò Gio: Nico- Gìs> ^c* 

10 Siuori Teforierc di Romagna per il 
Marchefe Durazzi depofitario delle 1 1- Cottnentv 
moline confiderabili, che dauano li fuetto* 
renti delle nouitie capuccine per il prò- 
feguimcnto della fabbricadel loro con- 
uento , alla quale pe* diluì perfuafione 

11 Cardinal Altieri So mminiftròducento 
feudi , fi come il Cardinal Raggi foni- 
ma confidcrabile di denaro : Così pure 
à quefta fabrica tutto applicato il Can- 
n9nico Gio. Carlo Pafcoli, già deputato vafuh 9 

Sindico 
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Sindico, operò, che s'ingrandilìe :1 Mon- 
attero, con inchiuderui k cafe lafciace 
dà Gabrielle Lombardi. Yrouandofi la 
Città beneficata in moiri «nodi dal 
Cardinal Rag^i,& Arciuefcouo Guini- 

» l P cr i c o no gratitudine) li creò ai- 
iiemecon le loro famiglie nobili Rauen- 
nati, c deputò fopra al lìbero Comercio 

% ui tf C oni Guido Cario Rafponi, Dottor Gio. Para* 
° m difi > Olivier Pietro Francefco Groffi , 
Bartolomeo diBattifta dal Sale 7 Simon 

^tioVim) Louatelli, & Adottino Maioli. 

In quetti tempi la noftra patria fece 
perdita di rapiti degni fosgeni , tra qua- 

Moggio- |i ,1 principale fù Monfignore Giacomo 

f antu^ Fantuzzi . Quelti fpediro, e mandato da 
Alelfanciro fettimo per Auditore in Ma- 
drid nell' anunciatura di Spagna ,Efer- 
citò tal carica per lo fpatio di fette an- 
ni con fomoia fua lode, &: otto quella 
di Polonia. Dal medemo Aleffandro ven 
ne dichiarato ComiflariodeHa Camera, 
& Confermato da Clemente Nono , qua- 
le pure lo fece fua Prelato Domeftico, 
Referendario dell' vili, e 1' jjlc/a legna. 

jurj 
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tura ^ Segretario della Congregarono 
del ibllieuodefudditi, Prelato foprainte- 
ndente a tutti li foraftieri , e maiUaio 
Oltramontani > Segretario della Congre- 
gatone della riforma delle fpefe. Ven- 
ne di poi eletto Gouernatore di Iefi, e 
dili à poco di Todi « Dà Innocentio 
Vndecimo Vefcouo di Cefena , 3c dsu 
elfo fpedito à Ferrara per affari della, 
Sede Apoltolica, lò dichiarò Vicelega- 
to, oue morì li icx Nouembrc Lnfciò 
vn libro manuferitto intitolato * infìt- 
tutiom ffl auerttrnenti morali economici , e 
f olitici molto rutili d chi njHol fcrmre U cer^ ^ 

te Romana. Hebbe per fuo Luogotenen- 
te Generale in le fi & Todi il Dottor 
Gio. BJttifta Rolli fuo Nipote, dal qua- .™Xtif- 
le fu feruito di Vicario Generale in Ce-' 4 *^ 1 
lena > che loprouiddedi canonicato y & 
fatta fede vacante per lafua morte, fù 
eletto Vicario Capitolare. Creato Vefco 
uo di Cefena il Cardinal Orfino; Que- 
lli hauendo pregato Y Arciuefcouo no- 
ftro Guinigi, à proucderlo di Vicario } 
gV aflrgnò il fudetto Canonico Roffi 

Nona- 
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Nouamente diucnuta fede Vacante per 
la partenza di detto Cardinale, venne 
di notio deputato dal Capitolo Vicario 
Capitolare, & oggidì fcrue il Cardinale 
d'Onof. iT Officiale Generale. 

Il Secondo del quale prilla rimafleta 
d Antonio noftra Città, fu D. Antonio[Carneualc>, 
C »'"vfol già prete del Congregationc del Uuoa 
Mattea in ^* cs ù > Aftrologo } e matematico famof- 
gì» . fimo, tenuto in grandiflìma ftimaper tut- 
Grmédi tal' Europa, nella qual protcifione cele- 
bre pure era riufeito D. Paolo Racchi, 
monaco Catiìnenfe , e Matteo Ingoli Pi t- 
tore, & Architetto infigne della dicuio-; 
pera fi vals« la Republica di Venctia, nel 
fabbricare la Chicfa della Salutc,di quel- 
li tratta il Caualier Adolfo , & il Buchi- 
ni : e fra Gio. Maria Gramaldi minor of- 
ferente , di cui fi vede alle ftampe va' o- 
pera intitolata. Il teforo dell» animai 
dedicata al Vcfcouo Pomponio Spreti; 
egli vnì alle feienze la bontà de coftiir 
mi,c defiderofo di morir per Chrifto , 
portandoG verfo Y Indie Orientali * fi- 
nì li Cuoi giorni in Gierufalemme . Mi 

glior 
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gliór fortuna ne fuoi fanti defiderij forti 
il P. D, Gaetano Monaldino Teatino , tSnaT 

3uale arriuato in Goa , fi portò nel regno dmi 
ella Coincincina,ouc con infiniti (udori, 
c (lenti ha piantata la fede ^cattolica , & 
io particulare nella gran Città di Mafu- 
lipcpata» # in cui fi vedono per opera fu a 
eratcàDioChiefc,&Monafleri. Emu- 
lando le veftigia di quefto gran fcruodi 
Gicfù il P.D.Francefco Bezzi pure Tea- o.F\ sv- 
erno/fitto in età giouanile dalla hcrau ' coBt *& 
Congregatone de propaganda fide mif- 
fionarlo Apoftolico,andò nella Giorgia, 
nella Prouintia della Mingrellia , oue nel- 
lo fpatio di due anni con rtemi , e fudori 
conuerti infinita gente à Dìo > infepma- 
tofi, f -eendo ritorno alla patrra morì io* 
Gai ra ,riceiuito,chc habbe li fanti Sa- 
oira*oncfdai Vefcouo.di detta Città . 

tn qaefta meduma Prouintia 
Minqrellia faticò per Chiifto perlocor- 
fodi einqueanni 11 P. D Caccino Raf- *>■ Gatta* 

ii i • *r» • • i * • no Kjfvoni 

poni, anch' egli Teatino, batte* indo m 
quefta,e nelU Perfianumcio iofinitodi 
gente;, Oggidì cgliviue in Patria cocuey 

R • fa 



D.Oaftì fa il P. D. Gaci.niM Luccoai Preposto 

n»L*tco,i d^iio spinto Sjiuo, Medicato^ ckic ina- 
io nome. ' 1 • f. J r?i oTtwh .. U»fp 
Con parciculjre ltiftra, c decoro pur 
Oggidì illullro.no col dio fapere la notira 

vS.ro ci natila il P. .Macftro Giacoaio Garzi, 
predicatole , e leologo ce lebi?e., onde 
doppo la regenza di praga ^ in piesado 
delle lue vrrtuofe fatiche j venne erta- 
ito difinitor perpetuo, >eFacfce.dellaftu 
natiua Prouintia di Bologna;, e diede alle 
ftampe il Compendio della Teologia 
morale del Padre Maftrioìkq/ 

moÌHaz*o N P.Cio. Giacomo Maeftro Mazolint^ 



. e Maelìro Innocentto Ccirni; T vno,c> 
norrnn> l'altro Eccellenti nelle faenze fcolaiti- 
M^rorm che>& arte oratoria , anche eflr per le Io- 

on%°i C ° r T0 rare wntU0 ^ Q ètiche fparfe nelli pri- 
marij ftudij della lor religione creati Ma- 
eftri,ePadridi Prouintia; 11 P. Ma e (Irò 
Vincenzo Coronelli Teologo, & vnodo 
principali Geografi , e Matematici do 
noftri tempi , come dimoftrono le fue o- 
pere date alle ftampe . Il P. Regentc> 
• Maria 
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Maria Baldrati, e P. Melchiore Gani$?M#u 
fogettidirari ta!enti\nellefcicnze fcolaf- 
tichc, II P. Maeftro Bernardino Hcredi, j* rfijr 
fratello del P. Domenico Heredi . il P/ M*7r* 
Maeftro Giacinto Splaino Teologi j o ^«S? 
predicatore Carmelitani di gran grido. '! . 

Il Dottor Francefco Gambi , che feruì frigi* 
di luogotenente li Cardinali PiccolomI- frjncrf 
ni , Roberti, Gabrielli, Ruggii d'Audi- ^Gmk 
torcdiRoca la Repubblica diGcnouaje 
di Lucca, in Roma efercicò la carica di 
JLuogotenente Criminale, & hora in Bo- 
logna quella d' Auditore del Toronq con 
fofQipo.fuo decoro, efodisfatione vdì4 
uerfale. £. Francefco ViftolL D. Gio^.^ r ^« 
Marr'i Poggiali Maeftii Publici di belle \oi\ 
lettere, vno condotto dal noftroPubli- JfirJJ 
CO f ¥ altro dall' Arciuefcòuo, per infimi- p W J/f 
fc li feminarifti. DA primo fi vedono* 
aileftampe due op^re , vn a.- intitolata* 
PoefitUtrlAkì , ygr /' ahr m Pr*ff ., '$r c*rwtia . 
Ih Canonica Gabrielle Pafcofi X3qttùr ctonie* 
dell* vrf^/cT ajtra tegge, chefùGouer- Vicoli* 
patere di S # Arcangelo , 4? orli spopoli > 
Vicario Generale del Ypfcow di ficcai 
^fluicgr^ Ri nati 



iJottor *A 

infatti 
U • 
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nat^e di hórèto,& del Bcntiuoglio Vef- 
■ )3 ; ;Vr ^ coiio di Bcrrinoro . 11 Dottor Jgnatio 
t^i* Cardini ,che fciulil Duca di Parnudj 
Giudice del ciuile& Criminale. IIP. D. 
ca Pietro PaolaCaldironc conprocurùture 
Generale in Roma,che JefTc le faenze pu 
binamente in Padoa,e Parma. 11 terzo 
l'oggetto > di cui priua rcftò la Città di 
Rauenna , il Dottor Andrea Cilla •> 
qtieft! efercitò con grande integrità la> 
carica di Fifcale dell' Arciticfcouo Cap- 
poni , e Torreggiani , di PodcfìàdiCe- 
fcna > d'Auditore di Rota di Ferrara , 
Lucca y Siena > Genoua , Bologna , d' 
Audittore del Cardinal Cibò di Ferrara , 
d' Audittore del Marchefatodi Caftigli- 
* onenelSenefe,di Podellà di Lucca , d* 
Audittore del Principe diMonaco>c> 
del Ducha della Mirandola . L* vlcimo 
4 Soggetto fu il Medico Antonio Came- 
mnio 2 ran \ Giouane inuero di rari talenti, di- 
fccpolo del Protofifico Carlo Loreta y di 
ripunta cui altroue habbiamo parlato , huomo 
di molto fapere in Filofofia , e medicina , 
come ne dà Saggio II continuo accom- 

|>agna mento 
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pjgnamemo di Giouani*,che s'incarni- 
nnno,e fi fono incaminatiiufimilcpro- 
feflionc fotto la di lui direttionc con 
•grande vtilità dcllaCittàdi Raucnna 

Varij furono gì* accidenti in qjcft' ,^ 78 
anno. Nel mefe di Giugno regnò vna R k i hc . 

. x , 0 z Infirmiti 

grandiffima quantità di Rughe , preia- diremo 
gio delle infermitadi , che furono nel 
mefe d' Ottobre , e di Nouembre 5 fe be- 
ne fenza mortalità . Li 13 di Luglio fù' 
le 2 3 hore fpirò vn vento così jm petit» 
ofo , che gettò per terra molti cdificij. 

Neil' -Agofto con grandiifimo danno 
della città fi guaftorono quattordici 
nulla barili Jdi vino. Il fiume Lamone-» 
«tterò la metà del molino fabricato dsu moImb di 
Guido Carlo Rafponi con gran cornino. ^ N ^- 
dita d<r popoli, dal medenio fplendida- 
mente reedificato, qual fiumepure inon- 
dòSauarnadilà, rompendo li fuoi argi- 
ni fui beni d' Alfeo Olla, e di Galeotto 
Rafponi. Similmente alli itf.d'Agofto nel 
Monaftero di S. Stefano fucceffe vn mi- Suo , ^ 
xacolo fatto dì S. Ignatio àSuorRofan- 3*" / J J B " K 
na Benedetta Viandoli opre (fa all' ini- n2m* 

prouifo 
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prouifo dà vn sfinimento mortale , fi ma fi 
ta knzà fò alimento alcuno , doppo al- 
quanto tempo firauiuò, rcfhndoatfedia- 
cala metà del Corpo , nel qua! ftaco con- 
tinuò più d' vn mefe , & inuocato S. Igna- 
„ tio in vn fubito ri£*nò ? cfl'cndoli' apailru 
CH%\uijiT da tre voltq fuor Alba: Cecilia Angoru 
^ &a amica, nelle diuononi ,'hcucndogli 

ir colo ^ ewo ' ^ arc bbc guarirà , del rutto 
llTì&mt Monfign©!^ Guinigi Arciuefcouo fece 
u * far procedo , che fi conferua nella'can- 
ccllaria Archiepifcopale , de] qual mira* 
colo fù di poi data in luce vna breue rchr 
tioneà gloria djdetro fanto . 

Incru^clepdofi via piò la guerra tri 
Biuotionf Principi Chriftiani , a 1 li 15?. di Giugno il 
fummo Pontefice, ordinò 5 che fi fjcelfiv 
vna foleniffima Proceflìone , per implo- 
rare dà S. D, M. pace , e concordia tra 
quelli. Nel regirrtenio di fantaria del 
Ma'rchefe Crecqui nell ? Arfatia in molto 
jmprefe moftrò -il fuo valore il Caualier 
Cémjìer G10, Girolamo Spreti del ordine conf- 
fmifs're pant ' D ^ ano volgarmente detto di S. Gior- 
no , gìo ^ decoraro*dclla carica diColoneHo, 

Quefti 
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Qneft^e't» aullodcl Commendatore t\k 
Romualdo celebre nelTai ri caualercltlie. V ^ 
Egli l'anno 1666, in tempo di Cai neuaie s P r9,i 
in Bologna coife con altri Cauahcri al'a^ 
giortra d' Inquinuna , & jnello ripor- 
tando il premio della feconda.* e la iersu 
tenne fcftadi ballo di Damele Ca'ualicii 
con vn nobile rinfrefeo ; Così V aflna 
1 669. in Roma fece pompa del fuo Valo- 
re, ritifccndo io fimili efercitij Ciuafe- 
refehi vincitore , hauendo per competi- 
tore, alla prefenza del Sacro Collegio, e 
Regina di Suetia, ritolti Principi , c Ca- 
ualieri , cioè il Piincipe D. Ciò: Bit-) 
rifta Rofpiyliofi , nipote di fua Su unta , 
Lorenzo Colonna gran Conrcftabile del 
Regnodi Napoli, & il Duchadi Minerà 
Andando il Cardinal Altieri à Vcnc- 
tia, voJle onorare con la fua prefcnia 
la noftra Citta, fu incontrato .alli confi- 
ni dal Dottor Enea Pio Pafolino , e Con- *n 
te, Antonio Lunardi,e pocholun^ì dd-joUno 
la Città dal Vicclegato Saladini , & 
co dà quaranta carorre piene di nobil- nndt 
xà ,e fuori di Porta nuoua dal Cardinal 

Legato 
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Legato Raggi jvifirò leChiefe,eMon:i- 
ftenj principali, reftando in tutto mol- 
to ben fodlsfatro . Il Sopradetto Lega- 
to Ra™i ciTendo venuto il carneuale la 

ce 

fera nel fuo palazzo riceuè con molti 
/infre fchi leDame, e caualieri , veden- 
dofi il giorno vn fuperbocorfodi caroz-> 
re i mafeherate belliffimc con carri tri* 
anfani;, o vtfc? i 

D.France D, Francefco Negri doppo heucr vi- 
feg^rt tutta la Scandinauia ,e molti altri 

paefi , ritornato in patria , fù prouiito 
dal Cardinal Altieri della Chiefa Paro- 
duale di S. Maria in c£los eo,& riflet- 
tendo elfer di molto danno al popolo 
Rauennate le continue caducità de be* 
ni enfiteotici , à fue fpese y Scd' alcuni 
Zelanti , per ridurli fotto alla, concor- 
dia , li portò gì* anni ante^edentràpic- 
di d' Innocenzo vndecimo v dal quale 
hebbe vna gratiffima audienza, y coru 
fperanzs del douuto rimedia . Siinilr 
mente T aan# 1669 ottenne dalla Sit- 
erà Congrcgatione del buon gouemo 
va dwecó reuocatono d' vn altro, fat* 



Lthro Se/lo Decimo 135 
to dal Cardinal Legato Robetti > Col t**%&4tl 
quale, poncua in libertà li pefeiuendi- Vi ' C€ 
cali , cioè di poterlo , vendere fema , 
che prima fofleaprezziato dalli tre Edi- 
li, che fi cllegono dal Publico ogni due 
mefi , in vigore delle regole fatte fopra 
la graffa , e confermate con publici de- 
creti dalli Cardinali Legati Canani l a 
anno 1585, e Cibo Tanno i6 jc : Allo 
Stampe fi vede vn operetta del fopr ano- 
minato Negri .3 intitolata culto 9 ch$> fi, 
deue portare alle Chiefe > nella quali fi mi- 
ra il buon Zelo, che egli hà dell' honjore 
di Dio;G come penfa di dare alla luce 
tutto il luoviaseio dèlia Scandinaui a. .p'*?* 

. Il Padre Antonio Felice Pafcoli Ca- Hiìc* 
puccino hauendo finita la carica di fe- Mona/Lo 
cretario dei fuo Generala , & deftinato. d c f!} p ecapHC 
Guardiano , e roaeftro de nouitij-del 
conueoto di Cefena, c pruni di portar- 
ti aliatila refidenza , venne à Ru u^nna, 
per follecitare la fabbrica del mona fie- 
ro' grande delle capuccine .«Li \6 Ge- 
naro per efferfi in abbondane* lique- 
fatte ne monti lexieui, gonfiati d' acque 

S il 
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mmi&* il Rot.co > e Montone , minacciauaiio, 
#f «fW ^ fommorgerc la Città > mà elfcodofi 
lùteo ricorfo alla Vergine in Porto cciu 
l'efpotìuone dcliantiifimoal fno aitjre> 
ceflb ogni timore ; perciò il Sabbato fe- 
guente kì ringratiarnento della gratia 
riceuuta , fi cantò i\Tc Dtum . 

Palio dà quella à miglior vita V Ab- 
tot» Adottino Magni camaldoicfe-, fi- 
giù lolbfo , Teologo , e canonifta infigne- 
inoltre la temenza dell' Abbatia di ciaf. 
fe> hebbe quella di S. Gio. di Faenza y 
fù Votatore y e Procurarore Generale : 
hebbe per fuccefiòre nel gouerno di 

CIa ^° ù p - D « Pao * a Antonio Zaccarcl- 
nioZacci- li Raucniute » quale doppo bauer pei: 
uìu fpatto di quindici armi letto con applau- 
fo publica. mente in Rauenna te fcienie 
fcolaftiche , venne eletto Abbate di S. 
Gio, di Faenza , epoìdiPefaro 3 &hora 
ancora col titolo di Vifitatore gouerna 
per la feconda volta l' A bbatia di Gaf- 
fe, & per il fuo gran merito venne > co- 
me diremo j coli fodisfat ione vniuerfa le 



dichia 
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dichiarato Abbate Generale delia Tua 
religione . Hi ornato di finiifimi mar- 
mi , ftuchi > & oro le duecapellc, vna-, 
dedicata all' Angelo S.Michiele , c l' al- 
tra alli S. Seuero , e Bartolomeo , hà pro- 
mano r crettione dell' accademia di bel- 
le lettere de Concordi , «amen uro il de- 
jeoro dell' ©flcruaaiM Regolare , tatto | 
fiorire lo ftudio publico di fpeculariua 
con vtile grande de cimati tot. In que 7 
fti f empi hanno letto le Scienze fcola- 
ftiche pubicamente, & le leggono an- 
almente il P. D« Giulio Cefare Carena, •p.d.gìb 
vno de principali (oggetti , non fola h c a ulT 
della fua religione ;mà anche dittata Y 
Europa , accopiando *onle k ienae yna 
(incular bontà de coftumi ; eletto Ab* 
bate di S. Scuero di Perugia > con info- 
Jito elfempio rinunciò la ciaoaità , li P. 
D. Orteniìo Bubani , il P. Romano Pt Dt \ 0 v* 
Merighi , ambidae pure Raueonati , J i ;; ; ' 5 hu 
foretti di non ordinaria (apers e dot* p-d..Jto- 
trina. Similmente fini it iuoi giorni D. 
Ionocentio Erede, che fottcMinccoftftiQ 7^*$ 
fommo decoro h carica <k yifàptoti* fondi 
, A\ Sa Gene- 
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( tenàtofe . L illclla forte dei P. Eiedi 
Girolamo roUmo Fili ri , i cui molto è ob- 

Fabri iih Jjejta la holtra Patria per T opere dà lui 
date in luce , cioè le memorie Sacre ,1 
effemeridi Sacre , e Rauenna ricercata. 

c^ucfti lafciò la fua bellitfiraa libraria 
alli PP. Teatini , e conlifuoi beniordi- 
on9 nò , che fodero erette fei manfionarie 
nella Metropolitana , clegcndo per fuo 
Efecutoi c teftamentario il canonico Gio- 
feftb Pignatta , quale hauendo con ogni 
maggior vantaggio adminiftrato V en- 
trate , col fopra più crefl'c la fettima , 
& morendo lafciò denaro al cemnien- 
datore Gafpero Pignatta fuo Fratello, 
per erigere l'Ottima ; la nomina éi que- 
fte s'afpetta al canonico Teologo prò 
tempore , & ad altri, come diremo nel- 
la fettima parte. 

Nel regimento del colenello Maga- 
lotti lì portò in Franzia con vna compa- 
io gnia fatta col proprto denaro Antonio 
ceniti Rafpòni , hauendo per Tenente Ciò: 
ì/.it \mero Battifta Tanero-.fitrouò fòttola refadi 
Himega > & alfedio di Vitel: Neil' fi- 
liate 
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ftate regnorono venti irapetuofiflìmi > lentamp* 
cfcbrigrandifiime, con poca però mor- '" M 
talicà * perciò nella Chiefa Portuenfe iiu 
ringratiamento della ricuperata ialino, 
foucnte fi cantaunno mefle all'altare del- 
la Madonna Greca. In quello di Scrtem- c J£fijjf£ t 
bre cadde vna fi grolla granuola à fegno 
tale , che nel territorio di Cernia , e di 
Porli hi grofla quanto vn ouo, refbndo 
vecifi molti anim ili , in particulare ve- 
celli ,c pecore. Per Colpetto poi di pefte 
in Venerla di giorno, c di notte viniuano 
custoditele marine dalli foldati àCaual- 
lo , effendo itati per rinilori depolHc- 
kttiEuangeliftaMeogoli,Gio Giacomo 
Cartelli. Li 7.9.10. di Decembrcpcror- fta 
dine del Pontefice fi digiunò , e nel gior- o WtGia 
no della Concetione della Vergine fi le-fH oC *~ 

o tifili 

ce vna folenniffima Proccflìoiie, diretta 
alla Chiefa di S.Apollinare , in cui fi can- 
tò vna mefla folenne . La Domenica 
feguentc , lunedi , e Martedif cfposeil 
Santiflì mo in Duomo, e dipoi in ciafee- ^dìffi 1 
duna Chiefa alternatiuamente , per im- m 
pctrare dà S. D. M. la preferuatione dell' 

Italia 
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Italia dalla pefte JRadunatofi H general 

Confcglio diede L' Aflenfo , che ilMa- 

gi (Irato delli nouanta Pacifici foffe e- 

gnalmcnte incenfato à quello de Sauij 

nelle publiebe funtioni , 

jl II Cardinal Legato Ra^i volle àfue 

ebufa del fpese fabbricare U Chiefa delle Capuc- 
Ucapncct- ^ jne ^ c ven j re fa R oma j.| Quadro 

di S. Pietro Damiano per l'altare mag- 
giore, poiché à lui doueuaeffer dedica- 
ta Ja chiefa grande , come gì' eraftara 
dedicata la picciota del conieruatorio. 

Era intanto crefeiuta la fabbrica del 
monaftero a fufficicnte grandezza di 

%fikc?° modo 5 C ^ e ^ l potuto anche fare ja 
tttunie Clan fura formale; eù perche Suor Chi- 
ara Pufcoli , & altre lue compagne, o 
difcepole difiderauano dà Roma la li- 
cenza di fare, fondar* il monaftero feo- 
za appoggio, c ficurezza ale una; anche 
per icaft d' eftrema neceffaà; e la hcrx 
congrc^atione noa volcua d. ila Repri- 
ma qualche luogo pio non s'obligaui 
per elle in fimili cafi ? per quefto fi defe- 
rì il tutto fin* ali* annoi £82. Nelpaffa- 

rc, 
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re, che fecero li Tordi, c merli fpirando MonUtU 
vn impetuofo verno di quefti f annegò l ^f u§ 
vna grandifllma quantità/ onde la rim- 
erà del mare Adriatico-piena di e (Ti fi vid- 
dc. Riufrì facile lo -fcolarfi alla villa di 
Sauarna verfo Ratienna per Y apertura 
fatta della bocca della Baiona. Eden- r^/ro dd 
do Abbate di S. Gio: Euangelifta D. 5fc f w 
Chriftcforo Morigi, procurò , che lafua cbrìlhfM 
Religione iui cclebraffe la Dieta, della 
quale venne egli fatto , aflieme con P 
Abbate Francefco Maria Santa Croce 
confultore ; Si legge in vn* iftoria dell* Wjtc'ic* 
antichità, e nobiltà di cafa morigia ferie- 
ta da, Poto Morigio Mibnefe , che ella "^ ; ^' r; 
defeende dà Bouo Rè della Mauritania^, gt 
ottenne dà Cefare primo Imperatore la 
cittadinanza romana , e fu fignora di 
Monia. Inoltre alla pag. 32, che la ca- 
fa morigi dà Rauenna > è la ftcfta cho 
quella di Milano > & iui fi fa menrione 
del Dottor Leonardo Morigi , e Giulio Ctfiireu* 
fuo Fratello gran Poeta > e di Camillo ™? oMom 
Figlio di Leonardo > e per tale la rico- 
nobbe Monfignorc Giacomo Antonio 

Arci- 
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Àrciucfccu'a di' Firenze , in occafione \ 
che di là tranfitò verfoRomà il Dottor, e 
cavonitj canonico Camillo Morigi , gióuane di 
Mongi granfpirito,e talenti; Similmente neh' 
iftoria'dell. Origine di turtele Religioni 
fcritra dal fopranominatoPaoloMorigia. 
• cart: 376 s J h£, che S. Nabore, e Felice 
foffero di quefta famiglia, di cui fran- 
che Gio. Domenico Domenicano (og- 
getto , che nelle fcienzc fcolaftiche, de 
arte di predicare riufeito farebbe mi- 
cìo. nome fattile, -fé -neHa fua giouentù non folle 
mcè on dalla morte preuenuto . Miglior 

fortuna'hebbe il P. Paolo Bezzi Dome- 
tàyJfca- nicano vno de primi predicatori ,cTc- 

cbiefadei 0I051 della fua religione 

Buon oie p a ] ]a pietà 5 Afcanio Bruni ven- 
ne reedificata la Chiefa di S. Mean- 
dro infieme con vna nobile habitatianc 
per il parodio , come fù quella dei Buon 
Giefù dal Cardinal' Albici commenda- 
tario, e quella di S. Giorgio dalla con- 
fraternita de gì' Ortobni . Il Caaalicr 
Gio. Girolamo Spreti. effonda ritornato, 
à Monacho , fù fotto gentil huonio di 

camera 
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camera del Duca di Ba . ^ : a , e dcftiiuto 
tri gP altri , àferuire , & accompagnare 
la figlia del detto Duca v dcftinata fposa? 
del Delfino di Frane une fu creato 
capitano d* vna compagnia, nella qual 
carica continuò fino all' anno 16^7,20- 
dendo la protettone della Delfina , la- 
quale in mancanza deir alVegnataenfO \ 
della penfioae di Bauiera, Io regalò d* \ 
vna del proprio ; finche per configlio 
della inedema corrò al fergitio del Du- 
ca di Bauiera, reintegrato dal medemo 
nel grado di gentiihiiomo delia Tua ca- 
mera m (1 Sommo Pontefice per accalo- 
rare via più ladiuotione della Madonna 
Greca, concedè Indulgenza plenaria à 
chi interueniua all' oratione delle qua- 
ranta fiore del Santilfimo ,& à chi il pri- 
mo, & vlcimo gtt>rno delli noiie fabbati 
auanti Natale vificaiatil^^ià'Imfriagi- S/g^ 
ne^perciò queft'Unno fi folemiizorono Sab ^ 
con gran diuotioneli fette iabbatiauan- 
ti Natale, & auahti PjK , aificmela^ 
Domenica in albi* ad hó*ore di quella, i . pm 
jnrferuencndo a fi giuoco 'iuntiom innta- inalbi*. 
6ii(3t T merabilc 
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roerabile popolo adoratore 

HUuendo terminata la vilira della fu a 
Dioccfi Monfignotc Guinigi ArcmeC- 

uo 5 celebrò con gran pompa , e fpten- 
dorè il fno Sinodo diocefano , nella di 
cui prima fctfìone perorò* il Canonica 
Valerio Spreti. Il giorno di S.Giacomo 
fpirò vn vento cosuaipetuQfthche get- 
tò à terra molti arberi con danno nota- 
bile delle campagne : AIR 24 di no- 
uembre comparue vna cometa grandit- 
(Ima , che per la ferie di molti. anni hà 
caufato ima incredibile ficità , che ha 
dato molta dà fospirare allividenti ^co- 
me dixen30>nel: qualmfifepiujcedi de- 
ccmbre lì gencrorono nella terra ceiti 
animali neri > che efterminorono cj&afi 
affatto le fementi del grano . Dal no- 
ftro Publico veanero deputati fopta al 
canal Pamfilio il Dottor Gio. Battifta 
Guazzimanni , Dottor Bartolomeo Ra- 
mponi ; Sindici delie Monache del Cor- 
pus Domini il Conte Alberto Gambi . 
Dottor G10. Batti ftaGuaccimanni 

Alli 4 di marzo > giorno di iabbato 

fpirò 
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fpirò vn vento per tutta la Romagna co- ventogran 
lì grande > che dalle cafe gettò à terra de 
é coppi , e camini r efradicò dalla ter- 
ra moltiflìmi arberi. La cometa fopra 
accennata ini uiua i fuoi effetti , men- 
tre erano corti duor meiì intieri fenza 
«ai cad^ie vna gocciola d* acqua ; 
perciò $' erano ormai inaridite lu lo s £ eeo & rgm 
campagne le biade 5 onde li radici di 
Maggio nella Metropolitana fi cantò 
vna niella folenne alla Madonna del fu- 
dorè , .& a1!i quindici 6* efpose il San- 
tifljmo Sacramento all' Altare della Ma- 
donna Greca ,per implorare dà S.D.M p ^Tunn 
la pioggia tanto neceflaria ,& non andò 
guari , che il popolo fupplicheuole di 
quella in abbondanza venne confoiato; 
che però il fa bb aro feguennte inringra- 
tomento delUgratia ricevuta , fi canto 
alla Madonna Greca il Te Deum Landa* 
muf . Nel mefe di Giugno venne vn mj * mlu 
cerco male nella lingua alle beftie foibe bui 
uine , mà vnte ,die erano con \'dcoto 9 ' ne 
efale > guardiano. Si fecc femi; -alli'ao 
diGiugno vn fpauenteuole terrenioco 

Tz fc 
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iì i fc ben fenz.a dan io della Romagna ] 
Mon6gogré Vicclégato Tomaio Sa- 
:;dini elfendo ftato eletto Vcfcono di 
'fM'jicf- Parie a > ii porto a Roma per lui hrfi , 
v0wa -confecrare , lanciando di : fe per tutta 
la Piouintia vn concetto di Prelato di- 
gni,nmo , & eiTemplariffimo . Per lo 
fpatio di quattro anni , che egli effera- 
to discarica. di Vjcelcgato , trottandoli 
in Rauerma , ogni fera vifitò la Ma- 
donna Greca , & il fabbato imerucn- 
ne alle litanie , che auantid'efìa fi can- 
tauano> fpcndè grofla fomnaa di denaro 
nclT ampliate V habitationc ideili Vicc- 
r ledati, qli fu dato per Succeflbre Mon- 
re Giorgio fignore Giorgio Barni nobile di Lodi , 

Barili Vice e \ . ■« ^r». ■• 

u&to reierendario, e governatore di Tiuoli i 
conpatcnte di comifTario y Se Vifitato- 
re apoftolico ; per aflìftcrgli dalnoftro 
Publico fciclti furono il Dottor Gio. Pa- 
radifi, Gaualier Pietro Groffi, caualier 
Francefco Baffi , e Bartolomeo di Bat- 
tito dalSaìe , quefta fua comiflariaper 
il fuo Zelo j e fama applicatone xlufcì 
di non ordinaria y tilita , non folo alla* 

Città 
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Città di Rauenna ; mà anche à tuttala 
Prouiotia della Romagna :oadeperfc- 
gno di gratitudine dal noftro Senato , 
fù il primo Vicelegato ad eflere aJcrit- 
to con tutta la fua famiglia alla nobil- 
tà Rauennate 5 Eflendo poi air orec- 
chie del Pontefice arriuata la fama , di 
c]ucfto fuQbuongouerno, lodeftinò go- 
ucmatorc di Camerino , è poi di Fer- 
mo , c finalmente lo creò Vefcouo di vmo 
Piacene . Pafl'ò dà quefta à miglior/p^ 
vita D. Stefano Fufconi , Filofofo ,e * 
Teologo celebre, Dottor dell' vna, e 1' fifóni' 90 
altra legge : leffe egli eoa fonimi fua 
lode le feienze fcolaftiche per lo fpatio 
di molti anni alli monaci Catftnenfi di 
S. Vitale , e di S. Giuftina di Padoua r 
fatto parocho di S. Zaccheria , moder- 
no alquanto ia Chiefa con vari) abelli- 
menti. Minacciando dà ogni parte mi- 
na il Palazzo de Sauij , il Senato fìimò Va] 
fleceffariorcedificarloda fondamenti, & rf/&2Jr# 
accioche haueffe vn felice efito, commi- edificatv 
fe la cura alla vigilanza del Conte Nico- 
lò fette Caftclli , Dottor Ciò. BattiiU, 

Ctaz- 
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Guazzimani , Bartolameo di Battifta del 

-Sifcjjeftj^dcuico Suzzi Intanto il Ma- 
gi Idrato' de Saitij faccua le fue radunan- 
ze -nelle camere del numero. Eflendo 

rilavo jiiacciuta al Cardinal Legato Raggi la 
dil cgrdi fabbrica fatta dal Vicelegaro Saladini, 

nal amplia lt ^- P fl - . 

to «volle anch eflo aggiungere alla Juana* 
. bitatione quella parte > che oggidì fi 
vede verfo la piazza . AlH-£ di Nou- 
cmbr* dal Sommo Pontefice vennepu- 
blitato vn rnitferfarte Giubileo è 
i6gi Lafeiatffimo'di fcriuere , che al tem- 
po d* Vrbano Ottauo il Cardinal Fran- 
deiuiBl?- £efco Barberino volendo , fondare in 
**** Roma il conuento delle Carmelitane 
offeruanti , hora dette delle Barbarine, 
pigliò dal monaftero di S. Maria Ma- 
balena de Pazzi delta città di Firenze 
fuor Maria Innocenza , & fuor Maria 
Gratia fuc foreUe- 1 , a (ile me con fijor 
Maria Terefia fiatóni fuar /cugina fo* 
s** Ms rella dd Cardimi! K^foorti'v* d« Guido 
jtyfrw Carlo. Rafpow Rel^fofa di grafi boo- 
ti > e Ptyd^** SiiHUrtiefitt lafciaffi- 
riferì*/ otodscQ B iscjec- 

* J * to 



to /feniani | in cafo di mancanza , di Medi* b* 
linea mafcolin* fuoi Fratelli , infti.^L 
tu* herede la Città di Rauenna conob- 
ligo , di ftipendiare vn medico , elio 
pubicamente infegnaile alla giouentù 
la medicina. 

Stimando il noftro Senato > di non-, 
poter hauer forze, di faccorere ne fuoi 
bifogni le Caputine , ricefò in quefto ^/*»»» 
d'obligirfi -> e parche non conueniua. 
più diferire la claufura , e la Sacra Con- 
gregatone non volcua dare , licenza , 
per farla > fc noa con la conditone 
che qualche luogo pio Ss oWigafì* , di 
foccorere le monache del ricettario , 
quando per qualche Ihaordinario acci- 
dente non troualfero con la cercai 
Monfignore Arciuefcouo Guipigi tutto 
pieno dì fanto telo procwd , che ciuccine 
Compagnia del Santiflìmo Sacramen- 
to j c della carità virita kl S 9 Ciuftina 
s" obligafle ; fi come s'obligòpcr vinti 
Monache in (imiti cafi ; che però la Sa#- 
ta Cosgregatione diede facoltà al mede- 
moy di fare la claufura formale , e di ri* 

ceuere 
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ceuere li profeflìone delle nouittef'fuo 
tertipo , concedendogli àriche , di leuar 
di qualche monafteradeìWdefimoin* 
ftkuto due monache profefle , che ve* 
mflcro , à ^oucrnareilmonafterodiRa- 
uenna per tre anni: Onde *P Ardue*- 
fqeuo col còrtfenio del Cardinal Vin- 
cenzo" Maria Orfini Vefcouo di Cefena 
determinò x di pigliare dal monaftero 
delle Capuccine di quella Città , Lsu 
madri fimr Felice Btfllingambi all'hora 

t . c 

Abb>defl"a attuale , -e la madre fuor Te- 
refa Vrbani da Vrbino : E perche fuor 
leniva" ElffaBfetu Pàscoli lìrauimaua di re(Hr* ■ 
fcoii f ine per fempre in quello fantuario , 
fondato nella propria cafa a Hi e me con 
la figliuola , e^ipote ì ma non poten- 
do- per te fiKMfecdiiewa , e per le conW 
tinue fae ìndifpóiìtiofti , fot io me ite rfi 1 
al rigòtèLéclV abita/deliberò > di *cn ' 
diffidi Quello* d^l- terrò ordine di* Sto* 
Fi'ancefco , come venne confolata \ 
Terminata la Chiefa , alli otto noa- 
cmbre fù da Monfi^nore Arciuefcóuo 
Guiitig* con fotenne rxta coi iec ra ta )*u 
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t Y Anniufcrfario di tal confecratione , 
fu affegnato per li j r Agofto . doppdr 
mandò egli à Cefena il canonico Gio, r 

* r\ r i- • ♦ !'■♦.■# re Canonico 

Carlo Palcoli coi recapiti necelianj, gìo. cario 
à leuar le predette due madri Capuc- Vj f col ° 
cine profeffe , quali furono condotte à 
Rauenna dà lui , e dà alcune dame , o 
Signori li 14 Nouembre , e la fera per- 
oottarono con effe Dame nel palazzo 
de Canari , poco lontano dalla Città 
fili fiume Roncho , doue Moofignore 
Arciuefcouo haueua fatto apparecchia- 
re T alloggio à fue fpese ; ne haueua 
fatto apparecchiare anche vno in Cit- 
tà , doue parimente à Tue fpefe trattò 
nobilmente le dame medefime , c gl 5, 
altri (ignori venuti dà Cesena per alcu- 
ni giorni , che fi fermorono in Rauen- 
na : la mattina delli 15 furono in ca- 
rozzc leuatc , e condotte in Duomo 
còn le noftre Capuccine. Quiui fi can- Captcci 
tò vna meffa folenne dello Spirito San- ìefiìti 
co > e doppo fù fatto vn bcHh'firno dif- 
còrfo dal P. Antonino Capticcino dà 
Piacenza Predicatore celeberirtio-, qua- 

V le 
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le finito fi cantò il Veni Creator Spiritai % 
& ordinò vna folenniffima , e diuo- 
tiflìma procedane > alla quale interuen- 
nero le confraternite , le Religioni do 
mendicanti , il clero con Monfignore 
Arciuefcouo veftito Pontificalmente coi 
Migliorati , Le Capuccine andauano 
doppo tutti i regolari , ciafcednna ìil, 
meno di due dame coi veli calati lino 
al petto > Le precedeua il P. Antonino 
fudetto con vn gran Crocififlb , giunte 
le capuccine alla lor chiefa , fù canta- 
to dà mufici il Te Deum taudamus , c 
doppo Monfignore Arciuefcouo le in- 
troduce nel monaftero , e le congegnò 
alle due madri di Gefena , confluen- 
do Abadefla la madre fuor felice, e fu^ 
Vicariale maeftra delle nouizzeia ma- 
dre fuor Tere fa, e dichiarò claufura for- 
male il mona fiero , e perche fumo ama- 
tori di breuità>tralafciamo , diferiuerc* 
alcune particolarità di queftanobililTima 
fontione, douendo > v feire alla tace quan- 
to prima T hiftoria comporta da vn P, 
Capuccino ? Per confeflfor ordinario fu 



V 
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deputato D.GiuglioZauona Parodio di d. gìhì» 
S. Gio. e Paolo, huomo di molto Spirito, ZdUoné 
prudenza , e dottrina . 

La Chiefa di S. Agnefe venne* refta- cbiefadi $ 
uratadaD.Sebaftiano Superando Can- oblila. 
carello, Parocho d'eflTa con fpefeconG- *»*fup*r m 
derabili di denaro , nducendola di tro uniu 
naui,che era comporta ad vna fòla, ag- 
giungendoli! due capette , che formano 
vna bell/ìfima Croce, vna delle quali è 
dedicata à S. Efupcrantio Arciuefcouo 
di Rauenna , il di cui corpo ita rspofato 
in vn* arca di marmo : Y altra à S. Fe- 
lippo Neri „ Terminò li fuoi giorni que- 
ft" anno il P. Lorenzo Bon^iouanni , 
Teologo , e Predicatore celeberimo i & nor^u 
Quefti nella Aia Religione foftenne ca- Junm 
riche onoreuoli , cioè di regente nt> 
primari/ itudi; , & in particolare in Na- 
poli , oue anche fù prefetto de Audi) , 
di Vicario, Prouinciale attuale, gouer- 
fiò in offitio di Priore il conuento di S. 
Gio.Battiftaperlo fpatio di quattordici 
anni , fù mandato Prefidente ì duoi Ca- 
pitoli Prouintiali , vno in Lombardi ,c* 

Va r 
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T jlrro nel flato Veneto , per opera , & in- 
duftria iuaiì ci inoliato di fabbrica quali 
tutto il monaltero, £k fabbricata vna no- 
uaCliicf.ijCon fomminiftrarc egli foni- 
m 1 confiicrabilc di denaro , che dallo 
Pi edic he r itraheua ogn' anno , predica n- 
do nelle principali Città d' Europa y & in 
fpetic due quarefime nella noftra Metro- 
politana , gli fu cón iblennccflcquiedata 
fepcltura. Quefta Chicfa nouamento 
Ciò, fiati rabbricm di S. Gio. Battifta candirec- 
fiaried.j, rione del Caiulier Pietro Gro.fi e di Oiv 



cat.t 



cauaiier utura moderna limile à quella di S. Maria 

"Pietro % * 

Groìjl in Porto, cioè diftinta in trenaui con 

fu a croce, à mandeftra entrando vi è l 
altare della B. Vergine del Carmine di 
bcllilfimi marmi ornato , à manfiniftra-, 
quello di S. Clemente, foftentano la naue 
di mcziododici colonnetutte di marmo 
greco, e di brefeia africana ,che forma- 
uano il colonato della Chiefa Vecchia >. 
con molte altre, due delle quali fono ri- 
marte , Tal tre fi fonofegàte per erigere V 
altare maggiore /che è tutto di Sniffimi 
marmi edificato» 

' - * v LI 
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Li 28. di Genaro . con ftupoie vni- Temp/la 
ucrfale di tutta la Romagna con tuoni "£jf %n " 
orribili tcmpcftò in abbondanza . Efien- 
do poi venuto il tempo carneualefco il ciofìra 
Legato defiderofo di vedere la gioftrsu, gw!i£?- 
propofediuerfipremij; ondecomparue- f iacom 
ro nella publica piazza molti Caualieri g*o^ì- 
con li fuoi padrini nobilmente veftiti; f r ^f^J 
efiendo riceuitori del Campo il Capitan c } 1 foì,te 
tuo. Cczzi , e Giacomo Guazzrniaom* fyux$>\<x 
del primo premio col ilio valore firefo 
de^no Andrea Verocchi , del Secondo il 
Conte Giacomo Kota , del terzo pure^ 
Andrea Verocchi , fi viddero ancora car- 
ri trionfali con mafclieratebeliiFime , à 
quali fi nobili trattenimenti concorlero 
in gran numero ad efler fpettatrici le cir- 
conuicine Città. Venne li 8. di marzo 
daJ Senato di Bolo'gna fpeditoil marche- i 
fe Graffi , per dar parte al noftro> che li > 
Ferrarefi tentauanoinRoma,di fare la-. : 
diuerfione dei Reno con la linea di Valle niuerfan* 
in Valle, efponendo inoltrcefferdi fen- 1' 1 *" 0 
timentodi vnirfi con elfo lui per impedi- & 
re vn attentato tanto preiuditiale air 

vna 
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vna, e l'altra Città; perciò fi radunò il 
Debuti niagiJlratodeSauijcoali deputati, cioè 
Guido Carlo Rafponi, Dottor Enca> 
Pio Pafolino , Dottor Gio. Battiftsu 
Guazzimani , Caualier Carlo Rafpo- 
ni , Cor.re. Obizo Vizani , Batrilhu 
del Sale, Dottor Gioì Paradifi ,cl'au- 
uocatoGio: Battiftada Porto, dalli qua- 
li fu conclufo di voler , ftar vniti coiu 
vioggìtee B'jlognró , . Nel mcfe d'Aprile furono 
"ti 1 "' ecceflme le pioggic 5 pertanto non pcv 
fendo più contenere i fiupii V acque ne 
notuas^ Cuoi argini , il Montone inondò tuttta 
Marc ° la villa di S, Marco . Credendo poi 
r$ e itoii tempre più i Cospetti di peftc nella Cit- 
tà di Venetia , non fi mancaua dà Ra- 
uennati , di fare ogni douuta diligenza, 
Bc il Pontefice ordinò , che li 26 di 
luglio per placare S. D. M, nella me- 
tropolitana , s' efortalle il popolo alla 
penitenza , & fi facefllro altre orationi, 
però monfignore Arciuefcouo Guinigj, 
telantirtìmo Paftore commandò , che li 
%% fi pertaflfe proceffionalmentc l'Are* 
de Santi alla cbiefa di S. Apollinare , 
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& iul fi canta (Te voa mefla , fi digiu. 
naflc il mercordi , venerdi,& fabbato, 
e la Domenica , cioè li due d' Agofto ^JW» 
fi faceffe vna Comrnunionc generale £# 
in Duomo , per implorare dà S. D. M. 
mifericordia . Effendo ormai perfettio- 
nato nelle fpiche il grano , all' impro- Lambbu 
uìCq fu dalla nebbia con danno incre- ["uJ ara€ 
dibile di tutu la Roangna^ inari- 
dito , riuftl perciò fcarfiilìma la rac- 
colta . Comparuero nel fine d' Agofto nuecome 
due comete , vna verfo Y Oriente , o u 
V altra verfo Occidente 9 11 Sommo 
Pontefice tutto pietà verfo il flato Ec- o dheUadg 
clcfiattico leuò la gabella dcgl\vten-4> ;tw ^ 
fili , dal che riceuendo il noftro publi- * l **'* 
r <* — rtraQ folheuo, in ringratiamento 
al Signore Iddio efpofe il fantiflimo 
per tré giorni nella cbiefa fua z E fil- 
mando affai vtilc il fare > venire àfpefe 
fuc V oglio neceffario per rnanteni- fa 
mento della Città , e Tuo territorio , per la " 
domita direttione di fi importante nego- 
rio,conftittìi vna Congregatane parti- ffil'&fì 
cjilarc da radupajfi più vpke il mefo, Igi**"* 

nella 
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nella quale interueniffe il Magiftr&todo 
Sjuìj con Tei nobili , e due Cittadini, e 
furono il Dottor Enea Pio Pafolino , 
Dottor Gio: Battifta Guazzarmi , 
Conte Obizo Vizani , Bartolomeo di 
BittiftadelSale, Capitan AlbertoGnm- 
bi \ Dottor Matteo S. Croce , Vincenzo 
Boccardini,GafperoGhirardinij&>l Le- 
gato Raggi fpontaneamentc diede in* 
preftito grofla fomma di denaro , per po- 
terlo, comprare. 
sene Pah Queft'anno fi celebroronoconfdiuo- 
fati leiu ta pompa al folito li fette fabbati auanti 
due™* Natale, &auahtiPafqua, con la Dome- 
nica in Albis à gloria di Maria Greca , ad 
onore pure della quale la Congregatone 
capitoioge Lateranenfe volle, celebrare in S. Maria 

Torta in in P° rt0 Capitolo generale , e: Ha-, 
quaroccafionefifentirono foggetti info- 
gni in cattedre, e prcd'iche, e Venne di- 
chiarato, doppo hauer letto le faenza 
fcolaftichc per lo fpfctio di quindici anni, 
Abbate perpetuo Chi fcriiie, quale non-» 
fntfno° é tralaTcìò però d' applicare li ftioi talènti, 
vafoiino vmàperfeuerò*damaeftrare-la grouentù 

tanto 
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tanto Canonici , quanto focolari , agì* 
vltimi leggendo li faeri canoni , alli 
primi le faenze speculatale \ fu egli il 
primo , che difendeffe , & infegnaffe 
publicamente li filofofia Democratica 
nella Città di Rauenna con fommo fud 
decoro , & fodisfatione vniuerfale ; \6%% 
Terminato 1* anno della probatione noui^e 
furono riccuute alla* profeffione le* cecine 
ieguenti nouizie* capuccme , o 
furono. Suor Chiara Pafcoli prima* 
inftirutnee , Agnefc Lolii, Domittilla 
Ramba Ai > Rofa* Branz.anti > Maria* 
Bezzi , Elifabetta Orioli , Cottami 
Tofnoui » Angelica Mazzolarti, Arcan- 
gela Montanari , Cherubina , e Scrafi- 
na de Baldrati , Franccfca Efte , An- 
gela Renati tutte Raucnnate , e Felici- 
ada Gamberini dà Imola ,Gioanna Ba- 
rili dà Piacenza > al fcneftrino della* 
Comnaunione ia mino di Monfignore 
Vicario generale Bernardino Scandii stmarii* 

0 Se ticfli 

canonico Rauennate huotno di (ingoiar Tanomco 1 
talenti , e prudenza , quefti fu impie- 
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gatoin molti affari dalla Sede Apoftoftcn> 
fòinternuntio in Colonia , & efercitò il 
carica di Podeftà di Bologna > fi c aù$ 
profeflforono Tanno feguenterfa nate, che 
fu reno dalle loro i o di spofitroni Goiecra 
Michilefi,e Pafìtea Cana 112 ri dà Rauenna. 
Li 7 .Fcbraro nulcì ali' Abbate , c Vrfi- 
vìTJìn tatorc D. Paolo Z*ccarelliRmenn*e , 
tonwZaccj à perfuafione del P Abbate Teologo D. 

re ut Carnai ^ * o • 

doiefe Romano Menghi pur Rauennate , 01 
riftatirare il Congreflb di lettere vroane* 
che ab antiquo era (tato eretto nel publi- 
Mcadc- co ftudio di Gaffe , chiamandolo de Con 
t e$rdf C ° n cordi . S' alzò per corpo d* imprefa viu 
Fafcio cri vari) Indumenti muffali col 
metto Vox omnihus Vna. /Eneide 6. A 
quefto infigne Congreffo furono aggre- 
g ti tutti li Suggetti dell* ant.chiflìma* 
Accademia degì* Informi. 

Per Prottetore in Cielo fu eletto S. 
Romualdo » e Temp rale Monfignore 
Arctu feou GuinijJ > fi raduna vna> 
volta li mefe nel beli ufi dò liceo di 
Clafle > oue ftanno dipinti i ritratti , e* 
T ìmprefe de principali accademici 5 

Quefta 
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Quefta s' è ingrandita per tutta Y Ira- 
lia , come fi vede nella Mifcellanea 
ftampata 1' anno 1587 dedicata à Lei 
opoldo Imperatore > nella qiulc ftà re- 
siftrato il nome dcgl' accademici vi- 
uenti 3 tra quali de Rjucnnari fono A- y ?Wf -^ ; 
leflandro Boccardini , P. D. Alfonfo ^iccadenp 
CelipiCamaldolefe , Andrea Ciliari- ja uentlat i 
drca jLolli /Conte Cefire del Sale Go- 
uernatore di Porli , Abbate DJlderio 
Spreti , Dottor Enea Pio Paioli no , Fi- 
lippo Honefti , Dottor Francefco Ca- 
ualli Archiducono , Dottor Francefco 
Qimbi Audittore di Bologna , Dottor / 
Francefco Ingoli , P % Fraiicefco Rafpo- 
ni della Compagnia di Gielù , Conte 
Francefco Rota ; R. D. G10, Battifta 
fiorellini Abbate Camaldolefe , Gìot % 
Batiifta Paina , Gio. Bit;ifta Dradi, P. 
Regente Gio. Battifta Mengarelli A- 
goftiniano , Dottor Gio. Battifta dà 
Pòrto , Potter Gic: Paradifo , Gio. Do* 
menico Michifefi , Gio: Francefco Vi- 
ftoli , Gio: Fufconi , Dottor Gio: Ra- 
fponi Gouernatore di Carpentraflb , e^ 

Xz poi 
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poi Vcicouo di Forli , Conte Girolamo 
Rota y CiualiiT Giugliano Antonio 
Monaldino dell' ordine di S. Stefano , 
che 1 e I Ve con gran grido in Pisa publi- 
c a mente fette anni Legge, Dottor Giu- 
gliano Monaldino > Abbate Giofeffo 
Rintuzzi , Giofeffo Giufto Guazziman- 
ni , Conte Giofeffo Sette caftelli ? Dot- 
tor Gregorio Stella Canonico ideila-» 
Metrc politana di Rauenna jlguatiodel 
Como 3 Dottor Ignatio Gardin! ^Lo- 
renzo Ranuzzi , Conte Marco Antonio 
Ginanni , Dottor Nicolò Strozzi Ca- 
nonico , e Pcnitentiario della Metro- 
politana di Rauenna , P. D. Paolo Z.i- 
charelli Abbate Generale de Carnal- 
dolenfi , Conte Pellegrino Rota , P. D. 
Romano Merighi Lettor Publico di 
Gaffe 5 Caualier fra Romualdo Spreti 
Commendatore dell' ordine Gicrofoli- 
mitano , Rutilio Maretti , Santo Rambal- 
di , Dottor SebaftianoSupcranzo Canta- 
relli, D. Serafino Pafolino Abbate Teo- 
logo perpetuo Priuilegiato ne Latera- 
nenfi ? Dottor Tadco del Corno Teolo- 
go 
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go della Metropolitana di Raucnna 0 
Tefco del Corno ; Dottor Valerio Fe- 
lice Spreti Canonico della Metropoli- 
tana di Rauenna 

Il P. Abbate , e Difinitorc D. Afca- 3%%* 
nio Mulla doppo vna longa infirmità di Mlilu 
fette anni palio all' altra vjta ,fofìenne 
con fomma Tua lode due volte la ca- 
rica di Vifitatorc Generale , refle la^ 
Canonica di Porto per lo l'pacio di 25 
anni ; procuiò, fomminiltrando la mag- 
gior parte del denaro , fofle perfetio- 
nato il beiliflìmo altare di S. Lorenzo , 
diede alle (lampe vn libro infamare 
della Canonica di S: Vbnldo di Gub- 
bio 5 In fomm3 egli fu vn huomo do 
più celebri , che hauefTc la congrega- 
rione Jateranenfe in quefti tempi / gli 
furono celebrati nobilitimi funerali con 
vn bellilìimo catafalco ornato di di- 
uerfe infcrittisni allufiue al fuo merito, 
virtuofe y e religiofe fattiche , compo- 
lle dal Dottor Canonico Gregorio Stel- cronico 
la huomo celebre nelle belle lettere , G s r t ffi i0 
& <on vn* oratione funebre fatta dal 
~ " V- P. 
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P # Abbate D. Valeriane* Lclli Predi* 

catore di chiaro nome ne Cononici Re- 
golari Lateranenfi. 

O tre all' accademia degli Informi , 
trouauafi in Raucnna va' altra Accade- 
Mcademi m j a chiamata de Cenfuratl erretta nella 
a tÌi CeV,fM cafa di D. Aiefandro Incardini fotto la 
Wm 9 prottettionediS.Pietro.DamianojErige- 
canureiu ui per imprefa r animale, c hiamato Iftri- 
uXTiui ce , & vn cane in atto di abaiare , *1 qua- 

¥™?Gh>- tefcaglu K ft^i fp ini > Pf° motori Girono 
feppesetu •{[ Dottor S:boftiano Superantio Canfi- 
■ * yclU, e Giofeffo Giufto Guatiimanni , 
quale .portatoli à Roma , riufeì mirabile 
nella poefia, aferitto all' Accademia de 
gì' Omorifti di Roma , Tempre in ogni 
occafione il fuo gran Spirito mofhò , 
ftudiò in Riuenua* Filofofìa fotto la> 
$}ifciplióa di chi fcriue per lo fpatio di 
tre anni, $oitennc yna conduzione in- 
titolata Demotritus Redtuius > $r Arh 
jlottlcs inonens , dedicata al Cardinale 
Ccfare Rafponi , nella qual fiintione 
fece moftra del fuo /apere . Cosi pure 
oggidi in Rnrria' nella Poefia crii-étto- 
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10 di fe fteflb , gloriofo riefce il conte 
.Giofcffo Sette cartelli , Giouanc di non 
ordinano spirito , e nella Patria il Dot- "iòstrik 
tor Nicolò Strozzi , canonico Peniten- K ' 
tiere della Metropolitana , che diede 
alle ftampe molte compofitioni a- 
pre/fo di fe ne hà molte altre , nà lo 
quali degne fono le litanie della Ma- 
donna , & di tatti li Santi , & il Te De- 
um di verfi Safiei , rgli è nipote di 
Monfignore Nico'ò Stròzzi cosi cele- 
bre al mondo , del quale altroue par- 
lato habbiamo. Di quefta famiglia 
onureuolmente difeorre Giulio Strozzi 
nella fua Venetia edificata canto 14 
ottaua 73 ,& canto ip ftioffa 85 V 
così pure fi vede alle ftampe Vn* ope- 
retta di Lorenza Strozzi monaci di S, Lor**ta 
Domenico nel mona Aero di S. Nicolò ""^ 
di Prato continente gl' hinni di tuttò 
1* anno 

Eflendo molto ben piacciuta la gio- 
ftra al Cardinal Raggi , venuto il tem- GiolìrJ 
po di Carncuale, ordinò, che quefta fi 
fac.e0c,proponcndo egli ogni fera vn pre- 
mio, 
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mio , & hi particolare vno di graiC 
valuta negl' virimi giorni dicarncualc, 
di cui fi refe degno col fuo valore Al- 
berto Gambi. Inoltre riceuè fouente con 
rinfrefehi nel fuo palaia le Dame, e ca- 
p JHlì torc uaUeri,fividderobelliflime mafeherate, 
àmbi 0 tra le quali vna raprefentante il trionfo di 
primauera , mafeherata affieme con lt/ 
ftaggioni in vn carro trionfale , prece- 
dendogli tutti li dodici mefi dell' anno 
vagamente vediti , con fuoni, c canti, 
che faceuano vna vaghilìma vifta , In- 
uafa dal Turcho 1' Vnghena^d' ordine 
Diuotwm del fornaio Pontefice li fette , otto ,p. 
del mefe di maggio fi fece vna coni- 
munione generale , concedendo Indul- 
genza Plenaria à chi vno di quefti gi- 
orni vifitaua vna Ch efa da depuratfi 
dall'ordinario , che fu quella dello Spi- 
rito S^nto y pregando il Sig. Iddio , à 
iddimare- concedete gratia,e foize all'armi Chri* 
nUU ftiane contro l'ottomano. Neil* ifteffo 
mefe fi rteitò vn opera intitolata Idal- 
ist con vn concorfo di tutte le prouin- 
etc circonuicine > nella qual occafione/ 

la 



Libro Se (lo Decini o \6j 
la Città di Forlì , memore della (uiu 
ancicha amicitia , & corrifponden7.1i > 
onorò con molti Sonetti la Città di' Ra- 
uenna , & in particolare vno intitola- 
to # Liuia Encomiante le renouatt glorie 
dell* anticbijpma , @r Jllujiripma Citta di w*** 
Rauenntt . Ma quefte allegrczxc venne- 
ro amareggiate dalla nuoua venuta , 
che già il Turcho con vnpoderofiffimo 
Efercito , aflediata tencua Vienna. Per 
implorare adunque dà S. Diuina M. a- 
iuto 5 haueua già il Pontefice piiblica- Gtuhileo 
to vn vniuerfal giubileo ; Se Monfigno- vniuerfide 
re Arctuefcouo Guinigi tutto Zelo ver- 
fo la fede cattolica , li 29 d' Agofto 
commandò , che fi porcafle proceflfio- 
nalmente Y Arca di tutti li Santi all<u 
chiefa dello Spirito Santo con Y inter- 
uento del Clero Regolare , e Secolare, 
ouc fi cantò vna mefia foleniflima . Si 
compiacque la Bontà Diuina , di con- vìenxUhe 
fo ire il fuo popolo , mentre li 19 di tm 
Settembre alle hpre tre di notte venne 
auifo della rotta del Turcho > e delta 
total liberatone di Vienna ; perciò iiu 

X ftgno 
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lesino di m'ubilo lì lonorono tutte le cam- 
p.me , fi fecero fuochi d* allegrezza , & 
in r; : n<*ratiamento di fi fe^nalata vitto- 
ria y Li mattina feguente li cantò nella^ 
M .tcropolitana il Te Dcum, & ilfabba- 
to vna niella alla Madonna Greca , e dal- 
li facerdoti Rauennati in fuffjaggiodeir 
anime de defonti fotto Vienna fi fecevn 
bellilfimo mortorio prornoffo, e regolato 
n.ihicen- da D.Vincenzo Butrighello da noi det 
%elll u critto nella quinta parte. Ritta come fi 
^tgimi di e detto in regione la Villa di S. Alberto > 
Ca**U<* fopra quella fu deputata il Cauriier Car- 
dite/)* ,0 Maria Rafponi , & eiTendo morto il 
ni Cardinal Rofpigjiofi Proiettore* venne 
in fuo luogo eletta il Cardinal Felice* 
Rofpegliofi fuo Nipote . 
Freddo* Regnò nel!' inuerno vn freddo così 
Grande acuto 5 che s' aggiaccarono fino li ftef- 
fi pozzi , morì quantità grande di be- 
ftiami , e perirono infinità di viti , noi* 
folo per la Romagna ; mà aache per V 
Italia tutta > per loche la (lato veneta 
*ta™ivt man ^ * pigliare dalla noftra città da> 
naia feffanta milla barili di vino , cofa che* 

riufrì 
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riufeì ci' vtile, e confolationc al nollro 
puoiico j al contrario per non eflcrmaì 
piouco neH'inucrno , ne nella prim i ve- 
ra , liana molto adolorato , vedendo, 
perirci raccolti 5 perciò tutto fuppliche- 
uole ricorfe alla madonna di S. Nicolò , 
portandola condiuota,c magnifica pom- 
pa in proceflìonc con Y intemento do 
Magi Itrati venne consolato , mentio 
d il ciclo Cadettero in abbondanza Y ac- 
que; Per tanto in ringratiamenro delta 
grjna receuuta fi cantò nella Metropo- 
litana , e nella Bafìlica Poitucnfe vna^ 
meiVa folenne. Nel rnefe di Giugno ca- Grande 
de dal Cielo così in abbondanza la-» 
tempefta ,& acqua , che leuò la meta 
de raccolti , & il fiume Sauio al maio Mercato 
condufle Ja metà di Mercato Sarafino \ {stolto 
onde ceffate 1' acque molti huemini fi $lM*rs 
troworono fepolti nell J arena , D* ordine 
del Pontefice li 30:51 di luglio s' ef. 
po(e il Saatilllmo nella Mcrropolirana, 
concedendo Indulgenza Plenaria per li 
vini , c per li morti à chi vifitaua-, det- 
ta Chiefa, pregando il Signore Iddio^ 

Yz à 
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à porgere aiuto all' armi chriftianc con- 
tro il tuico , che feguitaua,|à trauagli- 
pjf are T Vnghcria . PafTò all' altra vita il 
Hizzì Dottor Pietro Bezzi legifta , & Poeta-» 
PillafiS celebre , & il Dottor Romualdo 
Bonificano Forafticro Podeftà d 1 Imola . Si 
publicò la mifura della bonificatone 
fatta dal Cauina , perito di Faenza, & 
fi fuperòinRoma di foggetrarc, a pagare 
il Taglione la Regione di S. Alberto. 
Per la confcrtutionc del Canal P*mfi- 
lio furono eletti il Conte Nicolò fetto 
Caftelli , Agdftino* Maioli , Giofcftb 
1 Prandi, Gregorio Groflì. 
L Fu incredibile il concorfo inoccafio- 

Diuottone irti /> 

delia Ma- ne y che ii celebrorono queit anno, 
à^ma Gre con f ormc jj folito in S. Maria in Porto 

li fette l'abbati della Madonna Grecai > 
e la Domenica in Albis. Per la morte 
Frarincendi fra Vincenzo Vincenzi , che dall' 
Wcen^i Abbate Commendatario di S. Maria in 
Cofmodim era ftato ioueftito V anno 
16 jó. dell* Chiefa di S. Maria dell' 
Angete, hora detta Annonciata con tré 
cornature contigue di terra nel Borgo 

di 
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di Porta Adriana, fù dataTinueftitura^ Jntmrio 
di detta Chiefn , e terre ad Antonio Co- Cor ' m 
relli figlio di Matteo dal Cardinal Al- 
tieri Commendatario; fe bene li P.P. 
Seruita pretendeuano haucre aflbluto iu$i 
ma fi trouò nel libro dell' enfiteufi diS. chje f J(it i 
Maria in Còfmodim, hauer effi goduta i\Annnn- 
detta Chiefa con mero , & puro titulo ***** 
d' enfiteufi , Se il primo d' eflì , che fu 
inuefìito, fù fra Melchiore de Cotonio 

V anno 1 5 3 J. 

Per il rigore del freddo , che regnò ^ 
nelT Inuerno nelle noftre plgnete fi fec- fi -eddo 'gru 
corono gran quantità di Pini , moltc^ ràe 
viti,& alberi nelle Campagne di tutta la 
Romagna. Laferadelli 3. Aprile venen- 
do li 4; accade vna cofa molto degnai 
di compaffione , e fù , cheperinaduer- 
tenza lafciata dall' artefice > che ac- 
commodaua il cupolino , la caldaia pi- 
ena di carboni accefi fu la cim3 delhu Cj ^ oh di 
cupida di S. Maria in Porto , disfatto TovtoMr 
dal calore il piombo , s' apizzò il fuo- ^ 
co nel legname , e s' abbrucciò tutta^ 
con daonp grandiflìmo del mona fiero > 

* " c 
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e cordoglio di tutta la città , qua ! o 

BiiGtiom confidcrando > che pcriuano le biade , 

p"i*p">& per non efler piouto nella prima vera ; 

gU ricorfe alla Madre delle graticcerò, 
fjre ^ cantare nella Metropolitana vna 
meda all' altare della Madonna del Su- 
dore y portare proceffionalmente quel* 
la di S: Nicolò , & venne cfaudita > 
mentre riceuette in abbondanza la de- 
siderata pioggia . Non folodal freddo 
nel!' Inuerno furono danneggiate Io 

lento imp, campagne ; ma ancora nell'elUted^ 

tUOjo LO * 

vn vento boreale , che fpirò alli ih 
di giugno fu le 20 hore , che fradicò 
molti alberi , & in particolare li pini, 
gettò per terra molte carra cariche di 
fieno , difperse , e eonfufe con danno 
de padroni il fieno > che giaceva fagli* 
ato fu prati . Eflendo venuto auifo, che 
T armi chrfftlane haueuano prefo Ni- 
^^^cheifel nell' Vngheria , e Corono nella 
coniroM Morea 5 li 28 Agolto il Cardinal Le- 
0 g at0 Raggi in ringrati amento di fi in> 
portante vittoria con Y interuento dc> 
jnagiftrati , e di tutta la Città , fece , 

fan- 
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cantare il Te Dcum nella Chiefa di S. 
Maria in PoFto , & le due fere fe°uen-' 
ti con fuochi , e fbari moftrò S. E. al- 
legrezza di fi grata nouella . In quefta 
guerra di Morea palefò in tutti gì' at- 
tacchi , e fatM d' armi più pericolofi 
fcmpre il fuo inuitto valore il Com- 
mendatore Romualdo Spreti j doue E- c ^omld 
molo non folo de fuoi maggiori ; mà d -> s P reti 
anche de caualieri dell' incera fua re- CaMàUtt 
ligione di Malta , volontario fi era por- fi^spmi 
rato „ Quello è Frattello di Ciò: Bat- 
tifta caualier di S. Stefano > che tro- 
uandofi queft* anno in tempo di earne- 
ualc in Bologna > riufcì vincitore nella 
gioftra dell' Inquintana >la Sera con- 
forme al folito fece fetta di Ballo y o 
diede lauto rinfrefeo à tutte le dame > 
c caualieri j Onorando tal fontione 
con la fua prefenia il Prencipe , e Prin- 
cipe fla di Carignanoair ora nouelliSpo- 
fi. ElTendo occorfo il P» Antonio Feli- 
ce Pafcoli> di portarfi à Roma al Qz-^Ì§Tt 
pitolo generale della fua Religione, co- ^f c l 
me cuftode eletto per la fua Pxouintia 

" di 
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di Bologna , ottenne facoltà dalla fa- 
era congregatone r che le noftrc ca- 
puccinc potettero , hauere alcune vol- 
te I' anno vn padre capuccino pcrcon* 
LodoJca Ettore ftraordinario . In quefto mede- 
Gmo tempo fù vefìita fuor Maria Lo 

Donante* r . _ 

Caterina domea Suzzi , & Suor Domenica Cat- 
cSfaavu scrina Rota , & auendo finito ilfuo tri- 
fcolitSm* eon i 0 ne u* officio d' Abbadeffa fuor 

t*mc«pKc Felice da Cefena , fecero le monache 
fMM> il loro capitolo , e con foro ma pace , 
& vnione eleflero , abenche renitente 
la madre fuor Chiara Pafcoli , c per 
Vicaria , e maeftra delle nouizze la* 
madre fuor Agnefe Lolh fin cugina^. 
Il fiume Lamone gonfio d' acque rup- 
pe li fuoi argini fù la Villa di Sauarna 
verfo Rauenna 

Effondo flato priua la 'valle Candiana 
Torto Céh malti anni della neceflaria acqua , pei 
(hanomo- mantenere efeauato il porto Candiano, 
quello ripieno di fibbia era rimafto 
con molto iauao della Città: Pertan- 
to venucr «J* x? uotia Simone Rodadeo 
pcriu /catto , s 1 obligò, à manteuer- 

lo 
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Io efc aiuto con li patti , e conditioni dc- 
fcfitte nel libro delle parti del noftro 
publico focto à quefto anno. 

ah* J- J- • jt Corpo di S. 

AIli 30. di Genaro per diurna dilpo- Bufi 
fitione fi ritrouò il Corpo di S. Eufc- SrV' 
mia Vergine, e martire d' Aquilea nel- 
la Ghicfa Parochiale di detta Santa in 
Raueana , in occafione , che D. Aief- 
fandro'Boccardini Parodio d' ella vo- 
leua, ridurre la Tribuna di quella àme- 
glior forma ;ncl guadare l'Altare Mag- 
giore , quale era coperto di due tauole, 
vnadi marmo greco, e l'altra di Carra- 
ra, e nel leuarle,fi feoperfe vn arca di 
marmo greco non molto grande, quale 
fi vede oggidì nell' ifteflb altare nouo. 
Alli 12. Febraro alla prefenza di Mon- 
fignorc Arciuefcouo,e Vicario ^Bernar- 
dino Scandii, due Canonici, Parodio, 
e Nocaro fi fece il vifum repcrtu*n,efi 
trouòneir arcaeflerui !c Sante Reliquie^ 
in Cenere , con altre Reliquie di S, A- 
gata in vna Caflbttina di legno , quale ^uquiedi 
apena toccata fi rifolse in poluerc,- Si- s * 
che non fi potè difcernere, quali rolle- 

Z ro 
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ro quelle di S. Agata > e quelle di S. 
Eufemia , ouc ancora fi trouò in carta 
pecora con caratcere Romano antichif- 
fimo T autentico, che diceua, eflere lo 
Reliquie di S. Eufemia , c di S. Agata-. 
Vergini, e Martiri. Ilchevifto, fi man- 
dorono , à chiamare alcuni Oualieri J, 
alla prelenza de quali, e del Gouernato- 
re fi chiufe l' arca , e s* efpofe alla publica 
veneratione fopra l'altare dell'Oratorio 
di S. Maria libera nos à prtnis inferni , do- 
ve (lette fino al lunedi di Pentecofte tre 
Giugno, giorno , nel quale fi fece la fo- 
lenne translation? per la Città, portan- 
dofi l'arca dal Duomo, doue la fera an- 
tecedente à due hore di notte fu portata^ 
proceffionalmente dalli Parochi , e Sa- 
cerdoti, ali i qual procefiìone inceruene- 
ro li Regolari Mendicanti , e molte con- 
fraternite fecolari. Etnelliotto fe^uen» 
ti giorni, fi folennizò vn Ottauario coru 
mufica,ePanigirici dal Canocico Tco- 
d!tcor»o 1°8° dal Corno , Canonico Gregorio 
uTJ C ° Sce,,fl ■ CanonIco Valerlo Spreti , dà D # 
Domenico Miferocchi, dà D. Giofeffo 
^ Mife- 
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Mifcrocchi , & in fine con vn' accademia 
delli Concordi forto al Principato del p^oÙc 
Conce Girolamo Roca con (noi difeorfi, c f dm \. 
e mulìcha del liberti cutto a fpefe del rou™ /y» 
Parodio, quale ha fatto la belIifTima an- 11 
cona rapprefentante ii Martirio di S. Eiir 
femia opera d'Antonio Barino da Bolo- 
gna. 

Regnando nell'eflace vn grandiilìuio 
fecco,perirono in abbondanza gli alberi, secco gran 
& vici , li pozzi reftorono fenza acquai ; 
perciò per la fete morirono molti beftia- 
mi , & li contadini non poterono lauora- 
re il terreno ; l' onde fi fece ricorfo a S. D. 
M. cantando vna mefla folenne in Duo- 
mo all'altare della Ma lonna del Sudore, 
& vna in Porto ah' altare della Madonna 
Greca: & per implorale forza all' armi Diuotione 
Chriftiane,che afì diati teneuano Buda, 
li 24; 15: impella medefima Chiefa diS # 
Maria in Porto s'efbofc il Santiffimo Sa- 
cramento , interuenendoui ogni giorno erètte é 
il Cardinal Legato Ra^gi , & infinità di viridi 
Popolo diuoto , & effcndo . 'i 5*. di fet- iWj 
tembre venutala drfidcrata nuoti'* d<Ha 

Zi -fi 
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prefa di quella , il Legato fece canta- 
MUfre^ re * n ringratiamento il Te Deuni nella 
pì t Chieh di S. Apollinare . Alli 21 poi 
òbJntìa- in fegno d' allegrezza nella publica pi- 
7ro%undl a7za s> abbrucciorone cinque machine 
ri* di fuocho artificiale , quella , che fta- 
ua in mezzo rapprefentante la luna ot- 
tomana , veniua ferita dall' altre quat- 
tro rapprefentanti V armi del Pontefice, 
Imperatore , Re di Polonia , è dellsu 
Republica di Venetia tutto à fpefe di 
Pietro Paolo Anziani , , c di Pietro 
Giandarino . 
Suffragi Monfignore Arciuefcouo tutto pieno 
fnf mu di Carità verfo à quelli defunti fottola 

Vìe de def . \ ~ ■ ^ r% ctt « 

unti folto* Otta di Buda y fece alli 23 Suffragare 
* uda le loro anime con moltiffimi Sacrifici} 
celebrati nella Sua Metropolitana^ . 
Queft* anno conforme al folito fi fo- 
lennizorono li fette Sabbati , e Dome- 
nica in albis della Madonna Greca con 
concorfo di molta gente ; la diuotionc di 
cbìefe eret quefta Vergine fi va mantenendo ne cuo- 
te dia Ma r j j e fedeli , al dicui nome erette fi ve- 

douna Gre . . . %f'rn 

dono alcune picciole Chiefc nel Terna- 
rio 



Ltbro Se fio Decim o 179 
rio Rauennate, vna vicina al Porto Can- 
diano,& vn altra nella villa di fanrcrna^ 
nelli beni delli Dottori Gio. Battila, o 
Paolo Pafolini frattelli di chi fcriue > 
La tauola dell' Altare di quefta è opera 
del famofopenello del P. Cefarc Pronti 
Rauennate . Verfo à quefta Vergino 
inferuoraco fi dimoftrò Gio: Nicolò Si-^ 0 ' 0 * 1 " 
uon Teforiere di Romagna per il Mar- 
chefe Durazzi , mantenendo di contin- 
uo vna lampada accefla per molti anni , 
&foucntefeco conducendo vn Sacerdo- 
te à celebrare meflfa all' Altare di quella . 

Lafciaflìmod'infinuare fotto all' anno Deputati 
i66*\ difeorendo della fabbrica deK°{. rWj 

7* » 1 • rt" a fabbrica 

Ponte di porta Adriana > eflcr fiatano- deivont* 
bil difegno del Caualier Pietro del Sale/ , ti]??™* 
& che li deputati fopra d* efla furono il 
Caualier francefeo Baffi , Nerino Arigo- 
ni , Antonio Maria Briolfi , Gio. Rota, 
Paolo Cupis , e Paolo Monti . 

Queft' anno alli 8 di genaro piena 16S7 

• «• • % . f Morte di 

di mento , e di virtù npolo lantamen- \ mf c j )ia 
te nel Signore Y Abbadeffc Suor Chi- g^g 
ara felice Pafcoli » compianta , Se ac- 
clamata 
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ctamatj per vn anima di Paradifo dà 
turni la Città , ogn* vno facendo di- 
m«»«:h .ninni particolari ài (lima vcrfoil 
Tuo corpo ; Molti fecero inftar.za allo 
mi nache d' auer qualche cofa , che» 
folle ftata ad' vfo della defunta , 
vita di quella gran ferua di Dio fi da- 
rà pretto in luce dà vn padre capucci- 
no , che la ftà fenueodo , &* il mondo 
aura mottiui particolari di ftupore , e 
di edincatione delle chfei eroiche vir- 
tù , ossidi fi vede la dilei Immagine 
fatta incagliare da Nicolo Sluori Geno- 
uefe in rame con la feguente Inferiti- 

Snainm* one y & eloggfo aprouato dal P # ma- 
ftro del facro palazzo . 

Veneràbili* Mater Clara de Pafcolis , 
Virgo Rauennas: Mont attuta Capurcmarum 

fuo elogilo aufler torti rvit$ in Patria > a tip m Propria 
Domo fundatrtx . Admttanào hoc aperta 
clarior ; tjuam nomine > eo autem feltcttet 
completo , C<elefìts Sponft defderio flagra- 
rti , in ipfo obimmiutt fixto idui ìanuarij 
anno Saluti* 1587. {tatti fu* 49. pn- 
detn inchoato . Prudcntia , confitto , mun- 
ii 

( 
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di «mtempt» y carnis maceratone , animi 
fortitudine y regularis obferuant'u Zelo 9 
humilitaxe , patientia , chantate 3 c<cteris- 
que uirtutibus clanjpma . Rom<c Superi- 
orum permijiu L. Gonur F. 

Vcrfo à quefte ferue di Chrifto s'è 
Segnalato nella carità Michielc Ange-iMìcta/o 
lo Maffci Ccnouese , Teforicrc gene- mMo 
ralc della Romagna , quale oltre al T'jkierò 
fomjniniftrare nelT occorenze il vitto , 
gì* hà fomminiftrato più volte fomme 
grandiffime di denaro , per ingrandi- 
re , e perfettionare la fabrica del con- 
uento . Sarà bene il riferire , che illu- 
ftrò la noftra Patria nel conuento di S. 
Chiara con la fantità de coftumi fuor 
Lidia Guazzi manni , che plori circa 1' swrùik 
anno itfio > il Tuo corpo fu |espofto 
per tre giorni alla publica venerazione 
del popolo Rauennate , e per 1' alto 
concetto di lei tenuto fu Sepolta à par- 
te nella Cbiefa di S. Chiara à man de- 
lira P dentro d' vna cafla , vicino all' 
altare di S. Carlo. 
Per vedere V era riufcibile il prò- 

meffo 
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metto dal Rodateo , furono deputati 
il Camlicr Giuliano Antonio Monal- 
dino > Lodouico Suzzi , Giacomo mo- 
randi > Giofeffo de Vincenzi ; Aloijfio 
Dottor Fn Z- arn belictti , & il Dottor Francefco 
rclfcocajl Cartelli • Quelli inoltre Y efler flato più 
u ' volte deftinato à legger pubicamente 
r inftituta , foftenne la carica di Go- 
uernatore di Mercato Sarafino , & altri 
luoghi della iurifditione temporale del 
Principato dell' Arcincicouato di Ra- 
uenna , Se poi della Città di Cernia, 
DottorTos fuccedcndogli in quefta carica il Dot- 
mui tor GiofefFo Tofnoui . Alii adidecem- 
Mateofec- b r e paflb à miglior vita Matteo Sec- 
co cho , quale inherendo alle determina- 
itoni , e difpofitioni di G10. Francefco 
Tao Frattello , ordinò , che con V af- 
fenso di Monfignore Arciuefcouo di 
Rauenna prò tempore fofle eretta vna> 
noua Parochia nel bor^ho di Porta A- 
driana , e fabbricata vna nrua ChiéfL 

ESSE*. fotto il tito, ° * & Francefco di Paola 
FrinreCco nc \\ 0 ft e ffo firo , oue fi ritroua ora 

vecchia per commodo fpintuale del po- 
polo, 
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popolo , augnando per . ^cmamento 
dei nuouo parodio la Tua poffeflìone* 
c orto con fuoi cafamenti d' Ariano, 
con obligo à quello di celebrare nella^ 
nuoua Chiefa due niclfe la Settimana 
per fuffraggio dell' anima Tua , e di Tuo 
Fratello , & con prohil.;:' , al mède? 
rio di n#n potere più elìcere per Y aix> 
uenire dalli poueri parochiani li bolo- 
gnrni cinque , che di prefentc paga Ti- 
gni famiglia , disponendo inoltre > che 
nella fabrica della nuoua chiefa fi fpen- 
da Scudi mille di Paoli , da ritrarfi dal- 
li frutti della fopradetta pofleflìonc ,& 
in ricorapenfa del danno , che potette 
dà ciò patire il parocho di S, Biagio , 
à quello lafcia vn loghecto ditornaturc 
tredici , con obligò di fare , celebrare 
due mede la Settimana in perpttuopcr 
fuffraggio deli' anima fa a . La nomina 
di detta nuoua Parochia ordinòoj -ho 
s' afpetri a Gioreftb Prandi , figlio d' 
Aliprando Prandi , & alii fuoi dcicen- 
denti '' . * 

Il Dottor Enea PioPaoIino tHEfct-j 

Aa tendo 
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tendo pati» e la pouertà , per nort po- 
tere macinare per mancanza, d' acque 
neir eftate , di nuouo procurò > ch^ 
Dotorenea macinale il molino da veato moiri ao- 
ìinl Pd ^°' *\ fono da eflb , e dal commendatore 
Molino da p r à Giulio Spreti , fù le fondamenta del 
vechio molino per benefitio pablico , 
con perniinone del Legato > e delta 
Communitàdi Rauenna fabbricata 
Mone del 'U Cardinal Legato Raggi doppo a- 
^aggi uergouernato la prouintia di Romagna 
per il corfo di molti anni alli 1 3 di ge- 
naro à hore otto della notte fesuento 
palio à miglior vita in età di 73 ami , 

sepolto inf 1 16 c fp°ft° H f uo cadauerc nelfa^ 
s. bolina Chiefa di S. Apollinare fù vn catafalco 

all' vfo Romano , doppo effergli ftato 
recitati li diuini offici) dalli religioli 
mendicanti > e cantata la niella da^ 
Monfi^nore Gio; Francefco Riccamoo- 
ti Romano , Vefcouo di Cernia > itu 
quella gli fù data Sepoltura nel presbi- 
terio à man finiftra entrando > e nella 
chiefi dello Spirito Santo li 28 gcnaro 
gli furono fatte nouc effequie dal Vice* 

legato 
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legato Conce G10. Curtio Carandini , 
encomiato con oracionc funebre dà D. d .g jo . j?j 
Gio. Buttifta Daina Arciprete della Pi- 
euc quinta , foggetto fingolarifììmo , e 
molto verfato , non folo nelle belle let- 
tere ; mà ancora nelle fcolaftiche . Al 
Defunto legato fu dato per fueceffore 
L' Eminentifltmo Cardinal Domenico u/jt *?r* 
Maria Corfi Fiorentino , nouclla bc 7 :] ' 
netppi di giul»k> il cuore d ogn vno, 
fpcrando di godere , come attualmen- 
te gode gì' effetti della bontà , &: in- 
tegrità d' vn. Principe degno , non mcn 
della Porpora , che del gouerno d' vn 
mondo . Pigliò alli 24 di marzo per 
lui il pófleftb nella Città dt Rimino il 
Vicelegato Carandini . 

Qucft' anno nella Domenica dello 
Palme nella chiefa di S.Sebattiano non cheta titi 
fi fcce la folita efpofìtionc del Santiflkw^^S 
ino , rainaccciando quefta dà ogni par- 
te ruina ; però per maggior ficurczxa 
T Arciuefcouo Guinigi ordinò , che ciò 
fi facefle della chiefa dello Spirito San- 
ti i aJla reedificarione della Cadente 

A a a Ch.eft, 
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Cincia , molto vi concorfe la commu* 

wriarencz n ^ > c ^ Priore Lorenzo Bezzi 5 fom- 
immigrando per quella grolla foaima 

C apitolo de I 2 r * u t 

Cafttccini di denaro . In occalione poi y che nel 
c%!tani:o m cfe di maggio li Padri Capuccini ce- 
mfaiospr lebiorono jl ùio capitolo. , nella Me- 
tropolitana per otto giorni continui s* 
vdirgno Predicatori Eccelenti , & nella 
fu a chiedi s' efpose la fera ilSantiftimo 
Sacramento con diuoto difcoiso f E- 
lctco , che Hi il loro Prouintiale > vifi- 
torono procefTionalmente le Sette Chi- 
ede > & T Immagine di Maria Greca in 
Porto y unta la fpesa , che fu necelfa- 
ria per il capitolo, venne fatta dalli fi- 
glinoli del Capitan Bonifacio Spreti è 
renutadei EfTendofi trattenuto in Roma fino al 
cardinal .p r j m0 di Giugno- il Cardinal Legato 

ì fg \ito Cor * O 9 O 

fi ) Corfi , din quattordici fi porto alla fua 
xelidcnz-a in Rauenna jconmplimcnwto 

c Q nte Giro P r * ma di là dalle ripe del fiume Sauio 
hmo j\ota dal Conte Girolamo Rota > Pietro Pa- 
colò letti' olo Louatelli , e Conte Nicolò Sette* 
creili Cartelli ambafeiatori del Publico , c/ 
di qua dal Sauio- dà Monfignore Ar«i- 

uefeouo 
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ucfcouo Guinigi , feruito dà infinità di 
caualieri , montò fù la carozza dell' Ar- 
ciucfcouo afieir.c con gì* Ambafciatori* 
accompagnato dalla caualeria , e le r.e ^gofUno 
yenne vcrib Rauenna , incontrato dal- CmiaUt 
la Fanteria nel Borgho di Porta noua ; 
riccunt* le chiaui della Otta dal Ca- 
ualier Agoftino Caualli > Priore del Ma- 
giftrato , fi portò al palatzo de Lega- 
ti . Eflcndo poi flato dal Pontefice e- 
letto Vefcouo di Rimini , alli 17 Ago- 
fto fi fece , confecrarc in quella Cat- 
tedrale dal Vefcouo di Ceruia > Vefco- 
uo Vincenzo Caualli di Bertinoro , c> 
Vefcouo Belluzzi di Monte Fekro # 
Confolarono molto tutta laChriftianità 
le fospirate noue della total rotta data 
alli 12 Agofto dall' Efercito Imperiale 
à quello del Turco , reftando il noftro 
Padrone del campo , & il Duca di Ba-. 
uiera del padiglione , gioie , fcritturc 
del gran Vifire 5 nel qual fatto moftrò 
queir inuitto Valore , che è ereditario cauaiùr 
di fua cafa il caualier Gio: Girolamo ? i0 - G e ' r ° 
Spreci p Sargentc maggiore della grar- n 

dia 
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diadcl Duca di Bauicra , che gioirne 
d* anni dimoftrò maturità di giudicio 
in cucila fanguinosa giornata ; fero in 
premio ottenne la carica inficme ai te- 
nente colonello del detto redimento . 
Accrebbe la cenfolatione nel cuore de 
Vrefaà'i- fedeli U prefa d' Efech , e di Cartel 
Xmtatorji nono l'atta dalle Galere Venetiane , 
go(iin%vi- Maltefe & Pontificie , e de Caualieri 
****** di S. Stetano , tra quali vi era il Caua- 
lier Agoftino Pignatta , che però aili 
ij Ottobre iu ringratiamento nell^u 
Chicla. dello Spirito Santo con T inter- 
uento del Vicelcgato , e Città tutta fi 
cantò il Te Deucn , trattenendofi pur 
anche in Rknini il Cardinal Legato , 
quale ritornato à Raucnna rutto pieno 
^ . . di Zelo del bene della Chriftianità li 
del cardi bette Decembre , face cfporre il San- 
v cÌY l **° tiffimo Sacramento nella Chiefa dello 
Spirito Santo , pregando S. D, M. , à 
degnarli , di fopire le differenze ver- 
tenti trà il Pontefice , e Re Chriftianis- 
fimo , diede lui medefimo la fera la be~ 
ocditio&c al Popolo , che ini in gran 

numero 



Lihro Se fio Decima ìSf 
mero eraui concorfo. Quefto Porpo- 
rato Signore fapendo , che dall' effem- 
pio del Principe deriua la moderatone 
de popoli ; perciò con (ingoiar Efcra- 
plarità dal primo giorno , che venne in 
Rauenna è Tempre intervenuto alle li- 
tanie > che fi cantano ogni Sabbato in sette smò 
Sanra Maria in Porto auanti Y Imma- j^jjj 
gine della Madonna Greca , & con Re- GreCA 
ligiofa pietà , e diuocione ha affittito 
alla tiiuotione , & efpofitione del San- 
tiflìmo , che nelli fabbati auanti Nata- 
le , e Pflfqna fi fanno : Si che in det- 
to Principe non folo rifplcnde Y inte- 
grità de coftumi , retaggio , e prero- 
gatiua ordinaria del fuo cafato , mà 
vn Zelo Paterno verfo del bene della 
fua Prouintia , & in particolare delia* 
Città di Rauenna , mentre non trala- 
feia occafione alcuna di gi uargli, che 
però effendo morto il Cardinal Protet- 
tore della Città ì pieni voti dal Con- 
Teglie Generale in loco del Defunto , 
fu eletto T Eminentiffjmo Corfì , per 
hauere vja Vigilantiffuao Proiettore, 

che 
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che '■ giornalmente proua benigno be- 
ncfl-acorc . Eflendo poi nate differenze 
tri Bolognefi , e Ferrarefi circa I 1 a- 
eque del Reno ,pcr comporle, vi fpedì 
Y Audittore fuo Ciò: Battifta Ferri 3 
acciò con la fu a deprezza , e fonda- 
tilfime raggioni piegafle gì* animi e fj- 
fcc rbati dell' vno , e dell' altro Popolo 
ad vna ciuile , e moderata compofitione. 

Iu quefti tempi è vfeita al!e> 
ftampe a benefìtio dell' Vniuerfo la-, 
Gtognfia Geografia dell' Anonimo Rauennerc , 
mo^nen- conferuatafi per tanto tempo tra i ma- 
nufeitti più rari della Biblioteca reale 
di Franzia >il di cui titolo è il feguen- 
ce . Anonimi Rauennatis , qui circa S*cu- 
lumScpttmum Tixit de Geografa libri pin- 
gue ex Ài S. Codice biblioteche regi* ernie , 
$r notts iltuflrauit D. Pldctdus Procheron 
Monachus benedici tnus Congregati oms S. 
Mauri Parijs ajwd Stmeonem Sagrai** 
1688. Così pure nella prima Dome- 
nica di Giugno in Roma ncll' Acade- 
mia Fifico matematica , che ogni pri- 
ma Domenica del mefe Tuoi radunarti' 

in 
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iti cafa di Monsignore Ciampini fù cf- 
pofta la medaglia del noiiro gran To- 
maio filologa y nella quale apare , cgltf 
«{fermato d' afpetto penfoso , graue,e 
venerabile, da vna parte c improntata ^tSw^ì 
1* fua effigie cou quelle lettere intorno. f^Hgp 
Thomas Phtlologus Rauenucts . nell'atra 

parte (\ vede yngieroghtico di varie tì- 
gli re così fatte # Vna pianta con tic 
gigli; alzati , & vicino à i giglij (tanno 
ree vccclli , fopra i gigli) fi vedono 
quattordici ftelle - y fopra le quali quafi 
tutta dirtela collocata vna donna con 
vn putto attaccato con le mani ad vna 
niamella della detta donna ,& il putto 
è ftretto in merto da gli artigli d' vn 

▼ oc* 

aquila , la quale con 1* ali alquanto al- 
zate ftà fopra la medefima donna , o 
per 1' atto ambiguo , che fà 1' aquila , 
con tener negF artigli il detto putto, 
non ben li conofee , fc fu volata ,per * 
damalo , ad allatare , come porrò (Jio- 
uc il fanciullo Ercole a Giunone, o per 
IcuarinJo . Intorno à quello Giercgli- 
fico fi leggp , quefto iijotto. AUti<y(3fcpi 
, Bb So- 
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Sor ere genita , q netta medaglia paflo nelF 
accennata acccademia per te mai» dt\ 
Monfig»ore Fabretti celebre r «tore1a> 
molta lutei atura , nello ftudio delle me- 
daglie ,e per quelle di Monisti Azaifc 
virtuofo soggetto del Rè di Fransi >8c » 
hora fi conferua in Rawenna appretto 
D. Giulio Zauona foggerò di rari ta- 
lenti . In Vcnetìa fopra {' architrauo del 
la Poita della Parochia di S. Giuliano 
ita la (tatua di Bronzo del fudetro To- 
maio Filologo con il feguenteEpitafio 
Thomas Philologus Phifitus Ttere honeflts 
labonbus Farto Atdcs Pnmum Padu$ Virtuti 
Pojì inane Sanatus Perrmffa Pittate erigi fècit 
Mas Animi hanc eùarn Corporu moimmen- 
tum Anno FJDCCLI/J/.INenis ORobrtr. le- 
fu Chrijtt M DUI 11. Vrbis MGIXXW 
Egli fu di Cafa Rangoni, come fi legge 
neir epitafio , che fta nella Cbsefa del 
5. Sepokhro in Venecia, come 1 diremo 
nella fettima parte. Così illuftrò col 
chrilìoforo fao fa pere la noftra Patria Chriftoforo 
diiòaU j e j s^ic m edico, Filofofo, e Dottor di 

legge , di cui fi vede vn operetta nella 

li- 
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libraria della Sapienza in Roma con t 

infraferitto titolo . Trattato di Flebotomia 
di Chrifttfaro del Sale R duennale Dottor 
hgg* > * Mediana raccolto da diuerft Aut- 
tonai S erenifimo Sig. D. Frane e feo Mari*-, 
Duca à 'Filmo inTremgi 16*5. Et Pietro 
Giardini , il quale tra i molti Scolari, S° 
che in Poefia furono amaellrati da Haift 
te Aligeri in Ranenna , fu il più cele- 
bre, mentre nella vita del Dinino Poe- 
ta fcritta dal Boccaccio , fi legge > che 
fù egli , che raccontò la Vifione , che 
hebbe Iacopo Figliuolo di Dante , quan- 
do vi apparue il Padre , e vi infegnò 
il luogo doueftauanooalcofti quei can- 
ti del Puradifo * quali mancauano al 
compimento della famofa Comedia. li» 
Caualier. Federico Lunardi , che fcrif- £f£f?r 
fe vn libro intitolato la Verità deferina 9 u^ìì 
con modi facili y ed astili dtfrer fi , nel prin- 
cipio , del quale egli prudentemente* 
rende raggiane , di non hiuer ftampa- : 
to le Poefie del Caualier Agoftino fuo 
P*dre. 

JÉJfercttaua Ja ca«ca di giudice dello 
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nppcilatroni della Città di Rauenna il 
1"mtI Dottore Gio: N:co!ò Tofino, quale Ics- 
ic con fomma fua lode publicamentc Y 
inititun 2Ìh noftra giouentù Rauenna- 
te y 6c venne impiegato in vari; gouer- 
ni dalla fede apoftohea nello ftato Ec- 
cltfuflico ; come tu il Dottor Malate- 
fta Monaldino > quale in oltre feruìper 
lo corfo di molti anni con grar.de in- 
tegrità , & fuo decoro d' auditore il 
f/rSo Cardinale Legato Raggi ; queftifufra- 
nuidxro tc ]| 0 ( j c | caualiere Giuliano Antonio 

C.ìH.UitY % r 1 t 1 

Giulum Monaldini , che come habbiamo det- 
Mmddino l0 ^ , c(Tc pcr Jo fpalÌQ di feuc 2miton 

vniuerfalc applaufo publicamentc la^ 
legge in Pila , e lei anni fù caualiere 
ic dodici del ConfegHo della Religio- 
ne di S Stefano . Terminata , che fu 
la fabrica della Chicfa de PadriGicfu- 
ncfflot& lta y *' Padre Francefco Rafponi , figlio 
s P° ni di Guido Carlo Rafponi diede princi- 
pio a quella del monaftero 
v.Gwr^o P-'flo a miglior vita il Padre Gio- 
Mhdim fcffo Sabadini AguftinianoRauennate, 
doppo auer con gufto di tutti foftenne 

ca- 
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cariche onorcuoli 3 & alli 13 di Febra- 
ro gli furono celebrati li funerali nella 
Chiefa di S. Nicolò , encomir iato con 
oratione funebre ; e«li efercitando la^ 
carica ai Prouincialé , radunò il capi- 
tolo nel monafterio di Rauenna . Di 
qucfto Ordine illuftrarono pur anche la 
noftra Patria il Padre Macftro Emilio P ,^ JC ^ 
Kafponi Teologo infìgne , il Padre ma- ; i 
eftro Agoftino fagnani lettor publico ^tf^tbm 
in Bologna ,e di prefentc il Padre Ma- §3E£^ 
eftro Antonio Faccini Procuratore Ce- 
ncrale , & il Padre Bacciliere Nicolò 
Ri"azzi , che con fomma integrità rcs- 
fc per molt' anni il conuento di S. Ni- 
colò . Effondo venuto il tempo carne- 
ualefco , oltre il trattenimento del Cor 
fo di carozzc , fi fecero bclliflìme mai- " rl 
chcratc, tra quali vna raprefentanto ubthjfmt 
la Città di Rauenna feruita <la tutte 1* 
altre Città della Romagna , cofa in ne- 
ro , che Hcmpiua V animo d' aroiratio^ 
ne nella varietà de vediti , & Sonetti. 

L' vndici di Aprile giorno della Do- 1 
menica della Palme fu le diecifettc o- 

re 
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re , & vn quarto con tre replicate {cof- 
fe fi fece , fentire vn fjpaucntcuole ter- 
JpZ f eZ\°t rcmoto per tutta la Romagna , & io, 
9ic particolare in Rauemia , che molto la, 
danaificò , meotre non vi fu cafa no 
fabrica, che danneggiata non rettalte. 
Cadette la Tribuna della Chiefa di S. 
invitale Agata /il Campanile di S. gitale con 
caduto ru jnà del primo clauftro, reedificato 
è dal pjdre Al>bat£ D. FiaayniQ Jfcìdus-» 
ti , .& fu gr.itia fperialc del fanto /che 
intatte fi ritrouaflfero le campine fot- 
ta a i dirupi . Della grande moltitudi- 
ne de camini caduti pochi huomini re- 
fìorono legiermente feriti; Bifognò to- 
re a baffo tutta la parte del Pjh.Ziodel 
u *"° legato verfo a quello del Teforicro , 
che poi veanereedificato in miglior, & 
moderna forma del legato Coi fi , qua- 
le ritrouandofi in Rimino ad afflitene 
nella fua Catcdrale alli diurni Qtficij , 

Eminenti! tUtt0 P** n -° ^ C3rit ^ VCr & al &° P<*? 

[\m?cor{x polo, fi diede fubito, à vifitarc la fro^ 
vfoumu uincia '> P^^edendo ce n grande de- 
genza , e dando ordine a tutto quello, 

che 
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Ae faceua di bifogno/trouò molto mal- 
trattata la Città di Facnxa , & quafi 
del tutto atterrato il Cartello di Rullìo. 
Pertanto li Rauennati riflettendo , ciò 
efier ftato vn* auifo diuino , e fegno , 
che Dio età. contro di loro adirato per 
li communi peccati , per placare dun- oratwm e 
qtre S Dn!i. , tutti fi diedeio all' orati- J^Jg 
oni y e penitenze ; Laonde li ifla fera 
del venerdì fanto fi fece vna folcnno 
proceffione , alla quale interuenne itf- 
finità di popolo , chi veftito di facco 
con croci , a piedi fcalii , e chi difci- 
plinandofi fotti) la dirctione del P. Gi- 
oleftb Biaggi Glcfuita Bologncfe^ qua- 
le e nella publica piana , e quella del 
Duomo con diuoti difeorfi efortòil po- 
polo ad vna vera penitenza > e dipoi 
con elfo lui fe ce andò alla Metropoli- 
rana , à ringratiare la Madonna del fo- 
dere • Li 2 1 li Padri di clafifc accom- 
pagnati dalle confraternite dell' Aran- 
ciata > e di S. Apollinare , e moltitu- 
dine di popolo andorono proceflìonal- 
mence alla chiefa di elafe fuori ,& iui 

caiv 
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cantorono il Tedeum Laudamus con 14 
riveda folcirne . HZclantilfimo poicom- 
inune Pallore Arciuelcouo Guinigi tur- 
to pieno di paterna Carità verfolaiua 
ZeioMr greggia li az la radunò nella fua Me- 
. treiyefeo tropolttana , oue prima efortata davn 
ncumw p rc J ic ^ t pfé alla computinone de pec- 
cati proccflfonalmcmc portò Y arca de 
tanti con V intcruento di tutto il Clero 
Regularc , e fccohre alla ChicTa di !>, 
Apollinare , e fatto ritorno alla Metro- 
politana fi cantò folentiamenic la rcrcs- 
fa , e s' efpose il fantillìmo nella ca- 
pella della Madonna del Sudore , oue 
ftette fino alla Domenica Sera li 25 A- 
prilc , nel qual tempo ciafeheduno pa- 
rodio con fuoi parochiani viccnde- 
uolmcnte andorono , a tare vn ora d' 
oratiorie > venendo tre volte il giorno 
da diuerfi predicatori il popolo clòrta- 
to alivi penitenza . Si come ordinò , c he 
fi digmnalle il mercoidi > Venerdì , o 
Sabbato. Li i6 m li Padri Capuccini pro- 
ceflìoaalmeiite con corda al collo , pie- 
di (calzi , corona di friso in lefta, ac- 

confa 
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coitipagnati da numero grande di po- 
polo, edaquantitàdi i verginelle vcftito Diuot[ 
di nero, facia velata , piedi fcalzi > con.; tns.Mmà 
corona di fpino,ecrocc in mano vene- 
ro j à rmgratiare la Madonna Greca in 
S, Maria in Porto, venendo accalorata 
la diuotione dà vna dotta , e diuota 
oratione fatta da vn Padre Capuccino. 
Li 28 , giorno di S. Vitale li monaci di ì)4 ' in 'y : 
S. Vitale , infieme con li Padri Capuc- 
cini ,& alcune confraternite portorono 
proccflìonalmente njolte reliquie infi- 
gni , doppoi fu infiammato il popolo 
neir amor di Dio con erudite prediche 
dà due Padri Capuccini . Il primo di 
maggio li Canonici Portuenfi efpoffero te 
il Santiflimo Sacramenta air altare del- 
la Madonna Greca , & in ringratia- 
mento cantorono il Te Deum . Li 16 
doppo hauer vifitata tutta la Prouintia deTnmi- 
V Eminentiffimo Cardinal Legato Cor- 
fi » & dati tutti gl* ordini opportuni , 
ritornato in Rauenna con la fua folit3 
Efcmplantà C portò icccompagnato da 
CUtta h «$biltà # , à celebrar metta all' 

Ce Al- 
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Altare della Madonna Greca , doppo 
laquale fece , cantare folennemente il 
Te Deum , col ringratiare SDM. , che 
fi l'offe degnata , di preferuare la Città 
di Raueniu dà così euidenti cafti f 'hi . 
Li 24 come fopra intendente Generale 
dell' acque delle tre Protiintie per com- 
porre le differenze vertenti tra Bolo* 
gnefi, e Ferrarefi , fi portò perfonalmen- 
te fui luogo contrauertito. Ritornato 
fian J^éh P°* * n Ravenna tutto intento al ben pu- 
uentudair b]j c0 della Aia diletta metropoli ,ordi- 
fimoLe? m - no> che folle ieltcata laftrada di Porta 
utovfi ferrata , che à tempo d* inuerno fora- 
nierfa neir acque > e nel fango fi ren- 
deua impraticabile > fi reedifìcaffe il 
Ponte di Legno di S. Alberto (opra il 
fiume Lamonc > c s* efeauafle il Rena- 
no per maggior ficurezza ddli beni 
vicini # 

Non ceflaua con fue {coffe > d* arre- 
care terrore allegenti il terremoto, men- 
Tnnmoto W 'i maggio sii le vintiquattroore 
fi f te fentire , ma fenzi danno delta 
Prouintia , eccettuatane f4Cnza ; per- 
tanto 
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tanto fi fece di nouo ricorfo alle diuo- 
rioni , cantandofi vna metta li 29 alla 
Madonna Greca y & alli 30 alia Ma- mue diuo " 
donna del Sudore in Duomo . Li 1 3 di 
Giugno fi portò procellìonalmentc ìsu 
Madonna dell'Albore con l'interuento 
d' infinito Popolo alla Chicfa di S. A- 
pollinare in Gaffe di fuoii > e col Tuo- 
no feftiuo di tutte le campane fi fece 
grand' allegrezza per la noua riceuuta 
della tanto defiderata prefa di Belgra- 
do 5 Di nouo alli 24 Agofto il terre- Te "imoto 
moto fù affai fenfibile ; V onde venne 
ftimato caufa di taate infirmiti , che 
regnorono nel mefed' Agofto, e di Set- r . 
tembre nella Città di Rauenna ,e fuoi di"™ *~ 
Borghi ,& in particolare nella pouertà , 
mentre vedeuanfi le famiglie intiere ne 
letti bifogneuoli d 1 ogni foccorso,cofa 
che apena penetrata dal Cardinal h^fSSfT^ 
garo Coriì , fubito con prodiga mano c r ardin '} 

ir % • > X Levato Cor 

le louenne , dando a D/Franccfco Ne- P * 
gri molte voice Somma confiderabilc alll ^ ueri 
di denaro, per Solleuarle dalle loro mi- 
serie 2 e riflettendo , effer neceffare il 

Ce a fa- 
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fabricarc vn ponte di legno fopra al 
fiume Sauio , ordinò , che iì radunafie 
il legname . Onorò il fudetto Legato 
con la tua preiènza per lo fpaiiodiduc 
mefi dell' eitate la Canonica Portuen- 
fe , infame con tutta la fua corte , nel 
qual tempo con efemplarità indicibile 
quafi ogni mattina egli celebrò meffsu 
nella Capelletra della Madonna Greca> 
nella quale Giulio Secondo creò noue 
Cardinali, & le fefte in Chiefa all' Al- 
tare della fteflfa Madonna , il giorno de!- 
. la Santilììma AlTontione volle con le* 
fue preprie mani Communicare pubi- 
camente tutta la fua Corte. Qucftodi- 
gniflìmo porporato in ogni occaGont/ 
hà moftrato vn fpetial affetto alla noftra 
Canonica portuenfe. 

PafTòa miglior vita il P. MaeftroBer- 
u^ErJd!' «ardina heredi Carmelitano in età di 
92 anni , doppo hauer con fomma fua 
lode foftennute cariche onorcuoli nella 
fua Religione , come di Priorenel coft- 
wento di S. Gio: Battifta, di ProuintiV 
le f di Prefidente ne Capitoli Generali. 

In 
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In qucft* ordine pure oggidì ijluftra la 
noftra Patria col fuo fapere il P.!Ma- v . Maiftf0 
eftro Domenico Heredi , quale lefse le pomenko 
Scienze Scolafticbe molti anni ne pri- Lredt 
marij ftudij della fua Religione, gouer- 
nò il Conuento di S. Gio. Battifta 3 e 
venne in rimuneratone delle fue Vir- 
tudi eletto Prouintiale, come diremo # 
La fteifa forte del P. Maeftro Bernar- 
dino Sortì , doppo longa infirmiti inu 
Patria fua il Vicclegato Carandino ,& 
gli fu dato pei Succeflore Monfignore 
Marcellino Albergotti fiorentino 153* 
Eilendo per otto giorni continui nei contìnue 
mefe di Genaro caduta dal Cielo iiu 
abbondanza la ' pioggia , dubitandoli 
di qualche rottura di fiume , li cinque 
per impetrare dal Signore Iddio la fe- 
renità , fi cantò vna mefla folenne nel- 
la Metropolitana all' Altare della Ma- 
donna del Sudore , & il fabbato fe- 
guente le laudi alla Madonna Greca in 
Porto ; Finalmente con giubilo vniuer- 
fale della Città di Rauenna riufeì al 
fioftro Cardinal Legato Corfi # di fta- 

bi- 
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bilire la pace (limata per V ardue dif- 
ficoltà molto fcabrofa , alcune princi- 
pali famiglie Rauennati ; lecjuali eflcn- 
do comparfe con gran feguito di no- 
'^cf^Afbiltà nel 'di lui Palazzo, celebrò egli 
ììtJtrJ P y a mc |]a , indi implorato 1* aiuto diuino , 
d.iii i mi- e la vera pace del Cielo , allibro da 
co n rf m ° Monlìgnore Arciuefcouo Guinigi , Ve 
feouo di Ceruia , e Bcrtinoro , moftrò 
con vn diuoto difeorso il Zelo ardente, 
che tencua della publica quiete, dal 
che Aimolati, e punti corfero , ad ab- 
braccia rfi reciprocamente le parti 9 (li- 
bito fi diede ordine al notaro criminale 
fui prefente f che ne ftipolafle publico 
inftromento col Teftimonio del Conte 
Francefco Ondcdci dà Pefaro, Conte 
Pellegrino Rota,Caualier AgoftinoCa- 
ualll , Caualicr Gio: Battila Spreti, 
Giacomo Fantuzzi , come fu fatto , & 
aprouato col giuramento di ciafehedu- 
no intereflato nella folita forma : Dop* 
po alcune ore tutti li riceuette ad vn 
fontuofiflìmo conuitto> gioiendoilCIe- 
«entifDaio Prencipe , nel vedere riu- 
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niti con fi reale amicitia gì' animi, che 
per lo fpatio di quattordici anni in cosi 
cruda inimicicia erono vifluti . Dopoì 
prefeli nella propria carozza , corteg- 
giati* altre > che in buon numero lo 
feguiuano , piene della più fcielta no- 
biltà, comparue nel corfo della Cit- 
tà # oue per così degna imprefa fù e- 
falcatoda tutto il popolo il glorioso Tuo 
nome con infinite beneditioni,& augu- 
rate profperità $ fi ridufle vicino àSeraà 
Palazzo , doue con regalati rinfrefehi 
fù terminato quel giorno , che darà 
femore impreflb nella memoria de po- 
fteri > col defiderio vniuerfale de Ra- 
uennati di vedere > ftringere lo feetro 
del Vaticano quel Prencipe ,che agui- 
fa d' vn nouo ligurgo indefeifo ftà di 
continuo applicato alli vantaggi deli' 
Emilia fua Prouintia , alla quiete de 
Popoli , ali* eftirpatione de fuorufeiti, 
& air abbondanza per la Pouertà, 
che prouando fotto gì* aufpicij dell' E- 
miaenza fua, amorofiffimo della caufa 
di Dio ! la noua età dell' oro > a fuo 

prò 
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prò con miiic felici aufpicij ferifce il 
Cielo • 

fine del Libro Sefto 
Decimo. 
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pag. Linea Errori Coretti 
58 6 Legge pag. 179 
6x Infine Legge pag 206 
141 Camillo Chriftofaro 

179 Infine Suor Chiara Legge 
Suor Chiara Felice 

Errori decadati pag 62: fono Itfegutntl 

DIS. MAN1BVS. 
CREMC. NIAE. LSYNTYCHE. 
FI. IIC. REMO NI FELICI, 

Il re ft ante degl* errori potranno age- 
uolmente da chi legge efler coretti con 
la diligenza , o pure conpatiti con la* 
cortefia . 

RELI- 
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RAVENNATE 

Cioè catalogo delle Reliquie, che 
fono nelle Chiefe delia Città 
diRauenna, 

fjelld Chiefd Mttr$folit xn& 

1 1 Entro T Altare Maggioro 

fi conferuano i corpi di 
dicci Santi Rauennati ,c/ 
fono quel i $ di S: Vrfici- 
no primo martire di Ra- 
uenna , di S. Aderito , di S. 
Orfo, di S è Calocero ,*di S. Procolo, di 
S. Probo, di S. Liberio, di S. Agapito, 
di S. Marcellino, di S. Dato Arciucfco- 
uidi Raucnna. Neil' Armario , che ftà 
à man finiftra , entrando nella espella 
dei Santiflìmo Sacramento , fi cuftodif- 

Dd fc 
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fe vn pez7o di legno della Santlffiroa 
Croce , vr. offo di S # Chriftoforp a>ar- 
ri re ; vòa cofta di Santa Maria Mada- 
1 : di ionghe?.za quafi d* vn p^fcrno , 
dello carne di S. Lorenzo > & vn ceto 
dell' ifteiìb martire , vn affo affai gran- 
de di S. Barbatiano confeflbre,vnden«» 
re , e dell' offa di S: Pietro Apoftolo , 
Vn offo di S. Apollinare , di S; Mar- 
co Euangelifta ^ vn pezzo di cofta di 
Zacharia Profeta , le Reliquie di S.Gi- 
acomo FratrcIIo del Signore , di S.Gf- 
oigio martire , del Sepolchro della B: 
Vergine > de Santi Dionifio , Ruftico , 
& Elcuterio , di S. Stefano martire , di 
S. Liheiio Arciuefcouo di Ratienna, di 
S. Pantalcone martire > di S, Probo 
Arciuefcoui di Raucnna > degl* Inno- 
centi , de S. Giuftino , e louita , vna> 
Pianeta di S. Gio: qui vidit Angelus 
Arciuefcuo di Rauenna fatta alla Gre- 
ca , quattro altre Pianete d' altri Santi 
Arciuefcoui con «vn piuiale, fatte pure 
alla Greca, vna beretta di .5. Rinaldo 
Arciuefcouo di Rauenna > vn Saffo di 

marmo 
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itoarmo verde col quale à S. Apolli- 
nare , mentre auanti al giudice Mclla- 
lino confèflaua il nome di Chriito iu 
percofla la bocca , di San: Maurino c n- 
pitano della legione Tebca. In f fi 1 ar- 
ca antica di legno incrofhta rutta efi 
lamine grotfe d' arqento vi fono wol- 
re reliquie de Santi Vrficino martire^ 
Aderito , Calocero , Procolo , Dato > 
Agapito , e Marcellino Arciuefcoui ,dt 
San Barbatiano centefforc ^aquaJccon 
1* interuento di tutto il clero il mcrcor- 
di doppo la Pentecofte , portafi pro- 
ceffionalmente ogn anno alia Chiefa^ 
dello Spirito Santo. Nella Capelia del- 
la Madonna del Sudore > nel!' ar^a di 
marmo , che ttà à man delira entran- 
doli è ripofto il corpo di S. Barbatine 
no confefiforc , e ncll* altra à man fìni- 
ftra conferuafi quello di S, Rinaldo Ar- 
ciuefeouo di Rauenna 

Jn Sant' Agata, Maggiore 9 Chiefa^' 

Pdrcchia ^ 
Ripofaao i corpi di S. Ciò. qui vidit 

Dd x An- 
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Angelum Arciuefcouo di Rauenna > di 
S. Sergio martire , c di S. Agnello Ar- 
duefcouo di Rauenna. 

^ , à taf Fri K * f ' " K t ' ■ » 1| ■ ■ ' J ■ W 

7» Sant'Agnese y Chic fa, l'arochiak 

Sotto T altare à man Siniftra entran- 
do ftà pollo ri corpo di S. Efuperan- 
tio , & neir altro à man delira vna Re- 
liquia di S; Felippo Neri. 

In S: Andrea , Chiefa delle monache dell' 
Ordine di S: Benedetto 

Ofla di S. Andrea Apoftolo , il cor- 
po di S. Maftìmiano Arciuefcouo di Ra- 
uenna , con vna Scutella di legno > of- 
fa di S. Stefano papa , c martire > di 
Elifco Profera , vn pezzetto di fua vef- 
te, di Santa Margherita Vergine, diS, 
Sauino,di S. Pietro Arciuefcouo diRa- 
uenna , di S. Benedetto, de Santi Vito, 
e Modello , Reliquie de* Santi Gerun- 
tlo> Bugulfo | & Seuerino > Latte della 
Beata Vergine , Reliquia del Sepolcro 
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di Gicfu Chrifto , di quello delia Bea- 
ta Vergine , e di S. Catherina . Offa, 
di S. Abundantio martire 

Hclla 2af!lica diS. Apollinare in ClajJL, 

Vn pozzo pieno di Sangue di mar- 
tiri in mezzo alla Chiefa , Li corpi di 
Ss. Apollinare primo Arciuefcouo di 
Rauenna , Ma tato, è Maccario, Crif- 
pino , Felice , & Emilio martiri di Ri- 
tienila, S. Felice Arciuefcouo di Rauen- 
na , Le reliquie de Santi Marco > e Mar- 
cello , e di S. Felicola Vergine, e mar- 
tire. Nella Capei la, che fi troua tri la 
Chiefa di S. Seuero , e Clafle , vi è vn 
marino di color roflb fopra di cui ca- 
dette S. Apollinare bocconi , percoffo 
dagl' Idolatri. 

In S: Apollinare nouo , Chiefa de Minori 
Ofieruanti di S: Francefc* 

Reliquie leuate dà Ciò: nono Arci- 
UCÌCOU9 dalla Bafilica di S. Apollinare 

in 
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in Clafle T anno 8jtf à iddi luglio {ot- 
to il nome delle reliquie di S. Apolli- 
nare primo Arciucfcouo di Rauenna , 
la telta del gran Profeta Elifeo , di S: 
Gio:- primo papa martire di Rauenna , 
Vua mezza tefta di S: Saturnino , Vn 
pezzo di /palla di S: Marcello papa , 
il Corpo di S: Sauino vcicotio , e mar- 
tire , vn mezzo ftincho di S; Sebafw- 
ano martire , vna colta dcgl J Innocen- 
ti , olla di molti Santi , e Sante , do 
quali non fi fanno i nomi , Ceneri di 
molti Santi martiri , fonguc di molti 
Santi martiri congelato in molti grani, 
reliquie di S. Orfola , e di molte Suo 
compagne > Sangue di S: Bernardino 
d* Siena , Se fuo veftimento , legno 
dejla Croce di Chrifìa , marmo della-, 
colonna , alla quale fù flagellato , del 
fuo Sepolchro , pietra del monte cal- 
uario , pietra > in cui fù piantata la^ 
Santiffirna Croce > Vn pezzetto della 
Vefte bianca > con laquale fu veftito 
Chrifto da Heròde> pietra fopra laqua- 
le fudò Sangue » Pietra fopra laquale 

polo 

* 



pofò il piede , quando afa se in Cielo > 
Vn pezzetto di quella fopra di cui Ja- 
fciò gP otto difcepoli , quando andò 
nel!' Orto , à fare oratione > di quella 
Sopra , alla quale dormirono li tre A- 
poftoli , quando Giefù difle àS. Pietro, 
Simon dormis , della Pietra doue ftaua 
Chrifto , quando pianfe fopra Gicriè- 
falcmrae , vn pezzetto di que)h , sue 
fu prefo Chnfto dagl' Ebrei r.ella not- 
te della Tua paflìoue , di quella ouc fa- 
rono ritrouate le Croci da S # Eteua, 
madre di Coftantino , e della cafa > 
doue Chnfto difle à S # Tomafo , Infei 
digitimi tuum huc , del monte Tabor , 
Sion 9 & Sinai , della porta aurea , del- 
la cafa d 1 Emaus , nella quale Chrifto 
nel fpczzare il pane fù conofeiuto dal- 
li suoi difcepoli , del loco doue ftaua- 
no li Pallori, quando gli difle l'angelo 3 
natus eft hodiè Saluator mundi , del 
canapo fanto comprato con li trenta 
denari , coquali fù venduto Chrifto , 
del fango del Giordano , in cui fu bat- 
tezzato Chnfto dà 5. Ciò. Battjfta , 

' ^ del 
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del presepio di Chrifto , della cafa di 
Simon Leprofo , nella quale Chrifto 
mangiò > quando la Maddalena li ver- 
fò fopra del capo quel pretiofo houpre 
della Probatica Pifcina , della villa di 
Bctfage , del Torrente Cedro , della, 
cafa di S. Anna , oue fu concetra 5 o 
nacque la Beata Vergine , del Tempi- 
o, nel quale flette la medema > prima 
che fofle fposata à S. Giofetfo , della 
cafa in cui ella ftaua , quando tu an- 
nunciata dall' Angelo Gabrielle , del 
d ilei latte , velo , e vede , del loco oue 
ftaua S. Elifabetta , quando fu vifitata 
dalla B' Vergine , di quello oue Ada- 
mo pianfe il fuo peccato , del pozzo 
della Samaritana > del loco nelquale 
ftauanò gì' Apoftoli, mirandoti Cielo, 
quando gi* aparuero due Angeli % e li 
dittero . Viri Gallile^ quid ftatis aspici- 
entes in Cazlutn > di quello } in cui E- 
lia flette quaranta anni , à far peniten- 
za , della cafa » nella quale nacque S. 
Gio. Battifta , della Spelonca dei de- 
ferto y nella quale ftaua il mede zoo ¥ 

della 
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della cafa di S. Giofeflfo , del Scpo!- 
chro degP Innocenti , di S. Lorenzo , 
di S. Lazaro , della caia di Madalcn \ , 
di quello, oiie S. Pietro Aportolo pi^n- 
fe il fuo peccato , del Idogo ouc S. Sre- 
fi no fxì lapidato , della C2Ù di S. Za- 
charia , del Cimiterio di Califto , del 
fepolchro di S. Paola , c di S. Eufebio, 
&: moltiflìme altre Reliquia di Santi ;c 
Sante * che per non eflerui i boletini , 
non fi Sanno i loro nomi ; Si come fi 
trouano due cafetre di Sanane di mol- 
ti martire raefcolato con la terra , iJ 
quale fu così accomraodato dal Cardi- 
pale d'Vrbino Arciucfconodi Raucnna. 

//; S: TBUgio in Hoyjo , Chiefd 
Pdrochale 

Vn pezzo di teda di S: Bugio Vcfco- 
uOy e martire , e di 5. Lucio martire, 
Vn pezzo di brazzo di S.inra Balììu 
vergine , e martire , offa de Santi E- 
rexio , Claudio , Felice martiri 



Ee 



Nella 
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Sangue di Giefù Chrifto , legno del- 
U Croce , Vna Spina della Corona, vn 
pezzetto della Colonna , Lanza,Spon- 

, & Verte porpurca. dieflbjReliquia 
de S inci do, liattrfta /Bartolomeo A- 
poftolo , Frappo Apoftolo , Giorgio", 
Coftanio , GhnHoioro , Gregorio mar- 
tifi , di S. Statano protomartire , delle 
Sante Cecilia , Dororca , di S. Agata 
vergini , e martiri , di Sant3 Giulia^ 
Vergine , di S. Barbatiano di Rauen- 
na , de l Roueto di Moifè , Verga di A* 
ron , vefte di Santa Sufanna 9 Sepolcro 
degl' Innocenti , prigione d? S. Gathe- 
rina Vtrsnne , e martire , delluosodo- 
ue gl J Apoftoli fugirono nella patfìone 
di Chrifto , Pietra in cui Chrifto fede- 
ltà , Sepoltura d* Adamo , Cafa di San- 
ta Marta , Scpolchro di S. Anna , del 
monte Caluario , legno della cafa di S. 
Bernardino , vefte della B. Vergine , Pre- 
fepio del Signore , Spelonca di Dauid > 

di 
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di S. Ciò. Battifta , della cafa di S. E- 
lifabetta , Pietra , e legno della porta 
Aurea » Terra otie fù tagliato per mez- 
zo Ifaia , della Cella di Sàura Sabba , 
Terra oue fù pofta la Croce di Chri- 
fto , luogo oue egli rilufcitò Laznro , 
del fuo prefepio > I Corpixjelle Bit 
Margherita Vergine , e Gentile Vcda- 
ua , aflìeme col corpo del Venerabile 
Cirolamo Mallufelli . 

; *ì ' ~ . ^ * • 1 * • m • 

14 \m € ^ ? • ** #* C% f% 4% t 9 : \i % f /I I ' ' > ^ I 'Vf I I M f / . / \ • ^ 

/« Chiara y Chiefa dette 'Monache 

Francefcane. 

Legno' della Croce di Chrifto , tro 
offa di S. Andrea Apoftolo , vna cotta 
degli Innocenti, vn. pezzetto di Toni- 
ca di S. Chiara , vna fpina della Coro- 
na del Redentore, vn Capucciodel Ser- 
uo di D.3 Filippo Vrbini da Rauenna^ 
Tcrtiario Francefcano , oda de Santi 
Valentino, Manico, Amando, B nigno, 
Firmio martiri , vn ofTo di S. Liberio, 
vn anello di S. Vbaldo 



'NtlU 
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3 . : bb < cflbJi 

Jfri/a C/;/>A del Corpus Domini delle Mo- 
nache Francrfcatie minori offerti antt . 

Vn Croci tì(ìb miracolofo , che Y aiv 
no tfJf^ r. pi ì gì' occhi , & tutto (i 
k biodo > olii de Santi Teodoro > Do- 
ri ito > Vittore > Profpcro, Scoerò, Ma- 
gno , Kra/ruo , Amato Adriano, Du- 
Iio marti- i , vn offo di collo dr S. Libe- 
rio AìcjucIco'jo diR-iiienna , Santa Vin- 
centi martire > Santa Gentile, 

fn S, Domenico Chiefa de Padri 
oli < o#n ri Predicatori . 1 ' 

Vn Croci hiìo miracolofo , quale V 
anno 1312 mentre dall' cflcrcito Fran* 
xefe fà crudelmente facchcggiata Ra- 
uenna con (Urpendo prodigio SudòSan- 

f»UC 

In S. Eufemia , Chiefa P avochiate 

Il corpo di S. Eufemia vergine , z> 

mar- 
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martire con le Reliquie di S, Agata- 
vergine , e martire . 

In S. Fabiano , Oratorio de Laici . 

Vn3 Sponga infupata nel Sangue di 
S. Cirio. 

In S. Francefca Chicfa à-: Padri Minori 

Conventuali. 

Reliquie di S. Abundio , Adeodato , 
Albano , Anfano , Arontio , Aurelio , 
Argentino , Bartolameo , Bonifacio , 
Caio , Cailìano , Ccfino , Colombo , 
Dario , Dionifio , Donato , Dcodato , 
Giacinto , Fabritio , Fauftino , Felice, 
Fortunato , Fabiano , Ercolano , Ernie- 
te, Ianuario , Innocentio , Gio. Loren- 
zo, Lorcnzino^ Leonardo, Lucio, Mar- 
cellino, Mario, Mauro, Ma (Timo, Mer- 
curio , Martino , Pallore , Paolo , Pie- 
tro, Romano , Ruffo , Sabino , Sanfu- 
no , Tadeo , Terentio , Teofilo, Tibe- 
rio , Valentino , Vittore , Saturnino , 
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Secondino > Sewato, Seruulo > Sotero, 
Spcciofo , Seuerino martiri , di S. Ste- 
fano Protomartire , de quaranta mar- 
tiri ; delle Sante Agata , Agncfe , Co- 
ftanza , Decora , Ercmcntiana , Loren- 
za, Lucilla > Portia Saluftia vergini , e 
martiri , delle Sante AnaftaGa , Cale- 
podia , Fecondia > Fortunata , Lina , 
Lucida , Pia ? Quadragefima , Ripara- 
ta 3 Ruftica , Tartilla martiri , di San- 
ta Geruatia vergine , del corpo di S. 
Liberio Arciiìefcouo di R-aucnna . Re- 
liquie di Iona Profeta , degl* Inno- 
centi , di S é Maffimfano Arciuefcouo 
di Rcucnna , delle Compagne di S. Or- 
fòla , dell* C<*rt^agni di S. Mautitio , 
Capelli dèlia B Verdine 5 Sanguedi»S. 
Martio , Vefte di S Carlo , Velfillo di 
S. Giorgio , Vèrte di S. ì^lippó Neri»/ 
legno della Croce di Chrifto > di quella 
di S. Andrea ApoftoJo 

In S. Gw 7> ttti ft*<Chiefa de Padri 

Carmelitani < 

Va Offe di S # Barbatkmo , vn pezzo d* 

vn 
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vn detc di S. Gio* Battifta , vn peazcf 
d' olio di S. Alberto Carmelitano , i 
Corpi di S. Quirico , ^Giulietta, 

J _ ■ Vili l'Alt i • / r 1 I T 1 < ■ ^ A 

* • ' * * ' * ' J # i • « • • J i W * a m Uij VII 1 r v 

5. Gto. Euangeltfla Chiefa de Canonici 
Rcgulari di S. Salvatore di TSoUgn* 

Il Sandolo di S. Gio. Euangelifta , i 
Corpi de Santi Cantio , Cannano , ^ 
dr.rianilla martiri!, legno <klKt Sin- 
tiflìma Croce , olla di S. Biagio Vefco* 
uo , e martire , di S. Vificino martire, 
olla de Santi Probo , Agnello Marna- 
no Ardue/coni di Rauenna , vn Batto- 
ne, col quale ìli percofib, e noart iridato 
S # Apollinare Arciuefcouo diRauenna. 

In S. Gio. Euangtlifìà , chtefa delle 
monache AgojUniane . 

Reliquia di S, Concordie martire 

oinsbA^ ol , ri . •; ' . v 

In S 0 Gio, , e Paolo y Chiefa Pattclmie 

Reliquie di S. Gio. , e Paolo , Bene- 
detto 
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detto , Maflìmo y Coftanzo , Felice , 
Monello , Iufto , Donato, Innocenzo , 
Piospero , Laureato, Probo ,Setisro, 
Frufto , Illuminato , Faulliao y Luci- 
do , Candido , Vittore , Pio martiri , 
de Santi Liberio , Mailìmiano , Rinal- 
do Arciucfcoui di Rauenna , di S. Eu- 
femia Veigine , c martire Calccdonen- 
fè , Santa Vincenza martire , Ss. Feli- 
ce, Floriano , Cclcftino , & Lilio mar- 
tiri . ili xHotv *iQi(à&&ì:\: 

- r >1n S. Leonardo y Oratorio de Laici 

Reliquia d' vna Compagna di S. Or- 
fola 

In Maria de gl % Angeli Chiefa de Frati 

minori Capitami 

De Santi Aurelio , Genero , Quinri- 
o , Sergio martiri , Procolo , Aderito , 
Calocero , Probo , Agapito , Liberio 9 
Dato , Rinaldo , Agnello , Maflìmia- 
no , Vrficino Arciuefcoui di Rauenna , 

"Bar- 
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Barbati ano Confeffore , offa di quattro 
compagne di S. Or/bla Veigi ne, e mar- 
tire 

In S. Maria in CAos HyChieja Parcbialc 

Reliquia de Santi Sauino, Anaftafìc, 
F ufto , Mercurio , Bomfatio , Calipo- 
do , S. Vitale , Romano, Aurelio mar- 
tire. S. Agnello , Maflìmiano Arciuef- 
coui di Rauenna , S. Barbavano Prete, 
S. Nicolò Vefcouo , S. Sabino , degli 
Innocenti , del fepolcro di Giefù Chri- 
fto , e della Beata Vergine , della Colon- 
na doue S, Barbavano fu martirizato 

In S .Maria in Fons t Chic fa P avochi ale. 

Vnoflbdi S. Aleflìo. 

In S. Maria Maàalena Chiefa Parochiate 

Vn pezzo di offa d: S. Maria Mada- 
lena, & vn pezzo del Cilicio della me- 
dema , vn offo di S. metrodora vergi- 

Ff ne, 
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ne , e martire . 

in S. Maria Madalena , Chiefa delle-* 

Convertite. 

Offa de Santi Agnello > Placido , 
Leone , Valentino , Conftanza , De- 
gna , Vn dente di S. Rinaldo Arciuc- 
icouo di Raucuna , vna Reliquia di S. 
Filippo Neri 

In S. Maria in Porto ^vicino al lido dd 
mare Adriatico , Chiefa de Canonici 
Regolari Latcranenfì # 

Il Corpo del Beato Pietro degl' O- 
nefti da Rauenna Riformatore de Ca- 
nonici Regolari Portucnfi , cognomi- 
nato Peccatore 

In S % Maria in Porto ftafilica de Canonici 
Regolari Lateranenji % 

Offa de Santi Calocero , Bofante,S. 
Ciofeffu ) Angelino , Alberto , Dome- 
nico > 



nico , Angelo , Camillo , Roberto , 
Eufebio , Maria Egiptiaca , de Sette 
Frattelli , Famerino , Pantuleone capi- 
tano delle vndici milla Vergini , offa 
dell» medeme , Marco , Marcellino , Ste- 
fano Papa , e martire , Siilo , e Polo , 
Cosmo , e Damiano , Fabiano , e Se- 
bathano , Anchilao , Felice, Cornelio, 
Biagio, Pancratio , vn pezzo di teftadi 
S. Hipolito , & compagni , Vitale , & 
Agricola , marco , e Marcellino ,Vrfi- 
cino i Cornelio , Cipriano , Iuftino , 
Nicandro , Marciano , Ninfa , accom- 
pagni, Ss. Innocenti , Quaranta Martiri, 
Daniele profeta , S Lorenzo , Ricar- 
do Iofafat martiri , della B. Afra mar- 
tire , offa di S. Felice Vcfcouo di Bre- 
fJa , Martino , Marino martire , Ste- 
fano, Angelico, Ofielda , Paolo , Gen- 
tile , Marcellino , Nicolò Vefcouo, Va- 
lentino prete , Cornelio , Vrbano , Si- 
fto, Ricardo Re, Ftidimo, Ambro- 
fio , Ofmfoni , Gio.Chrifolh mo, Gre- 
gorio P.ipi , Cuoiame Acitilìadorenfe, 
BaGlio , Amatore , Atanafio , Pancra- 

Ffa tio, 
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tio , Donato VeJcouo di Fiefoli , Lati- 
tonio Ab bare , Nicolò, Efupcrantio , 
Mercuriale Vefcoui , Maflìmiano , Da- 
rò , Teucro Arciiicfcoui di Rauenna^ , 
Apollinare Vefcouo , Sangue di Chrifto 
miracolofo , della Velie di S.Gio; Gia- 
como Fremirà , della Camifa di S. Bo- 
na , eie Ili Capelli di S. Baliione Abba- 
te , del loco, oue gì' Apoftoli fecero il 
Credo , della panni di S. Sabba Abba- 
te , del Sepolcro di S. Vbaldo , Mirra, 
& Guanti y del Cilicio di S. Benedet- 
to , della terra, oue Chrifto orò ncll' 
orro, terra, oue fu formato Adamo, pi- 
etra , nella quale polo Chrifto , quan- 
do refusato Lazaro , del loco , out> 
fu pofto , e prefo Chrifto , del monte 
oliucto, del monte oreb , pietra del S. 
Sepolchro , terra , oue fece Chrifto il 
luto, per Sanare il cieco , della terra , 
oue Chrifto fù circonciso , della Colon- 
na , alla quale fu flagellato , terra del 
monte Caluario , del Sepolchro di S. 
Lazaro , vna perla di S. Lucia , vn Ve- 
lo di S. Margherita , Pietra del Sepol- 
chro 
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diro di Catherina , ofla di S Giaco- 
mo , Bartolamco Apoftoli , offa di S. 
Luca > c Marco Euangelifta , Simone*, 
e Giuda Apoftoli, olla di S. Cirilla^ 
- Vergine , e marcire , Honeftina di S. 
Carlo , vn Idria di Cana Gallilca , le- 
gno della Croce di Chrifto, le Confti. 
turioni del B. Pietro Peccatore , Vn.u 
Chiane di S. Donino, moke altre Re- 
liquie de Santi fenia nome. 

In S. Maria RotonJa , Chiefa delli Mo- 
naci Cafìmenfx . 

Il corpo di S. Giuliana Vergine , o 
martire' 

In S, Mtchiele Chiefa Parochiale . 

Terra del prefepio di Chrifto , del 
jnonte Caluarxo , oliueto , monte Sion, 
faflb oue Chrifto fudò Sangue , oue fu 
predetto il giudicio , della Caucrna,in 
cui s* afeofe S. Giacomo Apollolo , ter- 
ra della Valle di Ciofafat della Colon- 
na 
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na di Giefù Chrifto , del Sepolchro di 
S. Lorenzo , della B. Vergine , legno 
della porta Aurea , Reliquia di S. Bar- 
bavano , poluere di S. Fabiano papa , 
e martire , olla di S. Tomafo d' Aqui- 
no , Vafe pieno di Sangue di martiri 
marririzati nella via di Gaffe , ofla di 
S. Gio. papa , e martire , di S. Pietro mar- 
tire , di S. Apollinare , e di S. Elifeo. 

In S. Nicolò - 9 Chiefa de Padri Eremitani 

Legno della Croce , Sangue , Ve- 
tte , Colonna di Chrifto , Reliquie de 
Santi Abundio , Achillao > Aniceto > 
Aurelio, Bonifatio, Coftanzo, Coftan- 
tino , Chriftoforo , Crefcentio , Cre- 
spino , Crespiniano, Donato , Eleute- 
rio » Eufcbio , Eugenio , Excuperio , 
Fabiano, Felice , Feliciano , Florido, 
Gaudentio , Georgio,Hilario > Ianua- 
rio, Lorenzo , Largio , Longino, Mar- 
cello , Maffimo , Mauritio , Hereo Po- 
licarpo , Pietro, Pancratio , Secondi- 
lo , Sergio , Stefano , Scuerino , Vita- 
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le , Valentino , Vito , Vrbano , Zxfc- 
rino , Caio martiri , di quaranta mar- 
tiri , & di molti altri , de quali non Si 
Sanno i nomi , di S. Agata Vergine, e 
martire , S. Ambrogio Vefcouo , S. A- 
notolia Vergine , S. Antonio Abbate , 
S. Apollonia, Caterina , Degna, Dora- 
thea, Dominila, Emereàitiana , Felice, 
Genoucfe , Lorenza , Lucilla , Mar- 
gherita , Perpetua , Sabina , Scuei a , 
Tufcula , Vittoria Vergini , e martiri , 
di S, Bartolomeo Apoftolo , Barbatia- 
no , Carlo , Colombano , Dominila 
Vergine , Hellena , Giacomo Apofto- 
lo , Ignatio , Ifidoro Vefcouo , I odo- 
ulco Rè , Maria Maddalena , Monaca 
Vedoua , Nicolò Vefcouo, Sabina Ver- 
gine , della vefte della Beata Vergine , 
Reliquie delle vndici milla Vergini , S. 
Vldila , Vittore Abbate , il corpo di S 
Frane ischino da Rauenna . 

In S. Paterniano Chiefa P arabi ai* 

Bue denti di S. Paterniano 

In 
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In S, Pietro Damiano Cbiefa delle Madre 

Capuccine 

Diece particulc dell' offa delie vndi- 
ci iiiilla Vergini , &: martiri > compa- 
gne di S # Orfola hauute dà Colonia , 
Reliquie de Santi martiri Innoccntio, 
Vittore P Coftantio , Ulano , e Valen- 
tina eftratte dal Cemeterio di Califto , 
Antonino , Fauftino , Eufemia , Mari- 
no , e Valentino eftratte dal Cemete- 
rio di Ciraco , Feliciffitno, Alefandro , 
Placido , Pretexatato eftratte dal Ce- 
meterio di Califto , Angelo , Biffo , 
Eufebio > Iacinto , Semplicio , Con- 
ftantia , Iuliana > e Veneranda attrat- 
te dal Cemeterio di Pontiano. Benigno, 
Coibntio , Defiderio , Feliciano, Le- 
lio, Teodoio , Olimpio , e Concordia 
eftratte dal medefimo Cemeterio. 

In S. Roccho Ghie fa r avochi ale. 

Reliquie di S* Ma tàmia no > Rinaldo Ar- 

s ci- 
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ciliefcotii eli RauennaJ, di S. Barbava- 
no l di S. Clemente e Placido mar 
tiri . 

i$ itti?? ita M & sitata V£*''t 

In J # Romualdo , Tìaftlicd de Padri 

Cam al del: 9; fi 

Legno della Croce , & vna Spina, 
della Corona del Signore , Vna Kc li- 
quia 4\ S. Romualdo , di S. Pantaieo- 
ne martire , di S. Orfola , di Superan- 
do Corife flore , vn dente di S. Appol- 
lonia , T anello , Crocetta pettorale , 
il Paftorale , Mitra , Guanti di S. Apol- 
linare primo Arciuefcouo di Rauenna . 
Quattro Reliquiari] grandi pieni di va- 
rie Reliquie di Santi. 
-i^doCiUS 'Sì tuo c p v-t oif J*?^$oì*mo V * U 
-Kell* Chiifa ddlo,Sf trito Santo àcllt.z 
c c Padri Teatini 

* *■■ U 4 # m s t \ TaJ Li 1 1 ù i * ^J" ^4 ' 1^ 1 tll 

La Pietra ove pófàua lo Spirito San- 
to , quando veniua ad elegere gì* Ar- 
ciuefcoui-Raucnnati , Vn pcz^odi pia- 
neta di S. Carlo , Vn Oflb di S. Sergio 

< 1 Cg mar- 
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martire, Vn detodi S. Agnello Arciuc- 
fcouo di Rauenna , Vna Reliquia di S. 
Gaetano , Vn oifo del B Andrea Anel- 
lino , molte Ceneri de Ss. martiri Tor- 
to T Altare maggiore , tràlequali quel- 
le di S. Giuliano martire / di S« Guilic- 
ta Vergine , e martire 

In S. Stefano , Chieja dille Monache àil? 
ordine di Domenica 

Vna Spina della corona di Cbrifto , 
legno della Sua Croce , Se della Sua^ 
Culla > loco oue Chrifto orò , quando 
digiunò quaranta giorni , luogo , oue 
fu prefo, della Porta Aurea, per la qua- 
le Chrifto paflTò , Panni , Latte della* 
B. Vergine , Luogo , oue fu annonci- 
ata , terra, fopracui fparse il latte, lu- 
ogo, oue ella lafciò li panni di Chrifto, 
luogo , oue ella fu Sepolta , luogo oue 
Chntto riposò , del fuo Sepolcro , vn 
pezzetto del Capo di S. Aleflìo ;del 
cingolo di S. Fi ancefeo , di S. Giaco- 
mo dà Forli ; Sangue * c latte di S, Cat- 
te- 
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eerina , Oflb di S. Giuliano martire , 
c de Santi Aleflandro , Euentio ,& Te- 
odorico , Santi Feliciflimo , Agabiro > 
Capelli di S. Maria Madalena , S. Bo- 
nifacio martire % Eufebio > Sifto Vcfco- 
ui y della pietra , oue fù decolata S. 
Catterina , Sangue di S. I ucia , Tebe- 
rinto , e Monte Sinai ; di S. Petronilla, 
Saffo, oue ftette S Gio. Battifta , del 
Monte caluario , del Sepolcro degl. In- 
nocenti , del Teberinto , quale e fri 
Gierufalemrae , e Betlemme > oue fe- 
dette la Madre di Dio, Reliquia di S. 
Sufanna , d' Abram Patriarcha , del 
Campo Santo , che in comprato dà Gi* 
udet . . .ut 

JnS. Pitale , Ha. fi tic a de Monaci Caflìntnfi 

Nella Capella de Santi Nazario, o 
Ce 'sì» fono rre corpi di tre Santi Arci- 
lucfc otli.Rauennati , cioè db S. Eccle- 
fio , Vii/L;no , e Vittore , vn pozzo di 
Sangue di martiri , Se molte altre Re- 
liquie , per ikhe vien chiamata Santi* 

G22, San- 
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Savcinmm , & e prohibito entrami alle 
I fonne • li Corpo di S. Vitale ftà' ripo- 
rto in t'ondo al pozzo della capella al 
di lui nome dedicata . Nella capelhu 
di Viitcino martire fotco 1* Altare vi 
è il marmo y ouc il Santo s' inginoc- 
chiò , ncir elfcrui tagliato il capo , &c 
vi fta imprefla miracolofameote la for- 
ma delle ginocchia con vna croce di 
Ferro nel Uiogho , oue cafeorono alcu- 
ne goccie di Sangue , nella facreftia vi 
fono molte Reliquie , cioè de S. Inno- 
centi , Aurelio dà Rauenna Vefcouo>e 
martire Placido 5 e compagni > Loren- 
zo , Gcorgio , Settanta martiri , Zozi- 
mo , Marcellino , Carpione , quaran- 
ta martiri , Zenatico , Secondo , Ciò. 
Patricio Fortunato Panota , Aclaca- 
tc , Carbonio , Ignatio , Siluano > & 
Adriano, Liuio, & compagni martiri , 
i nomi de quali non fi fanno y di S.Gi- 
o # Battifta , Leone Panuccio > Leone 
Papa , Teodoro > e Felice , Genaro , 
Liberio y Optato , e Renato , Marcia- 
no > Maurencio , Erentc , Doraitiano , 

Vita- 



Rallentiate 2j5 
VitilhlKV; Melchiorre, , Liberale Du- 
robio , Lucio , Aniceto ,Bclleano ,Eu- 
thick), Manno * Bonifacio / Fecondò , 
Gaudenrio , Donato , Rutinìano , Ari- 
f.Jiano , Liberato , Lucrino pannilo, 
Satu; nko , Liberato , e compagni . Del- 
ie Sante Fufcula martire , Gaudenza , 
Laurctiana , Orfola martire, Paolina 
martire , Anarena , Lorenza , Marcel- 
la , Seconda , Matrice Vergini , e mar- 
tiri , Panota martire , Arella Vergine, 
€ martire , Tertulla Vergine 1 , e marti- 
re , e fuoi figliuoli , Paolina martire ; 
Marcellina , Leonia , Efella , Angafh , 
Rufina , Gidanna , Hcsfora , Marcel- 
lina martire , Valeria fortanilla , Gau- 
denza , Ianoccnia , Aniceta , Leqno 
della Croce , della Verga di Moiic , 
della Veftc , Latte ,& C. pelli della B. 
Vergine •> Rofa d* Icrico manna del 
Sepolcro di S. Gio. Euangelifta , della 
Porta Aurea , La Tefta di S.Timotheo 
martire , quella di S. Eufemia Vergine, 
e martire , le tefte di S. Giuliano ( mar- 
tire , e di 9; Raiilide martire. 
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j6u II Ctnu t Giacomo Gir 

& n nanm. 

Feb~ Gto.%4tttjtaf}etzj. 

r **° Giacomo Pompilio m 
INuelò da Torto 0 
Marco Antonio Gufa 

fino. 
Andrea Majlalli. 



Ma- Il Conte Giofeffo fette 

CaftelltS < u 
r// ' 11 Conte Pellegrino Re 
fu, 

Pompeo Pignatti. 
Pietro Maria Pafolt- 
no 

Marziano Piazjja^ 
Già. VattiJIa Canauti \ 

fi. 



Il Caualter Frtncefcò 

Francesco Louatelli . 
Pomponio Albiofi 0 
Patrttto'Bemncafa 
Aurelio £har<\nta- 
otto 

Dottor Andrea Gli a 
ChriEloforo Pellegrino 
Pompilio Pompili} 
Allerto Racchi 
Gio, Haroncello 
Camillo Gaiam 



Giu- 
gno 



lu- 
ti» 

fi? 



Caualier Francese* 

Pignatta 
Ruggiero Calti 
\ (Jio.Lunardi 

GÌ0. 



Stt- 
tfm- 
bre 
Qtt* 

brr* 



Della Cittidi 
Gio. Paolo F u f comi 
Crefcentio Solzji 



Conte Giacomo Pom- 

uem . 
bre PlllO 

fw-~ fiorino Ari goni 
br§ Matteo Tizzpni 
Lodouico Alonaldino 
Gio. Hatufla Sette- 

capelli 
Cefar Tantardini 

l cm II Conte Pellegrino 

aY ° Il Conte Gio. TSattifla 
Vixjini 
Afe amo Zancha 
Gaspero Pignatta 
Guielmo Cantarelli 
Marc* Antonto Cd- 
fielli 
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Gio. Pietro Adulta 
Domenico Hcredi 
Antonio Suprani 
Ft ance fio Al aria 

Renati 
Gio. Fabrino 

ili 1 « , l \ji • • NiH 



OlH- 



Mar • * ' _ 

^0. Capitan Frana feo 
uJ? Manzoni 



Capitan Andrea 

Rasponi 
Pompeo Rai fi 
Araldo Spreti 
| Fkrtello Gordi 
Teodoro Adenz$th{ 
Pietro Paolo Cupfts 



Conte ^Bartolomeo del Zug 
Sale 

Antomo Maria 
%nofit 

Pietro Paolo Aldro* 
uahdtno 

Già. Rota 

Gio. Hattifìa Rug- 
gini 

Pio- 



ho 



238 Magtfirati de Sauij 



Stt? 

brc 
Otto 
tre 



Pietro Antonio Mo- 
dejìt 

Conte Giofeffo Sette 

capelli 
Franccfio Diedi 
Antonio Suz&i 
Conte Marco Antonio 

Gin anni . 



erri* 
bre 
Dee- 
emb- 



\6%\ 
Gen- 
ero 
Fcè- 
raro 



Capitan Tiomjatio 
Spreti 1 ^ 1 

fital Ftèfconi 

Girolamo RoJ?i 

Capitan Andrea del 

Capitan Lodovico 
Haspom 

Francesco To fiumi 

Conte Tfartolomo del 
Sale 

Capitan Carlo La- 
ttarti* 
Lo dome o TìifoUv 



Gin. Hezjj 
Gio "Batttjla Lupa* 
tello 

Chrifioforo Amir$- 
fino 



Conte .do. Hattifla 

Vizjtm * 
Romoaldo Donati 
Girolamo Aden poli 
Pietro Artufmo 
Girolamo Forejìicro 
Matteo Anzjani 

Dottor Domenico 
Guazjjmanni 

Aìcjfajjdro Ruggini 

Sante Donati 

Conte Girolamo Gi- 
ti anni rik i Mt\ 

Francefico Mercati 

Andrea Mi ne Ilo 



Kit 

sApì 
il* 



Giu- 
gni 



I 



Adag> 



dallaCittddt 
L U g Maggior Giulio Ra- 
spom 

/fo Pompilio Pompilio 
Francefco Louatelli 
liberto Racchi 
Gio. *Battijla mana- 

f angue 
Alefìandro Lercia 



Conte Giacomo Gì 

Set- 

um . nanm 

feo Calli 
kre X3io. Rota 

Pietro Maria Pafch 
Imo 

Victnzs* Adcrigi 
Ferante A l tonili a 



Rancnna 
chto 
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Capitan Andrea Ra- 

«*54 sponi 

c,nm A c 

jro Antonio oopram 

w Q Pompeo Pignatta 

Pomponio Abbioft 

Teodado Menzsc- 

Hh 



Mar 
ile 



Conte Prospero Gi- 

nanni 
Gio. %erzi 
Girolamo Mcngoli 
Andrea Mmelli 



Conte Pellegrino Rota ^ 
Girolamo Re {fi iy* 
Lodouico Monaldtni ( '\" m 
Conte Girolamo Gi- 
ti anni 
Girolamo Leuatdn 



Dottor Filippo Cordi 1 "Z 

Marco Antonio Gì- 

^ : ito 

nanm 
Romoaldo Donati 
Ottauio R a sponi 
Lorenzo Guazzi- 

manni 
Gio Hattifla Capra 
» - — 



z4o « MttgiJìrattùeSaHif 
Caualier Gio 0 OJio Capitan icario L>h 



ff£" Aleffandro 7? 

I>r* ffarwo Aripoiìi 
Otto A 
bre 

Cefar Caflelli 
CiofeffofJeredi 

7f** Caualier Francejco 
emb Pignatta 
Vttal Fufcom 
Antonio Maria 2tri- 

# 

Antonio Lunardi 
Marco Antonio Ca- 
cciti 
Paolo Adonti 



re 
Dee 
emb 
re 



9 



varcii 

Chriftcforo Pctlcprtm 4j* 
Vbtrtcllo G\rdi 
Pietro Gamba 
Gre. Antonio Mode» 



Caualier Pietro del 
Sale 

Ras fono Ras foni 
Gio. Lunardi 
Gìo Pietro Preti 
Giofeffo Tomafi 
Girolamo Scaino 



gio 
Giw- 



l65s Caualier Frane efeo 

Oen- % a f[t 

i : ek- Jiicolò di Porto 

raro Gioachino del Corno 

Domenico HutrigheU o Francefco Mif crocchi 
Francefco Tofnoui ; Domenico Cagnolino 
Stuolo Zauona { 



Ito 1 



Cau alter Agojtino 

Pignatta 
Pietro Gio. Mercati ]f 0 gi> 
Pietro Aldrohandini 



Della Città di Ravenna 24 1 



sw- Caualier Pietro Pao- 
£*' lo LouateUi 
<ì> uo Sante Donati 

Ore 

Girolamo Rojsi 
Gioachino del Con<c 
Pietro Paolo Cttppis 
sintonie Rodclla 



Capitan Andrea Ra- 

sponi 

mb- Aleffandro Ruggini 

Antonio Soprani 
emb- Pietro Maria Pafo- 
Imo 

Girolamo Forefliero 
Domenico Ghibcrto 



e 

re 
Dee 
en 
re 



Caualier F y ancefco 
its* Pignatta 
Ge Francefté Luuatelli 



aro 



tirò Pt * tf ° Pa ° l * ^ r0 ' 

b andini 



Ippolito Ramponi 
Matteo Anz^xni 



Gio. Antonio Clerici 

— - 11 

Caualier Pietro del m s 
Sale 

Lodovico Ad ondiamo »7* 
Rafcle Raspavi 
Pandclfo Fantt^zJ 
C forgio Suprani 
Frante fio Ai ari a 
i Renati *f«l 

- _ ( 



Hh 



Capitan Pietro Raifi 
Pietro Già. Mercati 
Girolamo MengoU 
Gio, Lunardt 
Franccfco Attornila 
Francefco %ez£t 

Conte Giofeffo Sette 
<afielli 

T everte Adriano Co* 

gnoli 
Pompilio Pómpili]' 
Alberto Racchi 

Fran* 



Lug 
ito 
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Francefco Mercati 
Francefo dà Porto 



Cav. alter Francefco 

tem f 
hre 7) Opt 

Pomponio Albiofi 
Pietro Art u firn 
Pietro Gamba f v 
Georpio Soprani 

n i 11 

Antonio Modella 



Maggior "Battifa 

*■ Vompeo Pignatta 
'Nicolò dà Porto 
Cefar Preti 
G o.7>atnfta Capra 
Domenico C agnoli 



em 
bre 
Dtc 
emb 

Y9 



Francefco dà Porto 
Francefco Tofnout^ 



Dottor Ensa Pio Pafo } 
lino 

Vital Fufconh nJr 
Ruggiero Calbi 
2? et nardo Ofio 
Marco Antonio Gue^ 

ritto 

Andrea Mine Ili 



I 



1^7 

G n 
aro 
Feb 
r*ro 



Dottor Gio. Paradtfo 
Antonio Maria Tìrt- 

Araldo Spreti 
Matteo Tit&m 



ConteHartolomeo del .hjj 
Sale 

, fan- 

Conte Marco Antonio Z n0 

Gtnanni 
Vbertello Grofii 
C 'io .Formcnti 
Merco Aatonio Caf- 

xellt 

Pietro Canauari 

CauéUicr Gto.O/t* )gt 
Sante Dovati Ji* 



Della Citta di 

Gio. %ezz* 

Gio. "Battijla Gambi 

Giacomo Antonio 

Clerici 
Teodoro Menzocchio 



Ravenna 243 

I Raimondo dell' ofo 
Gio. Rota 

Pietro Aldrobandtno 
Ferante Altouilla 



Situ Conte Pellegrino Ro- 

otto ta 

bre Pompeo Raifi 
Giofeffo Cuccht 
Domenico Hutrthclli 
Paolo Monti 



Dottor Domenico 
Ymb- GHazzjmannt 
T £ fc Iterino Air goni 
gmb- Girolamo Rojjì 
** Pietro Zaccinetti 
Crefcenùo Solza 
Pietro Paolo Cuppis 



Gen C a " *l' er ? 191x0 P* 0 ' 

Pro lo Lonatelli 

r$f 



Conte Gio. "Battijta ^» 

Vtzam 
Francesco Raspcni 
Romoaldo Donati 
Gio. Pietro Preti 
'Nicolò Zauona 



pò 
Giu- 



Conte Marco Antonio mj| 

Gmanni 
Pompeo Rai fi 
Araldo Sprett 

Acanzjo Piazzji 
GioftffoHeredi 
Melchiorre Fort (li- 



ero 



le 



Capitan Carlo Lu- 

nardo % gì* 

fnfloforo Pellegrino 

Con- 
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Conte Antonio Gì- \Caualier Francefeo 



levi 

bre 

Otto 

bre 



ranni 
Gio. F armenti 
Fi ance [co dà Porto 
Pietro Paolo Cuppis 

Dottor Gio m Paradifo 
Girolamo Mentoli 
PUtro marta P a foli- 

no 

Acaritio Piazza 
Scnecbtto Tarocchi 
Pietra Zuboli 



Conte Gio, "Battila 
£r Antonio Maria Vìi- 

Dee- effl 
tmb A * 

ri Anton* a Soprani 
Pietro G o. Preti 
Francefeo Maria 

Snati 
Qiofeffo de Vincent} 



VitalFufconi 
Capitan Gì olezzi 
Tenente Gtofeffo 

Cucchi 
Francefeo Mercati 
Marco Antpnio Ca- 
pelli 



1C19 

Gtn* 
aro 
Feb» 
raro 



Canalier Gio. Ofo 
Vlcrtello Grojii 
P utro Ar tufi no 
Andrea Mine! li 
Galeazzo Sforza 



P 
rile 



Conte Pellegrino Rota v 
Sante Donati 
Gioachino del Corno g n f 
Bartolomeo Scapuc- 
cino 
Paolo monti 



Gmc* 



Della Citta ài 

Guklmo Cantatili li 
• . 

Conte Girolamo Gi- 

k fianni 
^g Q Girolamo Kofi i 
/h Pomponio Abbiofì 

Allerto Ra.chi 

Gio. Vattifìa Ga- 
ietti 

Pietro "Canau ari 



s eU e Caualicr Pietro P*o- 
lo LouateBi 

*>re starino Arigoni 
Bernardo Ojio 
Pietro Gamba 



Raucuna 245 
Dottor Domenico 
Guatzimanni 
Romoaldo Donati 
Grò. Rota 

Alfiere Fr ance f ohi- 
folei 

Girolamo Tienine afa 
Ruggero Éngf 



Gerì* 
aro 

raro 



C tu alter Pietro del 
Sale 

Domenico Hutfighcffo iU 
Cefar Preti 

Gio. Vattifla Tancn 

Teodoro metì^occhio 

GioPattiftallaldrato 



Conte Bartolomeo del j Dottor Enea Pio Pa- 
olino 
Pietro ^Bacinetti 
Pandolfo Fantucci 
Giacomo Guazjtj- 

manni 
Tticolò Zauona 



, m b- Sale 
r £ ec Pompe* Pignatta 

emb Gio Luti ardo 

Lorenzo Pompilio 
Alefsandró Loreta 
Domenico Gagnolino 



£10 

fr.o 



Ma g\ frati de Sauif 



Lug Conte Gaspero Pi- 

%o g natta 
fio Pietro Al dr oh andino 

RafcleRaspcm 

Gio.Monaldtno 

Rigibaldo Matarello 

Domenico Fu font 

Set- Dottor Andrea Cd la 
"xì Girolamo Louatelli 
( Z 0 Gto. % atti fi* T aneri 
Ferante Attornila 
Cefar Cafcltt 

Capitan Pietro Ralf 
bré ferino Artgont 
D tmb Romoaldo Donati 
Girolamo Roft 
Teodoro Memocchio 
Pietro Zuboto 



1661 Conte Alare Antonio 

Gen- 

dio Gmanm 
rar 9 Antonio Soprani 



Pietro Artufino 
Gio. Hatujla T&ncn 
Francsfco dà Porto 
Rigibaldo Matarclli 



Maggior Giulio Ra- ™f 
sponi Jpr 

Vlcrtello Grojsi * 

Cefar Preti 

Conte Camillo Pom» 
ptl io 

Giofejfo de Vincent} 



Gì* 



Caualier Francesco 

Pignatta 
Alberto Rarcht 
Lorenzo Pompilio 

Domenico Gagnoli 

Clpità* Andre* Ra- L» 

r ho 

Ruggiero Qalbt 

Ci 



Della 'Bitta di R dnemd 

set- Girolamo Luàtetti \Gio. Rota 
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IrT Gì*. Monalàm* 
°bu Csofeffo Htredi 
Pietre Canauan 



Capitan Carle Lu- 

emb- Antonio Suzzi 
Dee- Pomponio Abbiofì 
\f- Rafele Raspont 
Camillo Soprani 
'Benedetto Brocchi 



Dottor Domenico 

1ÓÓ2 ^ 

Gen* Guazjumanm 

a r, J b _ Araldo Spreti 

raro Capitan Gio: Bezzi 

Acarijio Piazza 

Paolo monti 



Mar 

Jipr 

ile 



Canali er Frane efeo 
Grofi 

Raimondo dell' ojio 



Ruggero %ezjj 
Domenico Gioir ardini 



Capitan Carlo Lu- 
nardo 

Pompeo Pignatta «g£ _ 
Bernardo Ofio gno 
Bartolomeo Scalc- 
ano 
C-tfar C a fletti 
Gio. Anziani 



Cau alter Pietro del 
Sale 

Domenico Butri- 
ghello 

Chrifloforo Pelle- 
grino 

Conte Obizfl Vizanì 

Marco Antonio Ca- 
pelli 

Pietro Paolo Cuppis 



Lug 
fio 



li 



11 
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Lttr 
li* 

Ho 



Il Caualier France- 
sco Zaffi 
Mario Pafcoli 



Set- 
tem- 
ine 
Otto 
bre 



Qrefcentto Solzja 
Melchiorre Forami- 
ero 

Caualier Pietro Pa- 
olo Lottatelli 
Girolamo Mengolt 
Giacoma Guazzj- 

manm 
Gto. Hattijìa Hal- 

drati 



tmb- 
rt 

Dec- 
emb- 
re 



Conte "Bartolomeo 
del Sale 

Gto. Artufmo 
Frane efeo Vi folci 
Francesco Maria 



Gt fi- 
ato 
Feb- 
raro 



Renati 
Melchior* F oreftiero 

Dottor &e. Para- 

dtf* 
VttaL Fufconk 
P tetro bacinetti. 
Pietro Gamia. 
Domenica Ghirar- 

dini 

Gto. 3attt[ìa %aj<i 



Conte Marco Anto* 

^ Mar 

mo Uinanm ^ 
Pietro Aldrobandwi - 4 f~ 

rile 

'Bartolomeo Scapucr 
ano 

Fahritto Raspont 
Ri Ribaldo M a tare Hi 
Vital S trigoni 



! 



Capitan Pietro Rai/i *p 
Ctnte Lodoutco Gi- 



nannt 



Fa- 



% 



V 



' Conte Carperò P/- 

lu> gnatta 

Afittmio Soprani 
Conte opito Vizjtni 
F manza Ofo 
Franeefco Menato 
Luigi £ umbellati 



Pignatta 



Detta Citta diRauenna 
Fair iti o R aspom 
Lodouico Manzoni 
Chrifioforo Ambro- 
fini 

Pietro Canauari 
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Gio. Rota 



emb- 
re 

Dcc- 
enib* 
re 



1*64 

Odi- 
ar* 

x*ro 



Maggior Gtulio Ra- 
sate sponi 
2J; Matte* Tirami 
bn Pietro bacinetti 

Q*nte Camillo Pom- 
pilio 

Andrea M a /falli 
Pietro Paolo Cuppis 



Caualier Francefco 



Gio. Fermenti 
Teodoro mtny.oehio 
Sante Bezzi 

— 

Conte Peli conno 

lai 

Rota 
Antonio Suzzi 
Pietro Gamba 
Frane e^o "Btfolci 
Gio. Vampa <BaU 

drati 

*. 

TSiagio Ttaruzj.* 



Dottor Enea Pio Pa- 

folino * /jr 
Ararldo Spreti ^pr 
Girolamo Louatelli 
Afflino Pompilio 
Domenieo Cagnolini 
Antonio Maria Ti- 
- berti 



ne 



li» 



r 



» 1 



2 5* Magifì 
Capitan Andrea Ra- 

& v Romoaldo Donati 

GfK- . n n . 

gno Girolamo Rojsi 
Alberto Racchi 
Francefco dà Porto 
Camillo Soprani 



Conte do. $dtttjla 
fr u Z Vixani 

Ito 

^go Pierino Arigoni 
^° Girolamo Mengoli 
Francefco Louatelli 
"Benedetto "Brocchi 
Cefar Cafiellt 



0tt9 



atideSduij 
Capitan Gio m Bezjj 
Chri/ioforo Pellegri- ffi 
no 

Cefar Preti 
Gro é Moti ti din* 
Francefco Maria 

Renati 
Agojlint Minslli- 



cmb- 



11 Conte Marco An- 
tonio G inanni 
Pompeo jìUiofi re 
Mario Alberino Pa+ 

JcoU 

Girolamo Fufconi 
Paolo monti 
Polidoro montanari 



re 




*5* 

Pduius P. P. V. 



Dlle&i firlij falutem,&Àpoftòlicam 
benediftionem. Scdis Apoftoli- 
ca: pice Matris bcnignitas illos fauori 
bus , & gratijs libenter profequitur , qui 
erga illam nen exiguce fidei , ac dcuo- 
tionis Tigna demonftrant , quisquc no- 
bilitate 5 ac ali js probitatis ,&virtucum 
donis , ac mentis funi ornati , ac alias 
prout in Domino falubijtcr conspici* 
cxpedire . Vos igitur grrmanos fratres 
nobili , & vctufta familia onos , quorupi 
maiores ,& prefcrtim Balthaflareto Ci- 
nannunr GeBitorem veftrum ,ac dilec- 
tutu filmai Aftafuira Patruum veftrum 
Archidiaconum Raucnnatenfcm fami- 
liari confuetudine nobis in minoribus 
conftitutis coniunSos peculiari ipfum 
Aftafium ,ac vos paterna dilezione pro- 
sequimur ob veftram fingolarem erga 
nos ì & Apoftolitana Sedem fidei , ac 
3euotioni9 affeftum , ac famili? veftra?, 
quam beneuolentia profequti fumus in* 
gemmale» , morwra probitttem , ac 

mo- 



modeftiara,ie alia probitatis,& virtu- 
tum merita , quibus vos ornatos effe 
nouimos specialibus onori-bus , & fe- 
uoribus, profequi>& decorare vobisq , 
ac pofteritatis veftrc nobilitati aliquid 
acceflìowfe m noftra Hberatttatc adij- 
cere voleiites , vóeq. a quibufuis ex- 
c6ruanicacjonis > fuspenfionis ; & interdi- 
'si, a'Kjs^. Ectlfefiafticifc fcntentifs ,^en- 
fiin* ; & perris à Iure,* vel ab tornine , 
quauis "accafione , vcl Caufa latis , fi 
quibus quomodoJibet innodati exilti- 
tis , ad effedhim prefentiu duntttf xat con- 
fcquendutn ,'harum feriè abfoluentes , 
& abfolutos fore cencentes . Motupro- 
prio , & ex certa fententia * ac mera 
liberalitatc noftris, deq. Apoftòhce po- 
ecihtis plenitudine vos > ac filios , & 
dtffcendentes veftros quofeunque ex li- 
nea hmfctiHna in perpetuum Aule no- 
ftia? L neratienfis , fittati) Apòftolici 
Comires , necnon aurate Militi? Equi- 
cts " , audoritate -Apoftòlica , tenoreprc- 
•fecftfifD focimus , & creamus ,'vosq. 

ùìios j & deTcen&ntes *fcfhòsi>ri- 

à^f*+ «... . 



uasos Comitum,& Equitura huiufmodi ti* 
tulis dccoramus , al^oruinq: fimilium 
Comitum , & equitum numero, Se coa- 
fortio fauorabiliter aggregane , vo- 
bisq, ac veftris predì&is , vttQrquem 
aurcuin, enfcm , & aurata cataria gt- 
Ilare , nccnon infigoiuus , feu armis 
gcntis , & familif soùia: vtftris admi- 
ftis perpetuo > vti , ac omnibus y & fin- 
gulis priuilegijs , fauoribuS > honoris 
bus prerogstiuis y grati js ,&indultis, 
qulbus ali] fimiles comitesj, & aurata: 
militi? eqnitcs de iure , vfu ,confuetu- 
dine , priuiiegio , aut alias quomodo- 
libet vtuntur, truuxtfur ; & gaudenr , ac 
frui , & gauderc poflbnt , & poteruot 
in futurum fine aliqua prorfus diffe res- 
tia vti y fruì y $c gayd^e poflìat , & 
Valcanr , citra ramen exemptioncs , a 
Concilio Tridentino fublatas y au&o- 
ritate y & tenore prefentis cono di- 
nius > & indulgeraus , Non obfìami- 
bus conftitutionibus > & ordina rioni- 
bus , Apoftolicis, ac legibus £tiam muni- 
cipalibus y ftatutis r $ confuetudiai- 



bus , etiam furamcncb , conftrmationè 
Apoftolica y vel quauis firmicate alia 
roboràtÌ5°^teteri$q. contrarijs quibuf- 
cunq. . Dat. Rora? apud San&um Mar- 
cimi fub Atmulo Pifcatoris , die feciin- 
da Augufti M.D.C V. Pontificati.* no- 
Arri Anno Primo. 

" r M. Vcftrius Barbia nus 
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